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A proposito di siluri 
— Questi giornali gonfiano l’af. 


11 Duce a Berlino AI capezzale della S. d. N. 


Il patto cino-sovietico 


— E noi che speravamo che La Delegazione Yrancese: — fare dei presunti siluri italiani —1— Il patto di non aggressione 
: l'asse Roma-Beriino si sarebbe Siamo venuti così numerosi col contro piroscafi britannici nel impegna a non aggredirci reci- 
spezzato!... proposito di risanarvi. Mediterraneo... procamente. 
i S. d. N.: — Ahimè, sono spac- — È un pretesto per tentare —— Ma non ci vieta di aggre- 
ciata: troppi medici! di silurare il riavvicinamento dire dei terzi. 
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La vera FLORELINE 


5 4 Tintura delle capigliature eleganti 
FARTH NACHE 
Etta) Restituisce ai capelli bianchi il eolore primi- 
tivo della gioventù, rinvigorisoe la vitalità, 
il orescimento e la bellezza luminosa, Agisce 
gradatamente e non fallisce mai, non macchia 
la pelle, ed e facile l'applicazione. 
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CANI D'OGNI RAZZA 


per Difesa, Guardia, Lusso, Caccia. 
Spedizione in tutte le parti del 
dl} mondo. Catalogo illustrato con 
listino prezzi Lire 8. (contro ri- 
messa di 4 coupons réponse in- 
ternazionali bollati). 


' PAOLA DRIGO 4° edizione 


‘| MARIA ZEF 


Libro nuovo e terribile nella sostanza, tutto 
essenziale nelle forme del suo svolgimento: 
sulla più sordida materia risplende una luce 
segreta di umanità, da cui l'insieme coerente 
e compatto dei partico 
lari acquista la sua ragion 


ADOLFO COTRONEI 


Breviario delle Sirene 


Napoli nelle pagine squisite di un artista 
che ha serbato neli’animo fedele il nostalgico 


Mtel 1700 @. B. Morgagni, Frincipe begli Anatomici, frequentava la Spezieria all’Ercole d'oro 
dove dino d'allora di fabbricavano le pillole di Santa Gosca 0 del Biovano. 
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e reo Cere Salofe) pane nel Questa attraente opera seduce per l'accento di fresca © potente sincerità 
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2 Serramere - Londra. Alla fine di una riunione dei Mi. 
nis:ri al Foreign Office viene pubblicato il seguente co- 
municato ufficiale: « Un Consiglio di Ministri ha avuto 
luogo oggi al Foreign OMce sotto la presidenza del Can- 
celliere dello Scacchiere. Nel corso della seduta è stata 
esaminata la situazione in Estremo Oriente e nel Mediter- 
raneo ìn relazione ai recenti attacchi contro navi britan- 
niche. Il Consiglio ha deciso di aumentare il numero dei 
cacclatorpediniere nel bacino occidentale del Mediterraneo. 
Il Consiglio, inoltre, ha preparato i lavori per una seduta 
del Gabmetto che avrà luogo la settimana prossima » 


Salamanca. Il Quartier generale dei nazionali comu- 
nica: « Esercito dei nord: fronte dì Santander: Le nostre 
truppe hanno continuata la loro rapida e brillante avan- 
zata. superando le difficoltà del terreno, con magnifico 
spirito ed abile manovra. Una delle nostre colonne ha 
oceupato Sobrelapena, Barrio, Cijura, Rosas Nevada, Li- 
nares e la Hermida La strada che conduce a Potes è 
stàlta tagliata. Abbiamo fatto molti prigionieri fra cui 
il capo della Brigata rossa di Potes ed altri sei alti uM- 
ciali. Quattroceniocinquanta miliziani si sono presentati 
alle nostre linee e molti altri sono fuggiti nelle montagne. 
Il nemico è fuggito tanto in fretta che non ha potuto 
neanche far saltare i ponti. Un'altra colonna ha occupato 
Mulororedero dove ha fatto 283 prigionieri, Le altre co- 
lonne continuano ad avanzare verso | loro obiettivi. 

«Fronte del Leone: Asturie: Niente di nuovo da se- 
gnalare. 

“Fronte d'Aragona: La violenza degli attacchi nemici 
è ‘ora diminuita nei settori di Luera, Villamayer e Bel- 
chite. Tutti gli attacchi sono stati energicamente respinti, 
Le nostre truppe continuano ad avanzare verso | loro 
obiettivi. 

‘“ Fronte sud: Nelle prime ore dea mattina il nenu.o 
ha' attaccato nel settore di Pennaroja. & stato respinto 
con gravi perdite ed abbiamo catturato quattro autoblin= 
date. Il nemico ha attaccato pure nel settore di Espiel ma 
è stato respinto dal tiro delle nostre artiglierie. 

« Fronte di Granata: Le nostre truppe hanno occupato 
la posizione di Cognavate. 

« Attività dell'aviazione: Oggi la nostra aviazione ha 
abbattuto due apparecchi nemici © probabilmente altri 
quattro » 

Dopo la redazione del comunicato è stato annuncie;o 
ufficialmente che oltre alle località menzionate sul front» 
di Santander sono state occupate anche le seguenti altre: 
San Vicente de la Baquera, Primiango, Columbres Villa- 
nueva, Unguera, Panes, Fuent Pomar, Pietras Longas. Pie- 
gnalabra, Coglieto de Bielva e Puente de la Lob: 


3 Serremue - Roma. Nella seconda metà di settembre 
il Duce, in seguito a invito direttogli dal. Fùhrer e Can- 
celliere del Reich, si recherà in visita in Germania. Il 
“D. N. B.» ha diffuso il seguente comunicato: 

« Nella seconda metà di settembre, il Capo del Governo 
Italiano, Benito Mussolini, farà, dietro di Lui invito, 
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una visita in Germania al Flhrer e Cancelliere del Relch. 
Il fatto che il creatore dell'Italia Fascista e il creatore 
della Germania nazional-socialista si incontrino in tal 
modo personalmente costituisce un avvenimento di ecce- 
zionale e grandioso significato. L'incontro deve servire e 
servirà a manifestare nuovamente la stretta parentela 
ideale e la colleganza dei due poderosi movimenti rivo- 
luzionari che hanno prodotto nel due paesi un totale 
rinnovamento della vita del popolo e dello Stato. Il po- 

lo tedesco, tutto unito nel nazional-socialismo, sì sente 
Ell'unisono col suo Fihrer nella profonda sua gioia di 
poter tra breve salutare ll Duce dell'Italia Fascista in 
suolo tedesco ». 


Roma. Il Duce riceve l'Arciduca Francesco Giuseppe. 
interessato nella rivista inglese « Great Britain and the 
East», che lo ha intrattenuto su questioni di carattere 
turistico. 


Berlino. AI Congresso del Partito nazional-socialista, che 
sì inizierà lunedì venturo a Norimberga, sarà presente, 
in rappresentanza dell'ambasciatore S. È. Attolico che si 
trova n Roma, l'incaricato d'affari conte Magistrati. Vi 
parteciperanno pure una Delegazione italiana presieduta 
da S. È. Bastianini, sottosegretario agli Esteri, della quale 
fanno parte: per Îl Senato, Îl vicepresidente del Senato 
sen. Guglielmi ed il sen. Puricelli, per la Camera l'on 
Borghese, per il Partito il vicesegretario Gardini con 

uattro Segretari federali, per l'Accademia d'Italia S. E. 

jacentini, pet la Milizia il vice capo di S. M. console 
generale Donpieri, per la ‘Segreteria dei Fasci all'Estero Il 
Conte Thaon di Revel. Sarà pure presente l'on. Cianetti. 
capo della Confederazione fascista dei lavoratori dell'in- 
dustria, con sette dirigenti. sindacali. 


4 SerreMane - Roma. Alla presenza del Duce 5000 figli 
degli italiani all'estero, a conclusione del « Campo Musso- 
lini », sul Monte Sacro, dànno in Piazza di Siena. un gran- 
dioso' saggio ginnico-corale. 

Come negli altri anni. con la bella manifestazione di 
grazia e di potenza essi manifestano al Capo, alla Madre- 
patria e a tutto il popolo romano la loro riconoscenza e 
Ta loro gratitudine e gridare all'Italia e al Fondatore del- 
l'Impero tutto l'amore del loro cuore di figli ai quali è 
dato l'altissimo onore di portare la fiamma dell'italianità 
oltre i confini, nelle terre più lontane, sulle sponde di 
{utti i mari, sotto tutti ì cieli e perpetuarne nel ricordo la 
vivida luce di civiltà e di grandezza 

Insieme con gli Avanguardisti italiani all'estero parte- 
cipano al saggio î reparti stranieri 

‘Particolare entusiasmo suscita nella folla immensa l'in- 
tervento dei ragazzi e delle giovinette spagnuole che pren- 
dono parte alla grande manifestazione con una serie di 
esercizi calorosamente applauditi 

Tl Duce giunge in Piazza di Siena accolto‘ da una hitis- 
sima acclamazione che si protrae a lungo. 


Città del Vaticano. In conseguenza della scomparsa del 
compianto cardinale Gaetano Bisleti, Sua Santità Pio XI 
avoca a sé la Prefettura della Sacra Congregazione del 
Seminari e delle Università degli Studi. 
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5 Serremnn: - Roma. I 30.000 Giovani Fascisti del 
«Campo Roma» svolgono alla presenza del Duce una 
brillante e ammirata manovra a fuoco alla quale parte- 
cipano tre Divisioni. Essi svolgono poi alla presenza del 
Capo un magnifico saggio ginnico-militare. Al termine il 
Duce rivolge ai G. F. parole di vivo encomio ricordando 
loro che « Roma doma ». 


6 Serremune - Sciangai. Un violentissimo attacco viene 
sferrato dalle truppe giapponesi su tutti | settori del fron- 
îe. 1 nipponici avanzano oltre l'Università. Le navi ten- 
gono | cinesi sotto il fuoco dei loro cannoni. 


Lisbona. Il «Diario da Manha», organo dell'Unione 
Nazionale, sotto il titolo: «Il sottomarino rosso «€ 4» 
ha commesso il tentativo di affondare l'« Havock », pub- 
blica, a grandi caratteri, e pone in speciale rilievo la 
notizia da San Sebastiano, secondo cui il «C 4», è ri- 
tenuto autore del predetto tentato siluramento. Anche 
altri giornali riportano la stessa notizia, commentandola 
con titoli che ‘pongono in luce l'azione criminosa, dei 
marxisti nel Mediterraneo. Così il cattolico « Novidades » 
‘afferma sin nel titolo che indubbiomente è stato il sot- 
tomarino rosso « C 4» che ha tentato di silurare il cac- 
clatorpediniere inglese. Il « Diario de Noticias » pubblica 
la riproduzione fotografica di un telegramma diretto dal 
capo delle forze navali cantabriche al Commissario di 
Guerra per ordinargli, di tener pronti | sottomarini per 
silurare le navi tedesche nel caso che venisse bombardata 
la città o venissero minacciate le navi del Governo di 
Valencia. Il giornale commenta il fatto dicendo che esso 
porta una nuova conferma alle azioni di pirateria nel Mc- 
diterraneo commesse dai rossi spagnuoli 


Roma. L'incaricato d'Affari dell'U.R.S.S. invia una no- 
ta al Ministro degli Affari Esteri italiano nella quale 
dopo aver denunciato i siluramenti di due navi sovie- 
tiche nel Mediterraneo orientale ne attribuisce la re- 
sponsabilità all'Italia e chiede il risarcimento dei, danni 
è la punizione dei colpevoli. A questa nota il Ministro 
degli Esteri ha risposto che l'Italia respinge tale respon- 
sabilità come respinge in blocco le richieste della U.R.S.S. 


7 Serremsre - Roma. L’iniqua e provocatoria manovra 
sovietica contro l’Italia viene deplorata dalla stampa e 
dall'opinione pubblica di tutti quei paesi non ancora 
soggetti alla volontà di Mosca. 


8 SerreMane - Roma. In seguito al provocatorio e sfron- 
tato contegno dell'U.R.S.S. nei riguardi dell'Italia, alla 
quale dall'incaricato d'Affari russo è stata presentata una 
seconda nota, viene declinato l'invito a partecipare alla 
conferenza mediterranea di Nyon. Eguale atteggiamento 
sarà preso dal Governo germanico. 
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« Fragrante come il fiore) 


Neutralizzate gli odori pesanti che l'estate svi- 
luppa con questa pura e fresca essenza di fiori 


A. NIGGI & C.- IMPERIA 


NSORISI ZIE SE EN DI SCR OE ZIONI 


basiliche romane. diretto dal maestro Ar- OPERETTE son). Direttore d'orchestra maestro Adol- 
RADIO mando Antonicelii. Musiche di Croce, Ma- fo Del Vecchio 
renzio, Scandello, Cherubini, Boezi, Anto- nai TIE Him PROSA 
PR ge ratio tre atti di Nicola Valente. Musica di Er- Domenica 12 Serremmae, ore 21: Stazio. 
di le guenti trasmissioni degne di Vexennì 17 Serremsne, ore 21: Stazioni nesto Tagliaferri. Direttore d'orchestra ni del gruppo Roma: Bandiera bianca, 
O a re ino del gruppo Torino: Concerto di Jazz Sin- —1maestro Cesare Gallino. commedia in un atto di Enrico Frati. 
POE È fonico diretto dal maestro Tito Petrali Direzione artistica Gherardo Gherardi 
E Vewero 17 Serrexune, ore 21: Stazioni artistica LG 
OPER Venenot 17 Serremsre, ore 22: Stazioni del gruppo Roma: Il controllore dei va- Regia di A) Oarmmvatsa, Ore 21: Stazioni 
Domenica 12 Serremmas, ore 21: Stazioni del gruppo Torino: Concerto dell'organi- —goni letto, operetta in tre atti di Romolo Musseni 16 SerrazaR, ore 21; Stazioni 
del gruppo Torino e ManteDì 14 Serremsne, —1sta Alessandro Esposito Alegiani (tratta dalla commedia di Bis- del gruppo Torino: Le ombre del cuore; 
ore 21; Stazioni. del 


di Alberto Casella 
Regìa dell'Autore. 
Grovepì 16 Serrem- 
une, ore 21: Stazioni 
del gruppo Roma, e- 
sclusa Palermo: Il la- 
dro sono io, comme- 
dia in tre atti di Gio- 
vanni Cenzato; dire- 
zione artistica di Ghe 
rardo Gherardi. Re- 
gia di Aldo Silvani. 
Grovenì 16 Serrem- 
une, ore 21: Stazione 
ai Palermo: Verso ia 
vetta, tre atti radio» 
fonici di Amedeo Ghe- 
rardini. Regista  Fe- 
derico De Maria 
Sanaro 18 SETTEMBRE, 
ore 21: Stazioni del 
gruppo Torino: Nata- 
le, commedia in un 
atto di Alberto Aurio. 
Regia di Alberto Ca- 


gruppo Romi 
Stagione Lirica del- 
\'Eiar: Don Carlos, me- 
lodramma in quattro 
atti di Mery e Ca- 
millo du Locle (ver- 
sione italiana di A. 
Lauzieres e A. Zanar- 
dini). Musica di Giu- 
seppe Verdi. Direttore 
e Concertatore Gino 
Marinuzzi; interpreti: 
Mario Basiola, Gina 
Cigna, Gino ' Conti, 
Maria Macaluso, Fran- 
cesco Merli, Nicola 
Moscona, Tancredi Pa. 
sero, Ebe Stignani. 
Gioveoì 16 Serrem- 
nre, ore 21: Stazioni 
del gruppo Torino. 
Sandro 18 SerreMnE. 
ore 21: Stazioni dei 
gruppo Roma. 
Stagione Lirica del- 


\'Eiar: Thais, dram- sella, 
ma lirico in tre atti e TRASMISSIONI 
sette quadri di Luigi SPECIALI 


Gallet (dal romanzo 
di Anatole France). - 
Musica di Giulio Mas- 
senet. Direttore e con- 
certatore Giuseppe 
Pais. Interpreti prin- 
cipali: Iris Adami Cor- 
radetti. Giuseppe Bra- 
vura, Luigi Fort, Ma- 
ria Marcucci, Carlo 
Torliabue, Giulio To- 
mei 


Domexica 12 Serrem- 
une, ore 15: Tutte le 
stazioni italiane: Tra- 
smissione da Livorno 
della ‘cronaca delli 
partenza del Gr. Pri 
mio Automobilistico 
Li € della 

Alle ore 


Domenica 12 Sertem- 
ure, ore 16,30: Tutte 
CONCERTI le ’ stazioni” italiane 


Lunepì 13 Serremere 


Trasmissione da Buda 
ore 17. Stazioni del 


pest della cronaca del 


gruppo Torino:  Tra- secondo tempo del- 
smissione da Siena: l'incontro internazio» 
Concerto degli iscritti pale calcistico Lazio. 
alla sesta annata mu- ‘erenevaros. Primo in- 


sicale chigiana. Musi- 
ca da camera: musi- 
che di Beethoven, 
Bach, Baglioni 
Luxzoì 13 Serremme 
ore 21: Stazioni del 
gruppo Roma: Con- 
certo da camera, vio- 
loncellista Nerio Bru- 
nelli, Pianista Riccar- 


contro delle finaliste 
della Coppa Europa 

Mancoreni 15 Ser- 
reMsnE, ore 20: Tutte 
le stazioni ‘italiane 
Ore 8: Segnale del 

za bandiera per Îl ge- 
netliaco di S. A. R 
il Principe Umberto. 
- Ore 19: Segnale del- 


do Simoncelli. Musi- l'ammaina bandiera 
che di Veretti, Bee- 

thoven, Veracini, Boc- 

cherini. Masetti, Za: NEL MONDO 
"Lunedi 13 Serreane DIPLOMA- 


ore 21. Stazioni del 
gruppo Torino: Con- 
certo della Banda de- 
gli Agenti di Pubblica 
Sicurezza diretto dal 
maestro Andrea Mar- 
chesini. Musiche di 
Mascagni, Cilea. Pa- 
lombi, Rimski-Korsa- 
kov, Marchesini. 

Luxeni 13 Serrem- 
ame, ore 22,10: Stazio- 
ni del gruppo Torino 
Piccolo Coro Polifo- 
nico diretto dal mae- 
stro Bonaventura Som- 
ma. Musiche di Pale- 
strina, Marenzio, Bach, 
Muller, Mendelssohn, 
Scandello. _ 

MencoLeDì 15 SerreM- 
are, ore 21: Stazioni 
del gruppo Roma: Tra- 
smissione da Siena del 
Concerto orchestrale 
degli iscritti alla sesta 
annata musicale. del- 
l'Accademia Chigiana, lero, salutato da vi- 
prete aa) vinte AE branti applausi, ha ri- 
fredo Casella. Musiche 


di Rossini, Boccherini, cordato la grande lot- 
die CONFEZIONI Lat ite 
mann. Spagna, ii 

Li la civiltà romana e 
msn "ore I: So: ITA Li; [| A N E mediterranea e ha in- 
zioni del Jo Ro- neggiato alla vittoria 
ma: Concerto del Can- DI LUSSO dei. legionari italiani 
tori delle Patriafcali È di Santander. 
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# Il «Campo Mus- 
solini » a Roma è sta- 
lo visitato da diversi 
diplomatici e dai d 
legati della Spagna 
falangista che sono da 
qualche tempo in Ita- 
a. Il capo dei dele- 
ti spagnoli Jimenez 
Caballero, membro 
della Giunta politica 
del generale Franco, 
ba assistito alla ceri- 
monia dell'a alza-bar:- 
diera ». Il Ministro 
Piero Parini, diretto 
re degli Italiani all'E- 
stero, presentando ai 
cinquemila giovani il 
Caballero, ne  esaltò 
l'attività ‘di scrittore, 
combattente e uomo 
politico, evocando poi 
ia passione della nuo- 
va Spagna. Il Cabal- 
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* La Mostra dell'Assistenza all'Infan- 
zia e delle Colonie estive continua a es- 
sere visitata da personalità anche estere. 
Una delle più recenti visite è stata quel- 
la dell'Ambasciatore della Cina presso 
il Quirinale, Jl quale si è lungamente 
intrattenuto ad ammirare la bella ed im- 
ponente documentazione delle  realizza- 
zioni assistenziali fasciste per i figli del 
popolo. 


* La consueta sosta estiva nell'attività 
diplomatica è stata abbreviata dal sop- 
praggiungere di avvenimenti che hanno 
messo in movimento non soltanto le Can- 
cellerie europee, ma anche i centri di- 
plomatici dell'Estremo Oriente. Gli av- 
venimenti di Spagna colla vittoriosa con- 
quista di Santander da parte delle trup- 
pe nazionali, il conflitto cino-giapponese 
colla complicazione del grave ferimento 
dell'Ambasciatore inglese a Sciangai, il 
convegno della Piccola Intesa a_ Sinaia. 
i concili per la preparazione dell'Assem- 
blea della Società delle Nazioni hanno 
fornito argomento nel vari centri d'Eu- 
ropa, a Tokio e a Sciangai di un'intensa 
attività diplomatica, resa nota nei suol 
episodi principali e nelle sue tendenze 
più caratteristiche dalla stampa quoti- 
diana. 

I giornali hanno avuto modo di com- 
mentare anche il ritardo nel ritorno a 
Roma di Lord Perth, Ambasciatore della 
Gran Bretagna presso il Quirinale. Que- 
sto ritardo, causato da motivi famigliari, 
sembra rimandare anche le conversazio- 
ni italo-britanniche, implicitamente. pro- 
messe dallo scambio di messaggi fra il 
Duce e Chamberlain. Organi inglesi vi- 
cini al Governo, in opposizione a certe 
voci tendenziose. dichiarano che il con- 
trattempo non è dovuto a motivi ine- 
renti alla situazione diplomatica. Vero è 
che tanto in Europa che nell'Estremo O- 
riente, la diplomazia britannica mostra 
chiaramente di voler procedere coi pie- 
di di piombo e che, comunque, il ritardo 
nel ritorno a Roma di Lord Perth non 
potrà nuocere alle progettate. conversa- 
zioni, anzi potrà risultare di effettivo be- 
neficio per il loro successo, dando tem- 
po alla indispensabile maturazione di av- 
venimenti destinati a liquidare definiti- 
vamente situazioni superate dai fatti 


* In occasione della Istres-Damasco- 
Parigi, in cui le ali italiane conquista- 
rono ‘sfolgorante vittoria, si svolsero a 
Parigi alcune manifestazioni in onore dei 
piloti italiani con l'intervento dell'Amba- 
sclatore d'Italia S. E. Cerruti e dell'Ad- 
detto aereonautico presso_ l'Ambasciata 
d'Italia a Parigi, colonnello Ercole, il qua- 
le, in conformità alla deliberazione presa 
dai vincitori italiani, e resa nota dal col 
Biseo, ha consegnato al tesoriere dell'As- 
sociazione « Ali infrante» l'assegno di 
300.000 franchi versati dagli equipaggi 
vincitori. Il tesoriere dell’Associazione ha 
espresso | suol più calorosi ringraziamen- 
ti per Îl gesto generoso che ha suscitata 
la più viva gratitudine da parte dell'a- 
viazione francese. 


* Durante il convegno della Piccola 
Intesa a Sinaia, il Ministro d'Italia Sola 
ha avuto colloqui col Presidente del Con- 
siglio jugoslavo Stojadinovich e coi Mi- 
nistri Antonescu e Krofta. Tali colloqui 
hanno avuto per argomento, fra l’altro, il 
progetto di una convenzione aerea fra 
l’Italia, la Jugoslavia e la Romania. e la 
creazione di una linea regolare Roma- 
Belgrado-Bucarest. Il generale Pellegrini, 
che presiede l'aviazione civile. giunto a 
volo a Bucarest, sì è incontrato col Mi- 
nistro dell'Aria romeno e con altre per- 
sonalità: si ritiene che la convenzione 
aerea verrà parafata al più presto. 


* Nuovi Ambasciatori presso il Go- 
verno nazionale spagnolo: il Cancelliere 
Hitler ha nominato Ambasciatore del 
Reich l'ex-Ministro al Cairo von Stohrer. 
Il nuovo Ambasciatore, che ha 55 anni. 
durante la grande guerra fu Segretario 
di Ambasciata a Madrid e successiva- 
mente è stato nominato Ministro pleni- 
notenziario a Sofia, a Brusselle e a 
Londra. 

Il Governo nazionale spagnolo ha’ ac- 
creditato presso la_R. Corte Albanese il 
Ministro Manuel. Travesedo, già giunto 
a Tirana. Come è noto, il Governo al- 
banese è stato fra ì primi a riconoscere 
il Governo del generale Franco. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* La morte del Card. Bisleti — una 
delle figure più eminenti del Sacro Col- 
legio — anche per le cariche altissime 
che occupava, che riduce a 64 il nu- 
mero dei Cardinali (38 italiani e 26 stra- 
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nierì) rende ancora di maggior attualità 
quel Concistoro di cui da tempo si par- 
la. Tuttavia non è possibile fare pro- 
gnostici di sorta oltre le semplici indi- 
cazioni, altre volte avvisate; perché su 
uesta materia Pio XI ha sempre riven- 
licato Ja più ampia libertà ed ha dato 
non poche sorprese. 


* Il Papa, in una lettera diretta al 
Cardinale Pacelli annuncia che in se 
guito alla morte del Card. Bisleti ch'Egli 
sce gemma del Sacro Collegio, ri- 
a sé la Prefettura della Congre- 
gazione dei Seminari e delle Università 
degli Studi. Con questa sono quattro le 
Congregazioni di cui il Papa si riserva 
la Prefettura avendo già le Prefetture 
della Concistoriale, del Santo Uffizio e 
della Chiesa Orientale. 


* Ha avuto grande risonanza a Quito 
la ripresa dei rapporti diplomatici tra la 
Sania Sede e la Repubblica dell'Equa- 
tore e la conclusione di un modus vi- 
vendi che regola i rapporti fra i due 
poteri. Questo fatto rappresenta un suc- 
cesso per la diplomazia pontificia che 
da quasi cinquant'anni aveva dovuto re- 
gistrare quello Stato nella pagina delle 
perdite. L'Equatore era legato alla San- 
ta Sede da un Concordato stipulato nel 
1862 sotto la Presidenza del celebre Gar- 
cia Moreno che impresse alla legislazio- 
ne ed alle istituzioni sociali del suo pae- 
se un orientamento nettamente cattolico, 
e che nel 1875 doveva essere assassinato 


da mano settaria mentre si recava alle 
Camere per leggere un messaggio. Più 
tardi prevalsero le correnti anticlericali 
e furono rotti i rapporti con la Santa 
Sede. Ora ristabilito un governo nazio- 
nale, dopo vinte le lotte intestine, an- 
che la Repubblica dell'Equatore è ritor- 
nata alle sue tradizioni cristiane che, 
tanto nelle parole del Nunzio, quanto in 
quelle del Capo Supremo della Repub- 
blica generale Paes, scambiate al mo- 
mento della presentazione delle creden- 
ziali, sono state riconosciute come unica 
salvaguardia per la vera pace e prospe- 
rità del paese. Il rappresentante della 
Santa Sede è mons. Fernando Cento, 
Nunzio nel Perù, il quale per il mo- 
mento cumula le due funzioni. Si atten- 
de, a tenore del modus vivendi la no- 
mina di un proprio Nunzio per l'Equa- 
tore con residenza a Quito ed un Mini- 
stro. equatoriano presso il Vaticano. 


* Un importante convegno di Mae- 
stri e di Maestre si è tenuto la scorsa 
settimana nella Città del Vaticano: con- 
vegno di preghiera e di studio al quale 
hanno partecipato oltre quattrocento per- 
sone. Le pratiche di pietà sì sono svol- 
te nella Chiesa di Santa Marta, quelle 
d' studio — cosa eccezionale — nella 
Sala Ducale, e vi hanno tenuto lezioni 
altè personalità ecclesiastiche sul tema 
della missione del maestro nella società. 
sVenerdì i congressisti sono stati ricevuti 
dal Papa il quale ha tenuto un mirabile 
discorso per freschezza di immagini e 
profondità di dottrina sulla educazione 
del fanciullo, ricordando come Egli ab- 
bia iniziato Îl suo primo apostolato co- 
me maestro di IV. elementare per cui i 
maestri potrebbero dire come già dissero 
i bibliotecari d'America: uno di noi è 
diventato Papa. 
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*_I virtuosi del colore fanno senza 
dubbio assegnamento sulla smemoratez- 
za della gente, se ancora una volta un 
provinciale d'America che ha visitato la 
Basilica di San Pietro, rimasto insensi- 
bile al suo fascino, si è abbandonato al- 
la pittoresca descrizione di un Bar sco- 
perio... nella Basilica stessa. Risum te- 
neatis! C'è sì ab immemorabili, in posto 
molto appartato e oltre la Sagrestia un 
« buchetto » cui qualche cronista 
in cerca di novità, ha accennato come 
« curiosità »; ma è quanto di più mode- 
sto, di più normale, di più necessario si 
possa immaginare; ed il Reverendo Ca- 
itolo di San Pietro, da cui dipende, non 
fa mai permesso né che sì ampliasse, né 
che servisse altri che non appartengono 
alla numerosa *amiglia della Basilica. La 
uale — în gran parte — (sampietrinì, 
Chierici, inservienti.  beneficiati. canoni= 
ci) è mobilitata dall'alba, e fino verso 
mezzogiorno, è impegnata per i servizi 
del tempio... Solo nei giorni di Canoniz- 
zazione è permesso anche ad altri di ae- 
cedere al Bar: ma questi altri sono sem- 
pre persone addette ai servizi della Ba- 
silica che in quelle occasioni sì molti- 
licano, e sì tollera che il minuscolo 
ar serva qualche maritozzo, o pagnot- 
tella anche În una saletta vicina... 


* Domenica nella Chiesa di Sant'Ago- 
stino in Roma è stato consacrato Vesco- 
vo mons. De Romanis, Sacrista di Sua 
Santità e Vicario generale della Città 
del Vaticano. È stato consacrante il car- 
dinale decano Granito Pignatelli di Bel- 
monte assistito dai conconsacranti, mons. 
Traglia Arcivescovo vicegerente di Ro- 
ma e mons. Addeo, agostiniano, Vesco- 
vo di Nicosia. Assistevano all'altare il 
padre Moroni parroco di Sant'Agostino 
€ il padre Robardi parroco di Genazzano, 
patria del novello Vescovo. 


LETTERATURA 


* Alcune novità Treves, opera dei no- 
stri migliori scrittori contemporanei, han- 
no trovato anche nel giudizi della più 
autorevole stampa estera una significativa 
e favorevole eco di commenti. È di que- 
sti giorni un'interessante nota critica del 
Times che nel suo Leterary Supplement, 
esprime giudizi d'alto rilievo su L'omino 
che @ spento f fochi di Brunò Cicognani, 
Sinfonia alpestre di Carlo Linati e Iride 
di Riccardo Bacchelli. 

Esaminando, il nuovo libro di Bruno 
Cicognani il Times lo definisce « una rac- 
colta di attraenti e nostalgici saggi» e 
rileva che 1 lettori inglesi che conoscono 
Firenze e sì interessano alle opere ita- 
liane, « saranno felici di accompagnare il 
signor Cicognani » attraverso la città ba- 
gnata dall'Arno. 

Il massimo organo della stampa inglese 
recensendo poi il libro di Carlo Linati 
dopo aver accennato alla diversità della 
ispirazione di Bruno Cicognani e dell'au- 
tore di Sinfonia, alpestre si occupa con 
particolare attenzione della figura del gen- 
tiluomo-campagnolo che incontriamo in 
questo attraente volume e afferma: 

« Nessuno può trattare questo genere me- 
glio del signor Linati che comprende con 
innata simpatia il sentimento di un genti- 
luomo-campagnolo per la sua terra e per 
la gioia di lavorare in compagnia dei con- 
tadini per i quali diviene « Patriarca » 
Il Times termina la sua nota critica elo- 
giando questo «simpaticissimo scrittore 
il cui stile non perde mai l'elasticità della 
giovinezza ». 

Il grande quotidiano londinese dedica 
inoltre a Iride, nuovo libro di Riccardo 
Bacchelli. un’ampia e favorevole recen- 
sione nella quale dopo aver ammirato le 
doti ed il valore di questo 60 e serio 
scrittore si occupa della protagonista del 
romanzo che esercita su tutti noi un vero 
incanto, e il cui carattere è stato inte- 
tamente e simpaticamente presentato. 


* È ormai imminente presso Treves la 
pubblicazione di un nuovo romanzo di 


UNA NUOVA SCOPERTA SCIENTIFICA 


prolunga. col solo uso abituale di uno speciale shampoina, la vita 
attivo dei capelli dando loro la morbidezza e lo luceniezza della seta. 


MADELYS con la garanzia del suo nome, raccomanda queslo mero- 
i SUPER SHAMPOING MADELYS 


viglioso prodotto 


irasiormo In una massa fluente e mor 
anche la più relrattana 
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UZZò 


Ossip Felyne che si intitolerà Bagliori 
sull'abisso. Ciascuno degli episodi che 
formano il connettivo di questa interes- 
sante opera è definito con arte. Nume- 
rosi elementi di profonda drammaticità 
danno al libro una fisonomia tutta par- 
ticolare che confermano le eccezionali 
possibilità dell'Autore che sa intessere 
tutto il volume di elementi interessanti e 
sotto certi aspetti di attualità. Bagliori 
sull’abisso è un libro che incontrerà il 
favore del pubblico e della critica per 
l'originalità e la spontaneità dell'ispra- 
jone. 


* Com'è stato già annunciato, esce in 
questi giorni un nuovo Iibro di Alessan- 
ro Varaldo: Pellegrinaggi letterari. Ecco 
il sommario di quest'opera del popolare 
scrittore ligure: « Pellegrinaggi a_Reca- 
nati - Le memorie di Tartarin - Il mu- 
lino di Alfonso Daudet - La Provenza 
di Paolo Arène . La prigione di Mon- 
tecristo - Pellegrinaggio ad Altacomba - 
Una notte a Torre d'Astura - Due impe- 
ratrici - Incontro con Stanley - Incontro 


APERITIVO 


Chiedete ai migliori pr 


HAMPOING ae 
MADELYS 


con Aristide Sartorio - Spirito e cuore - 
Il Lago e il Ticino - Serenata a Recanati 
- Pellegrinaggio nella Boheme » 


* Georges Simenon, nello scorso agosto 
ha passato un palo di settimane suì Lago 
Maggiore, tra Stresa e l'Isola dei Pesca- 
tori. L'editore Mondadori. che s'è incon- 
trato più volte con Jui, è rimasto incan- 
tato dalla sua conversazione brillantissi- 
ma e soprattutto dalla sua modestia. Ba- 
sti dire che il Simenon, a chi lo inter- 
vista sulla sua prodigiosa attività lettera- 
ria (284 romanzi ed un enorme imprecisato 
numero di novelle) che lo ha portato alla 
fama mondiale, nega d'essere un lette- 
rato e si compiace di essere Ìscritto in 
Francia nella categoria dei « pescatori» 
professionisti » — « Posseggo, egli dice 
una barca atirezzatissima, e più di mille 
metri di reti d'ogni sorta. arpioni, fiocine, 
ami; e con il mio marinalo napoletano 
facciamo regolarmente delle retate di ol- 
tre cento chili di pesce per volta . Mes- 
so su questa via egli vi indicherà quali 
reti occorrano per catturare questa 0 
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quella qualità di pesce, le mille astuzie 
ed accorgimenti dei pescatori; narrandovi 
del suoi viaggi su pescherecci olandesi o 
scandinavi e su golette Italiane egli vi 
dirà come egli possa vivere per mesi e 
mesi In alto mare con quei marinai... In 
altre parole vi rivelerà il proprio vero 
segreto letterario, che consiste nel pene- 
tare fino all'intimo ogni essere umano, 
seguendolo nella fatica d'ogni giorno, vi- 
vendo la sua vita nel suo ambiente, 

Di questa esperienza psicologica, ac- 
quistata risalendo con piroghe guidate da 
negri i grandi fiumi equatoriali 0 vivendo 
per mesi e mesi fra le brume all'artico, 
egli ha dato prove insuperabili nella serie 
di romanzi che Mondadori va pubblican- 
do nella nuova speciale collezione a iui 
dedicata. Chiunque legga I Pitard e Quar- 
tiere negro vedrà che non è affatto esa- 
gerato Il giudizio di quanti mettono il 
Simenon all'altezza di Conrad. 


* La recente notizia che Il capiteno 
della baleniera « Gudrun» ha rinvenuto 
nell'isola Bastian un messaggio dell'esplo- 
ratore Andrée ha dato valore di attualità 
al famosissimo libro: Con l’« Aquila» 
verso il Polo. Questo volume, in cul la 
storia della tragica spedizione polare di 
Andrée è ricostruita in ogni suo partico- 
lare, fu compilata, per incarico del Go- 
verno svedese e con la collaborazione di 
dotti scandinavi, dalla Società Svedese 
di Antropologia e Geografia sulla scorta 
dei documenti e del resti miracolosamen- 
te ritrovati nell'Isola Blanca (Arcipelago 
dello Svalbard) dalle spedizioni della 
« Bratvaag» e della «Isb]érn». Ricchis- 
simo il cot di illustrazioni, alcune 
delle quali farlo parte del gruppo di fo- 
tografie prese dal naufraghi sui pack nel 
1897 e che a 33 anni di distanza fu pos- 
sibile sviluppare! 


* Il nuovo fascicolo dei «Romanzi della 


Palma» contiene Il suo destino di Ga- 
ston Chérau. Questo scrittore, uno dei 
più eminenti romanzieri francesi della 


vecchia scuola, membro dell’Accademia 
Goncourt, ha scritto con Il suo destino 
un'opera che per vivacità di concezione 
€ per rapidità di ritmo può dar del punti 
a quelle del più giovani romanzieri. Da 
Bordeaux al Cairo a Tunisi a Salonicco 
a Parigi, ai Penitenziari della Nuova Gui- 
nea il romanzo ci trascina dietro l'inde- 
tnoniato « destino »_ del protagonista: un 
brillante ufficiale che in seguito ad una 
terribile fulminea imprevedibile avventura 
si trova sbalzato fuori da quelle che do- 
vevano essere le rotale della sua vita. 
Quale magnifico scenario per un film 
offrirebbe questo romanzo che è tutto 
« fatti», tutto incalzarsi di situazioni, di 
scene, di visioni! Lo segnaliamo ai lettori 
che siano... aspiranti « registi »! 


* Esce In questi giorni presso Bom- 
piani un volume che abbina la lucidità 
alla profondità del pensiero intorno ad 
un argomento che diremmo, oggi si re- 
spira nella creata atmosfera del fasci- 
smo: L'idea Universale di Roma. Pre- 
mio San Remo. Libro che in definitiva 
è anche una acuta interpretazione sto- 
rica del fascismo stesso. Per un millen- 
nio la Roma classica costruì e dominò 
la civiltà del mondo mediterraneo ed 
occidentale. Per un altro millennio, fu 
centro e guida di questo mondo la Ro- 
ma cristiana e papale. Il protestantesimo 
iniziò, con il distacco da Roma, la lace- 
razione dell'unità spirituale dell'Occi- 
dente: e il movimento disgregatore è 
continuato per quattro secoli, assumen- 
do aspetti sempre più vasti, sino all'ul- 
tima e più pericolosa degenerazione nel 
materialismo e nel comunismo ateo. Ma 
latinità classica e cristisnesimo storico, 
cioè romano, sono ancora gli elementi 
vitali, indissociabili e inconfondibili, del- 
la civiltà di Occidente. L'autore Romolo 
Murri — ben pochi hanno la prepara- 
zione sua per intendere in vastità e 
profondità il tema— vuol darci, in que- 
ste 400 pagine, una chiara visione degli 

(Continua a pag. VII) 
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MVrAGGIO: DEL DUCE IN GERMANIA 


asterebbe un solo fatto a dimo- 
strare l'eccezionale importanza 
del viaggio in Germania di Mussolini. 
Nessuno, anche fra i più malevoli os- 
servatori della politica internazionale, 
ha manifestato la minima preoccupa- 
zione, nessuno ha mostrato di trepida- 
re per la causa della pace. Si può af- 
fermare senz'altro che la notizia del 
piaggio, che avrà luogo nella seconda 
metà di settembre, ha dovunque dif- 
fuso un senso di tranquillità e di fi- 
ducia. Ed anche questo sì comprende. 
Mussolini e Hitler sono i soli uomini 
di Stato che possono assumere degli 
impegni precisi offrendo tutte le ga- 
ranzie, che non verranno mai meno alla 
loro parola, perché i loro governi non 
sono minacciati dai capricci della de- 
magogia elettorale, dalle sedizioni par- 
lamentari, Si giunga che l'Italia e 
la Germania sono i soli due paesi d'Eu- 
ropa che sanno veramente quello che 
vogliono, che hanno la possibilità di 
adeguare mezzi ai fini. Non altret- 
tanto può dirsi degli altri paesi, obbli- 
gati come sono a conciliare le diverse 
correnti che si contendono la preva- 
lenza nello stesso Gabinetto, a transi- 
gere con le commissioni parlamentari, 
con l'opposizione, a rabbonire la stam- 
pa, a tener fede, sia pure di mulavo- 
glia, alle «finzioni» di Ginevra. 

Giorni fa, tanto per darne un esem- 
pio cospicuo, il D'Ormesson pubblica- 
va nel Journal de Genève un articolo 
dî rivelazioni sulla politica di Barthou, 
che faceva semplicemente trasecolare, 
Affermava il D’'Ormesson, e non c'è 
nessun motivo per dubitare della sua 
parola, che il Barthou, l’autore del pat- 
to  franco-sovietico, aveva decisamen- 
te disupprovato la famosa nota france- 
se del 17 aprile 1934, origine di tutti î 
guai, con la quale il governo di Parigi 
assumeva una posizione così intransi- 
gente contro ib-riarmo germanico. Il 
Barthou cedette alle pressioni di Dou- 
mergue, Tardieu, Herriot e si assun- 
se il penoso incarico di difendere la 
malaugurata nota assumendone perso- 
nalmente la responsabilità. Per discipli- 
na. Viceversa egli era incline a ricono- 
scere un limitato riarmo germanico, pro- 
prio secondo le safgie, eque, moderate 
proposizioni mussoliniane. 

Persuaso del grave errore, sì studiò 
di porvi riparo e fu allora che concepì 
quel vasto piano di mutua assistenza re- 
gionale, che doveva comprendere anche 
la Russia e la Germania. Senonché iî 
suoi disegni fallirono in pieno. La Ger- 
mania non volle sapere di un patto 
orientale e la Francia si trovò legata 
al patto sovietico! Il buon Barthou, per- 
sonalmente, era per un'intesa anglo- 
franco-germanica, che avrebbe dovuto 
portare alla riduzione degli armamenti. 
Sono paradossi che sì spiegano e si in- 
tendono benissimo quando non sì per- 
dono di, vista le condizioni nelle quali 
debbondloperare i ministri degli Esteri 
dei paesì parlamentari. Resterà memo- 
rabile il caso Barthou, che, desideroso 
più di qualsiasi altro, di intendersela 
con Berlino, finì per legarsi con Mosca! 

Simili paradossi sono addirittura in- 
concepibili nella politica estera dei co- 
sì detti Stati autoritari. Ed è proprio 
questo che avvertono i popoli, deside- 
rosi di pace, di tranquillità, di sicurez- 
za. Essi si domandano quale valore han- 
no gli impegni di governi che debbono 
subordinare ogni loro azione alla loro 
stessa esistenza, quale garanzia possono 
offrire degli uomini di Stato che posso- 
no. essere sbalzati da un momento al- 
l'altro; in nome di chi parlano dei di- 
plomatici condannati a conciliare ten- 
denze e direttive non di rado opposte e 
contraddittorie. 

Nessuno osa più însinuare che l’asse 
Roma-Berlino sia uno strumento di 
guerra, che l'intesa italo-germanica co- 
stituisca un blocco diretto contro qual- 
cuno. Restano sempre vere le dichiara- 
zioni del Duce: l’asse Roma-Berlino non 
è un diaframma, ma un punto di rife- 
rimento intorno al quale possono racco- 
gliersi quanti desiderano collaborare sin- 
ceramente alla causa dell'equilibrio eu- 


ropeo. Dichiarazioni ripetute ed illustrate ampiamente dal ministro Ciano nel 
discorso che pronunziò alla Camera il 13 maggio u. s. «Non è un blocco che 
abbiamo costituito. È già stato detto che il sistema politico che va da Roma 
a Berlino è un asse e.non un diaframma. Esso si ispira u veri e profondi sen- 
timenti di collaborazione fra tutti i popoli e non cela alcun che di misterioso 
e di oscuro. La pratica di questi mesi ha rivelato invece che la politica parallela 
dei due grandi stati autoritari di Europa costituisce un fattore utilissimo di si- 
curezza e di pace, caposaldo verso il quale hanno trovato e troveranno il na- 
turale orientamento tutte le forze che intendano salvaguardare la civiltà dalla 
minaccia bolscevica e compiere una proficua e durevole opera di ricostruzione. 
L'amicizia italo-tedesca ha già profondamente permeato gli strati sociali dei due 
paesi. Ciò è molto importante poiché se le amicizie internazionali non discen- 
dono dalle intenzioni dei due governi sino all'intimo della coscienza dei po- 
poli, esse sono immancabilmente destinate ad infrangersi. La collaborazione 
italo-germanica sarà continuata in tale spirito, che non richiede protocolli da 
aggiungersi a quelli firmati in occasione del mio viaggio in Germania. Oltre 
che nel campo politico sarà svolta con pari efficacia anche in quello economico 
ovunque le due grandi nazioni possano dimostrare il loro vigile senso di re- 
sponsabilità internazionale ». 

È detto tutto. Chi vuole intendere esattamente, senza alcuna possibilità di equi- 
voco il senso e il valore dell'intesa italo-germanica deve riferirsi a queste di- 
chiarazioni che illustrano così felicemente il pensiero del Duce. Quale apporto 
abbia recato tale intesa all'equilibrio europeo, specie nell'Europa centrale e 
balcanica, lo provano chiaramente le vicende degli ultimi tempi. Essa ha raf- 
forzato i Protocolli di Roma, conferendo ad essi un carattere unitario, ha por- 
tato all'accordo austro-germanico dell’11 luglio 1936 che invano la stizzosa po- 
lemica dei fronti popolari e dei nazionalismi avversi ha cercato di deformare, 
perché l’Italia è più che mai presente dovunque; ha contribuito potentemente 
— verità amara per quanti amano cullarsi nelle illusioni — a restituire alla 
Piccola Intesa il suo carattere originario in un primo tempo, liberandola da ogni 
soggezione in funzione antigermanica ed antitaliana; è, successivamente, a 
determinare un suo nuovo, lodevolissimo orientamento nei confronti dell'Un- 
gheria, come risulta, senza dubbio alcuno, dai comunicati della recentissima 
conferenza di Sinaia e dalle esplicite dichiarazioni di Antonescu e dello stesso 
Krofta. Pare oramai assodato che la Piccola Intesa si orienterà verso il blocco 
di Roma (v. Temps del 3 u. s.) per una proficua collaborazione, mentre la que- 
stione dei rapporti con l'Ungheria va perdendo quel carattere di asprezza, che 
fino a poco tempo fa rendeva quasi impossibile un'equa soluzione. Il riarmo 
ungherese finirà per essere accettato dalla Piccola Intesa in virtù di recipro- 
che garanzie di non aggressione, destinate a salvare, come suol dirsi, la faccia, 
e la scottante controversia delle minoranze ungheresi surà riesaminata con vero 
spîrito di equità e di effettiva tolleranza. Soddisfatti tutti, a Budapest, come a 
Praga, a Bucarest, a Belgrado. Ecco i benefici risultati dall'asse Roma-Berlino. 

Non occorre certo ricordare ancora una volta l'enorme peso dell'intesa ita- 
lo-germanica nella difesa dell'Europa occidentale contro la minaccia bolscevi- 
ca. È doloroso constatare che, fino ad oggi, la resistenza alla propagazione del 
bolscevisno è stata sopportata esclusivamente dall'Italia e dalla Germania 
«anche» nell'interesse di quegli Stati che con leggerezza incredibile mostrano 
o fingono di non accorgersi del pericolo mortale al quale sono esposti con ve- 
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Il Congresso del Partito Nazional-socialista a Norimberga. Il Filhrer (al cen- 

tro) con a fianco il Capo della Polizia Himmler (a sinistra) il ministro Hess 

(a destra) al suo arrivo alla Luitpoldhalle. - Sotto: La grande parata dei 
militi del Fronte del Lavoro, alla presenza di immensa folla. 


re e proprie diminuzioni della loro so- 
vranità. Le vicende della guerra di Spa- 
gna sono là a dimostrarlo. 

L'ultima e più grave minaccia all’or- 
dine europeo è venuta dalla così detta 
guerra corsara dei sottomarini miste- 
riosi, che silurano i convogli diretti ai 
porti della Spagna. Le vie di comuni- 
cazione non sono più sicure, i piroscafi 
mercantili esposti a minaccie senza pre- 
cedenti e non soltanto i piroscafi mer- 
cantili, ma le stesse navi da guerra che 
esercitano la polizia del mare o l'ufficio 
di scorta delle imbarcazioni che battono 
le più disparate bandiere non di rado 
abusivamente. L'incidente occorso al 
cacciatorpediniere britannico Havock ha 
suscitato dovunque un vivissimo allar- 
me. Ne ha colto facile pretesto la Fran- 
cia per proporre una conferenza fra gli 
Stati mediterranei. Poi la conferenza, in- 
detta pel giorno 10 corrente a Nyon, 
è stata estesa a dodici Stati, anche a 
quelli non mediterranei a condizione che 
avessero interessi mediterranei. In ori- 
gine, secondo le intenzioni del Gover- 
no francese, la Conferenza avrebbe do- 
vuto assumere un carattere antitaliano 
(si parlava perfino, dagli estremisti del 
Fronte popolare, di escludere l’Italia!), 
ma il buon senso e la prudenza del Go- 
verno di Londra hanno subitamente fat- 
to giustizia di simili stoltezze. Alla Con- 
ferenza non si parlerà di intervento di- 
retto 0 indiretto, non ci sarà posto per 
le interpellanze demagogiche sullo scam- 
bio di telegrammi fra Mussolini e Fran- 
co e simili. Sarà una conferenza con te- 


mi precisi e di natura tecnica, che pre- 
suppone la buona fede e la buona vo- 
lontà delle parti. 

Non v'era nessuna ragione perché l’1- 
talia, invitata, negasse la propria ade- 


una nota al nostro ministro degli 
ri con la quale attribuiva all'Italia la 
responsabilità del siluramento di due 
navi sovietiche avvenuto nel Mediterra- 
neo orientale e chiedeva il risarcimento 
dei danni e la punizione dei colpevoli. 
A tale nota il nostro ministro degli Este- 
ri rispondeva che l’Italia respingeva 
una tale responsabilità, così come re- 
spingeva in blocco le richieste di 
Mosca. 

Non è il caso di prendere le cose in 
tragico. Le note diplomatiche hanno un 
valore proporzionato alla loro origine. 
Lo scopo della nota in questione è fin 
troppo chiaro. Alla vigilia di una Con- 
ferenza che si propone di provvedere 
alla sicurezza e alla tranquillità delle 
comunicazioni mediterranee, la Russia 
ha cercato di mandare a monte quei ne- 
goziati che dovevano concordare delle 
misure atte a tutelare i trasporti ma- 
rittimi, a porre un fine agli episodi di 
cuì tanto si parla da un mese a que- 
sta parte. Tutto ciò, naturalmente, non 
era fatto per piacere alla Russia, che 
vedeva venir meno le occasioni e gli 
imprevisti daì quali può nascere un con- 
fiitto generale. Essa ha bisogno del di- 
sordine, della insicurezza, della diffiden- 
za, del sospetto fra i Governi e fra i 
popoli, perché è solo in una atmosfera 
di ansia, di trepidazione, di odio, di re- 
ciproco timore, che possono tradursi in 
pratica i suoi sinistri disegni di guerra 
e di distruzione. Chi non sa che il suo 
ervento în Spagna aveva due obiet- 
tivi: assecondare l'instaurazione del co- 
munismo e, in pari tempo, alimentare 
tutte le occasioni, tutti gli incentivi di 
una nuova guerra europea? 

Non vale la pena di qualificare la 
nota in sé e per sé perché il suo obiet- 
tivo vero esula da quello ipocritamente 
indicato. Si accusa l'Italia senza prove, 
senza testimonianze, senza documenta- 
zioni. È questa arbitrarietà che defini- 
sce il carattere della nota e ne svela le 
intenzioni. La sdegnosa risposta del conte 
Ciano è stata in tutto conforme alla di- 
gnità dell’Italia. Nessun'altra risposta 
era possibile ad una bravata che di- 
mostra fino a qual punto il bolscevismo 
abbia abbassato le consuetudini della di- 
plomazia. 
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DEL PARTITO TEDESCO A NORIMBERGA 


LA TRIONFALE ADUNATA 


Trionfali accoglienze ha offerto Norimberga ad Hitler nella solenne circostanza del 

Congresso Socialnazionale. In piedi sulla macchina che lo conduceva dall'aeroporto al 

Deutschen Hof e al Municipio, egli rispondeva al saluto entusiastico della popolazione. 

Eccolo qui softo mentre passa in rivista la compagnia d’omore e, a piè di pagina, men- 
tre assiste alla sfilata dei vessilli dal balcone del palazzo municipale. 


Un'imponente massa di popolo gremiva | marciapiedi delle strade che dove- 
vano essere attraversate dal corteo del Fihrer. Era un ondeggiare di teste, 
elva di braccia distese nel saluto tedesco. - Sotto è il Ministro del Reich 
udolf Hess in divisa nazista, che dà il benvenuto nel treno appena entrato in 
stazione ai diplomatici giunti a Norimberga per assistere al Congresso. 
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ques momento particolarmente interes- 
sante della vita internazionale, mentre 
gli avvenimenti in Estremo Oriente attesta- 
no gli inconvenienti ed i pericoli della man- 
canza di una solidarietà dell'Europa; men- 
tre in Ispagna si afferma il vigore deter- 
minante dell’idea fascista in marcia per il 
mondo; simultaneamente al grande Con- 
gresso Nazista di Norimberga; alla vigilia 
dell'incontro Mussolini-Hitler che indica la 
ferma volontà dei popoli giovani di man- 
tenersi uniti per la difesa dei comuni idea- 
li; l'Italia Fascista ha allineato a Roma nel- 
la storica cornice dei Sette Colli 60.000 gio- 
vani delle nuove generazioni mussoliniane 
nei tre campi «Roma», «Dux» e eMus- 
solini ». » 

Una grande ondata dî giovinezza balda e 
fremente ha attraversato in questi giorni la 
Città Eterna. Le strade dell’Urbe e le cam- 
pane intorno a Roma formicolano di gio- 
vani che si affactiano all'esistenza col no- 
me d’Italia sulle labbra e nei cuori. È tutta 
una gioventù baldanzosa e gagliarda, sana 
e gioiosa che il Fascismo ha armato spi- 
ritualmente e fisicamente per le battaglie 
della nazione. Il Foro Mussolini ed i nu- 
merosi stadi dell’Urbe sono gremiti di 
giovani che collaudano nelle gare ginniche 
la solidità dei loro muscoli e sì allenano 
nelle palestre sportive alle competizioni 
dell'esistenza. L'atmosfera della capitale è 
piena di squilli di trombe, di marcie mili- 
tari, di canti rivoluzionari. Nel pomerig- 
gio, terminate le esercitazioni militari © 
i ludi sportivi, tutta questa gioventù si 
sparpaglia per l’urbe a visitare i monumen- 
ti di Roma e le gloriose vestigia dello splen- 
dente passato italiano. Le nuove generazio- 
ni alternano così l’amore della forza fisi- 
ca al culto delle grandi energie dello Spi- 
rito, l'una e le altre armoniosamente con- 
cepite come espressioni parallele del vigore 
millenario della stirpe. Intanto operoso ed 
intenso si svolge il ritmo abituale della vi- 
ta della capitale la quale dalla presenza 
di questa gioventù esuberante e volonte- 
rosa trae la certezza del suo radioso avve- 
niîre. Mentre altre nazioni danno segno di 
smarrimento o di stanchezza o di perples- 
sità e vivono alla giornata sulle riserve 
della loro storia cioè sul patrimonio di 
grandezza politica e di prosperità economi- 
ca atcumulato dalle passate generazioni, 
l'Italia Fascista è interamente proiettata 
verso l'avvenire. A pochi giorni di distanza 
dalle sfolgoranti giornate di Sicilia nelle 
quali si è vista balenare a lampi abba- 
glianti l'anima della Patria questo altro 
grandioso quadro italiano di vitalità orga- 
nizzata e di forza irrompente attesta il 
vigore intrinseco della nuova Italia. 

L'altissimo valore dei tre campi « Roma», 
«Dux» e « Mussolini» come riflessi della 
vita italiana sta nel fatto che essi non so- 
no una affermazione coreografica a sé, or- 
ganizzata a scopi rappresentativi ma sono 
gli annuali esponenti supremi di una atti- 
vità nazionale che si sviluppa regolarmen- 
te, giorno per giorno, durante l'intero an- 
no, nelle singole novantaquattro provincie 
del Regno. È una atti che abbraccia 
tutti i centri abitati, dai più grandi ai più 
piccoli, fino ai minori villaggi e trabocca 
anche oltre frontiera in ogni terra d'ol- 
tre alpe o d'oltremare ove siano italiani che 
sbocciano all'esistenza. 

Se la guerra d'Etiopia, la proclamazione 
dell'Impero e le vittorie legionarie di Spa- 
gna attestano coi loro inoppugnabili docu- 
menti ormai acquisiti alla Storia la radicale 
trasformazione dell’Italia operata dal Fasci. 
smo, i campi « Roma», « Dux » e « Mussoli 
ni», per ciò che essi sono, per ciò che essi 
sottintendono come vigore patriottico e come 
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disciplina nazionale, sono documenti non meno sintomatici per chi sap- 
pia vagliarne il giusto valore. Essi rappresentano infatti la continuità del 
lavoro della Rivoluzione. La Rivoluzione non opera solamente nel pre- 
sente. Lavora anche e soprattutto nell'avvenire! La proclamazione del- 
l'Impero è per la Rivoluzione una semplice tappa del cammino. Tutte 
le energie sono proiettate in avanti verso il domani. L'opera storica 
del Duce è impostata sulle nuove generazioni. Il Genio del Capo, le 
qualità del popolo, gli errori delle altre nazioni hanno già condotto 1°1- 
talia all'Impero. Mentre Mussolini preparava nel Fascismo le genera- 
zioni italiane destinatè a formare l'Impero, l'Impero è scaturito dalla 
Storia. Fondamentalmente esso è stato fatto dalle medesime generazioni 
della Grande Guerra e della Rivoluzione coi primissimi apporti di san- 
gue delle nuove generazioni fasciste. Queste stanno appena arrivando 
alla ribalta. Sullo sfondo dell'Impero già fatto è impressionante vederle 
irrompere alla superficie in falangi fitte e serrate. L'Impero ha così già 
pronte le sue Legioni! Le energie italiane che debbono difenderlo, po- 
tenziarlo ed ingrandirlo entrano in linea: Il veloce ritmo fascista ha 
straordinariamente accorciato i tempi 

Tutta traboccante di Giovani Fascisti, di Avanguardisti e di Balilla, 
Roma offre in questi giorni una visione superba di giovinezza e di forza 
dinanzi alla quale debbono indubbiamente rimanere pensosi i rappre- 
sentanti delle situazioni acquisite e delle idee decrepite. Ciò che in 
Europa sembrava uno stato di fatto intangibile per un cinquantennio 
risulta all'atto pratico nettamente superato. Il Fascismo ha bruciato 
le tappe con velocità. E.continua ad andare. La presenza a Roma delle 
gloriose vestigia che attestano il passato di gloria, di potenza, di magi- 


Il IX Campo « Dur» che allinea le sue tende a Roma, presso i Parioli. 

accoglie gli Avanguardisti di tutte le provincie d’Italia. Come sempre que- 

sto campo si presenta perfetto per disciplina e organizzazione. - Qui sopra 
Uno dei «ragazzi di Mussolini ». - In alto: La Messa al campo. 


stero del popolo italiano accentua il valore 
del superbo presente in quanto allaccia il 
lavoro di oggi e di domani ad un ieri splen- 
dente che fu realizzato col medesimo mate- 
riale umano col quale Mussolini sta co- 
struendo, 

Frattanto la Rivoluzione lavora in pro- 
fondità! Dagli stadii del Foro Mussolini 
dove i torsi muscolosi attestano la solidità 
della stirpe, dove una disciplina altrettan- 
to acciaiata che spontanea documenta la 
saldezza spirituale della nazione, seguiamo 
sovente in questi giorni i giovani delle ge- 
nerazioni fasciste nei Fori e nelle Terme 
dell'antica Roma ove sono quotidianamente 
condotti loro istruttori e maestri. Li 
vediamo girare tra le colonne e gli archi 
della potenza romana. Ascoltiamo le parole 
semplici e nobili con le quali gli educatori 
(anch'essi rinnovati dal Fascismo) illustra- 
vano ai futuri Legionarii la millenaria 
grandezza della patria. Leggiamo negli oc- 
chi di questi giovani il loro immenso dt- 
goglio di essere italiani. Nei loro sguardi 
fieri e risoluti v'è lo sguardo medesimo 
della Rivoluzione! L'enorme portata del- 
l’opera di Mussolini non sta mell'Impero 
già fondato ma in questa formidabile Italia 
imperiale che irrompe ogni anno dalle 
scuole e dai campi a montare la guardia 
all'Impero. Le giovani generazioni hanno 
l’anima imperiale. La grandezza della Ri- 
voluzione sta in questo suo mirabile ade- 
guamento degli uomini alla nuova Storia. 
Più che nei libri e negli articoli di giornale 
i quali sono ancora seritti da coloro che la 
Rivoluzione hanno fatto o da coloro che la 
Rivoluzione ha meccanicamente buttato in 
avanti, il fenomeno fascista va studiato 
sfogliando nei campi e nei campeggi queste 
pagine vive ed animate del grande libro 
italiano moderno, Balza allora agli occhi 
il profondo carattere nazionale della Rivo- 
luzione che agli italiani ha restituito con 
le virtù guerriere dei padri romani l'orgo- 
glio della stirpe, la fierezza .del sangue, la 
coscienza di tutto ciò che l’Italia è stata 
nel mondo e nella Civiltà. Un tempo i sol- 
dati italiani difendevano più che altro nel- 
la Patria il campanile, la famiglia, la co- 
munanza di lingua e. di costumi, un senso 
vago di fraternità contro lo straniero ne- 
mico. Oggi il soldato italiano difende nel- 
la Patria l'identità storica della terra con 
la stirpe. Il patriottismo attinge cioè le sue 
energie da una fonte ben più ampia le cui 
sorgenti risalgono ai Sette Colli di Ro- 
molo. Ma la Rivoluzione non è solamente 
nazionale. È anche e fondamentalmente s0- 
ciale. Anche in questo settore i Campi ed 
i Campeggi sono più istruttivi dei libri. 
Fermate come abbiamo fatto noi tante vol- 
te in questi giorni quei cinque Avanguar- 
disti che nelle ore di riposo se nc vanno a 
braccetto pel campo ed hanno stampata nei 
volti e nei gesti l'affettuosa amicizia che li 
unisce. Chiedete loro donde vengono e che 
cosa fanno quando sono a casa. Due vi ri- 
sponderanno di essere studenti, gli altri due 
di essere rurali, il quinto di essere falegna- 
me od elettricista. E sono amici. Sono buo- 
nîì compagni. Sono camerati nati! Ecco la 
Rivoluzione sociale in atto, trasferita dai 
libri negli spiriti, dalla teoria alla pratica. 
Osservate questi giovani alla Messa al 
campo o durante le loro visite alle Basi- 
liche del Cattolicesimo! Constaterete che la 
Conciliazione è passata dai protocolli nel- 
l’anima della gente. Sentirete la profonda 
aderenza che or esiste tra il Cattolice- 
simo e la nuova Italia delle generazioni fa- 
sciste. La stirpe è fondamentalmente riac- 
costata a quel Cattolicesimo che è una del- 
le massime espressioni della sua Civiltà. 

Molti nei Campi non vedono che lo Sport, 
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L'alto elogio del Duce deve avere inorgoglito i Giovani Fascisti adunati di là del Monte Sacro in quell'immenso anfiteatro naturale che è il-prato Giuliani. La fotografia 


io alto è presa nel momento in cui, arrivato il Duce e salito sul podio, le colonne, disposte in ordine frontale, presentano le armi mentre le fanfare intonano « Giovi- 
ito è Preteroso «A noil+ del saluto al Duce ordinato dal Comandante Starace si eleva con impeto immenso subito dopo, e.a quello fa eco l'urlo della folla ai limiti 
fel prato. » Qui sopra si vede il Duce, e dietro di lui il Comandante Starace, che si son fermati ad ascoltare le*fanjare dei Comandi federali 


‘Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 12 settembre 1937-XV) 
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In alto è un altro momento del saggio premilitare dei Fasci Giovanili di Combattimento, e precisamente quello in cui, alla presenza del Duce, una quarantina di carri 

armati condotti da Giovani Fascisti muovono dall’estremità del prato verso il centro. - Qui sopra invece si vede un’istantanea. del saggio dei Giovani Figli di Italiani 

all’estero svoltosi il giorno prima al Campo Mussolini, cnche questo onorato dalla presenza del Duce. Di fronte all’alto podio sul quale il Duce domina con lo sguardo 
il superbo: scenario e lo schieramento dei giovani di diverse nazionalità, è il gruppo delle bandiere degli Stati rappresentati al Campo, comprese quelle della Spagna 
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il Moschetto ed il saluto romano, I 
Campi sono, viceversa il riflesso della 
nuova Ttalia, quale essa sta sorgendo 
sul piano dell'Impero, plasmata dal Re- 
gime, modellata dal genio costruttivo del 
Duce, integrata di anno in anno dalle 
nuove ondate di umanità che affiorano 
alla superficie e poi salgono fascistica- 
mente verso i ranghi. 


CAMPO « ROMA ». — In ognuna delle 
novantaquattro provincie italiane si 
svolge durante l'anno una complessa at- 
tività di varia indole il cui obiettivo è 
di preparare spiritualmente, material- 
mente, fisicamente e tecnicamente le 
nuove generazioni alla vita militare. Du- 
plice è lo scopo di questo lavoro edu- 
cativo della nazione. Il primo, d'ordine 
gefierale, consiste nell’accentuare lo spi- 
rito guerriero della gioventù di mano 
in mano che essa si avvicina al mo- 
mento di immettersi nelle Forze Arma- 
te. Il secondo, di carattere più partico- 
lare, consiste nel fare giungere alle 
serme un giovane già al corrente di 
primi rudimenti della vita militare in 
modo che il lungo tempo una volta ado- 
perato nelle caserme a scozzonare il sol- 
dato, ad insegnargli a muoversi ed a 
maneggiare il fucile possa essere più 
utilmente adoperato ad insegnargli l'arte 
di combattere. Questa educazione pre- 
militare dei giovani in ogni provincia 
culmina in un periodo provinciale di 
vera e propria esercitazione militare che 
si svolge în un Campo agli ordini del 
Segretario Federale della zona. Termi- 
nato questo periodo di esercitazione tut- 
ti i novantaquattro Campi provinciali 
sono convenuti a Roma ed hanno costi- 
tuito il Campo « Roma ». Il comando del 
Campo è stato assunto dal Segretario 
del Partito ai cui ordini i novantaquat- 
tro Campi provinciali pur conservando 
la loro autonomia hanno eseguito una 
grande manovra d'insieme alla presenza 
del Duce. 

Il Campo «Roma» va visto su'questo 
sfondo. Ciò che conta non è il concen- 
tramento a Roma di 30.000 Giovani Fi 
scisti ma il vasto e profondo lavoro pro- 
vinciale che ha preceduto questo con- 
centramento. Il bell'andamento della ma- 
novra tattica di Bufalotta e la perfetta 
disciplina delle truppe hanno dimostra- 
to l'eccellente grado di preparazione fi- 
sica e morale che si raggiunge attraver- 
so le organizzazioni pre-militari del Re- 
gime. Il Duce è apparso ai futuri sol- 
dati d'Italia nella sua funzione di Capo 
delle Forze Armate al servizio del Re. 
Marescialli e Generali hanno potuto os- 
servare lo splendido materiale umano 
che la nazione fascista dà ogni anno al- 
l'Esercito, alla Marina ed all’Aeronauti- 
ca e sulla base di tale constatazione 
vanno impostati sia ‘i regolamenti mili- 
tarì che gli studii ed i piani dello Stato 
Maggiore. L'alto elogio del Duce ha con- 
sacrato la bontà del sistema, è stato pre- 
mio ai giovani e stimolo agli istrutto: 
ha dato alla nazione un nuovo eleme: 
to di sicurezza imperiale e di soddisfa- 
zione fascista. 


CAMPO « DUX ». — Il Campo «Dux» 
che riunisce ai Parioli 26.000 Avanguar- 
disti e varie forze fiancheggiatrici per 
un totale di 30.000 uomini rappresenta 
invece il vasto lavoro col quale l'O. N, B. 
— uno dei pilastri del Regime — forma 
le nuove generazioni ed al momento giu- 
sto le consegna al Partito il quale a sua 
volta s'incarica di consegnarle alla Pa 
tria. La simultaneità dei due Campi 
fiette la simultaneità delle due atti 
fasciste le quali si svolgono sul mede: 
mo piano nel grande quadro del Regi- 
me. Fanno parte del Campo «Dux» 
25 Legioni di Avanguardisti Moschettie- 
ri, 2 Legioni di Avanguardisti Pre-avii 
ri, 2 Legioni di Avanguardisti Pre-ma 
nai, 4 Legioni di Avanguardisti gradua- 
2500 ufficiali, 400 allievi dell'Accade- 
mia Fascista del Foro Mussolini, 500 al- 
lievi dell'Accademia Littoria. Ha il co- 
mando del campo il Capo dell'O. N. B. 
il luogotenente generale Renato Ric: 
Il campo è organizzato come un vero e 
proprio accampamento militare, con un 
Ufficio Comando, un Servizio Materiale, 
un Servizio Vettovagliamento, un Sei 
vizio Amministrativo, un Servizio Sani. 
tario, un Ufficio Stampa, un Servizio di 
Assistenza religiosa, un Servizio Tra- 
sporti, un Comando Tappa ed un Co- 


Col figli degli Itabiani ‘all'Estero hanno trovato ospitalità al « Campo Mussolini » { 

giovani delle organizzazioni patriottiche straniere. Queste rappresentanze rivelano 

come sla potente l'attrazione che la risorta Roma Imperiale esercita sulle gioventù 
di tutti i paesi. - Qui sopra: Gli ospiti finlandesi. - Sotto: Giovani lettoni. 


mando Guardia. Fanno obbligatoriamente parte del Campo i 3800 presidenti dei 
Comitati Comunali dell'O, N. B. I 450 Giovani Hitleriani che sono ospiti del 
Campo «Dux» dimostrano che l'asse Roma-Berlino non è solo uno strumento 
diplomatico ma una forza effettiva che opera in seno alle due nazioni amiche 
nella carne viva del popolo, in quelle nuove generazioni italiane e tedesche 
che sono chiamate dall'imperativo della Storia a marciare parallelamente per 
la difesa dell'Europa. 

Il periodo del Campo tra il 3 ed il 14 settembre serve alle varie squadre per 
svolgere al Foro Mussolini molteplici gare atletiche e ginniche. Identicamente 
a quanto abbiamo scritto per il Campo « Roma» queste gare non sono circo- 
scritte al periodo del Campo ed al soggiorno romano ma sono lo sbocco finale 
dell'intenso lavoro che durante l'anno si è svolto nell'intero territorio della 
nazione, Anche il Campo «Dux» quindi come il Campo « Roma» non va visto 
semplicemente nel suo pittoresco quadro romano tra il Monte Sacro ed il Foro 
Mussolini ma sullo sfondo del gigantesco lavoro dei 3800 Comuni. Il Campo a 
‘Roma è per gli Avanguardisti un premio ed un esame. Per i ragazzi della nuo- 
va Italia è il sogno dell’annata! Tutto ciò ha quindi un valore assai più pro- 
fondo di quanto diano a vedere le' tende. Vedere le tende senza percepire lo 
sfondo è come vedere una esposizione di spighe senza pensare agli immensi 
campi di grano dai quali quelle spighe provengono! Completano il Campo una 
Legione di Balilla Moschettieri ed una Legione di Avanguardisti Moschettieri 
dell’Urbe la cui presenza a fianco degli altri rappresenta da una parte la sal- 
datura dei Balilla con gli Avanguardisti nell’inquadramento totalitario delle 
nuove generazioni, dall’altra la saldatura della capitale con la nazione in questo 
come in ogni altro settore della vita italiana. 

CAMPO «MUSSOLINI ». Simultaneo ai campi «Roma» e eDux» il 
Campo «Mussolini» coi suoi 7000 figli di italiani all'Estero rappresenta tante 
cose. Rappresenta: 1) L'esistenza sulla superficie del pianeta oltre ai 43 milioni 
di italiani del Regno di altri dieci milioni di italiani o figli di italiani sparpa- 
gliati per il mondo; 2) il vivo interessamento del Fascismo per questi italiani 
d’oltre frontiera che in passato erano considerati dai Governi e dal paese stesso 
come quasi non facenti più parte della nazione; 3) la rinunzia programmatica 
del Fascismo fino dai suoi albori a quell'emigrazione caotica del passato con la 
quale la nazione si svenava in cambio di un rivolo d'oro che per mancanza di 
qualsiasi orientamento autarchico ritornava all’estero lasciandoci con... le botte 
e con la beffa; 4) lo sforzo del Fascismo per conservare aila Patria gli italiani 
d'oltremare e per mantenere almeno vivo l'orgoglio della loro origine in quei 
figli di italiani che le necessità dell’esistenza hanno definitivamente trapiantato 
all'estero. Anche il Campo « Mussolini » quindi come î Campi « Roma » e «Dux» 
non va visto nel suo quadrato di tende e nel suo numero forzosamente limitato 
di settemila partecipanti ma va prospettato sullo sfondo di tutto il vasto, minu- 
zioso, proteiforme ed amorevole lavoro che il Fascismo (rappresentato dalla 
Direzione degli Italiani all'Estero del Ministero degli Esteri) svolge in tutti i 
paesi del mondo, ovunque vi siano italiani o figli di italiani o discendenti di 
italiani. Si tratta di un lavoro poderoso che abbraccia opere di cultura, di 
prestigio, di assistenza scolastica, di assistenza sociale, di irradiazione del 
pensiero artistico, scientifico e politico dell'Italia. 
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Ai piedi del Monte Sacro il cui nome 
medesimo è pieno di fascino il Campo 
«Mussolini » che si sta sciogliendo in 
questi giorni ha ospitato settemila picco- 
li italiani provenienti dagli Stati Uniti, 
dal Brasile, dall'Argentina, dall'Uruguay, 
dalla Tunisia, dall'Egitto, dalla Grecia, 
dalla Francia, dalla Germania, da quasi 
tutti i paesi d'Europa e del Mediterra- 
rieo. Aveva il comando del Campo il 
Direttore Generale degli Italiani all'Este- 
ro, Piero Parini. Il Ministro degli Este- 
ri Galeazzo Ciano lo ha visitato, Il Duce 
ha assistito al saggio finale. Anche nel 
Campo «Mussolini» come negli altri 
due le esercitazioni ginnastiche si sono 
alternate con la visita quotidiana ai 
grandi monumenti della Roma Cesarea, 
della Roma Papale, della Roma del Ri- 
nascimento, affinché nelle giovani anime 
di quegli italiani che vivono lontani 
dalla Patria si imprimano i documenti 
di nobiltà della stirpe alla quale hanno 
il privilegio di appartenere. Suddivisi in 
tre Legioni i figli degli italiani all'Estero 
hanno partecipato così a fianco dei loro 
compagni del Regno allo spiegamento 
delle forze giovanili dell'Italia imperia- 
le, La presenza în mezzo ai figli degli 
italiani all'estero di altri ragazzi tede- 
schi, lettoni, finlandesi, perfino francesi, 
afferma il carattere mondiale dell'Idea 
Fascista che scaturita dal grande cer- 
vello romano di Mussolini delle idee 
romane ha l'universalità. 

Potentemente suggestivo era ogni se! 
all'ammaina-bandiera lo spettacolo di 
quelle settemila braccia di piccoli ita- 
liani all'estero alzate nel gesto romano 
a salutare il simbelò della Patria indo- 
rato dal tramonto di Roma. Rappresen- 
tavano quelle settemila braccia settemi- 
la italiani che senza il Fascismo erafiv 
perduti per l'Italia. E dietro di loro sta- 
vano i loro genitori, i loro fratelli, i 
loro compagni ed amici, tutta una imassa 
di centinaia di migliaia di italiani, di 
milioni di italiani che l'emigrazione ave- 
va disperso lontano daì borghi origina- 
rli e che erano lentamente ma inesora- 
bilmente assorbiti dalle nuove terre di 
residenza, sovente perfino intossicati 
contro l'Italia. Il Fascismo ne ha resti- 
tuito molti alla grande famiglia italia- 
na, In molti altri ha acceso l'orgoglio 
della loro origine ed esso praticamente 
si tramuta in un complesso di correnti 
favorevoli alla nostra cultura, ai nostri 
commerci, al nostro turismo, alla nostra 
medesima politica generale. Enorme è 
l'apporto che l'emigrazione italiana ha 
dato alla formazione di alcuni Stati, no 
tevole a quella di parecchi altri. Tutti 
hanno benefiziato largamente dei van- 
taggi imponderabili della genialità ita- 
liana, della operosità italiana, della pro- 
lificità italiana. L'Italia Fascista riven- 
dica questa gloria. Benedice ed esalta 
quelli che sono caduti umilmente e spes- 
so miseramente sulle trincee della Ci- 
viltà. Tutti gli altri copre oggi col suo 
rinnovato presti 

Campo Roma! Campo Dux! Campo 
Mussolini! Tre espressioni parallele e s0- 
stanzialmente identiche della Rivoluzio- 
ne Fascista! Tre affermazioni della gio- 
vinezza dell'Italia moderna! ‘Tre aspetti 
dell'opera storica di Mussolini! 

Mentre a Ginevra si continuano a di- 
scutere la data e le modalità del fune- 
rale del piccolo morto che giace alla 
Morgue nella bara delle Sanzioni e-fuo- 
ri di Ginevra si riunisce una Conferen- 
za mediterranea che ha forse il difetto 
d'origine di non capire il Mediterraneo, 
i tre Campi «Roma», «Dux» e eMus- 
solini » affermano la vitalità di una Ri- 
voluzione che balzata in avanti al canto 
di Giovinezza sulla Giovinezza ha edifi- 
cato la sua costruzione imperiale ed alla 
gioventù affida — alla italiana ed a quel- 
la del mondo intero — le fortune stori- 
che dell’Idea Fascista perché vada col se- 
colo, coi secoli, nel tempo e nello spazio. 

Domenica il Duce assisterà nella Via 
dell'Impero, sacra ai fasti di Roma, allo 
sfilamento dei 26.000 avanguardisti del 
Campo «Dux». Inaugurerà qualche gior- 
no dopo la Mostra della Romanità che è 
l'impressionante rassegna di ciò che l'Ita- 
lia ha dato al mondo. Partirà poi per 
Berlino dove un'altra baldanzosa e tra- 
boccante giovinezza europea aspetta 
Mussolini per salutare nel Duce del Fa- 
scismo | l'alfiere dell'immortalità del- 
l'Europa. 


Roma, 7 settembre. MARIO APPELIUS 
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À UOMINI CO S.E E AV MGEEN#I--MSE NATI 


N Principe Umberto di Savoia ha inaugurato a Bari l'VIII «Fiera del Levante », che, secondo le direttive tracciate dal Duce è «lo strumento della pacifica espansione 
italiana nel Mediterraneo orientale e oltre». Il Principe è stato ricevuto presso l'ingresso principale della Fiera dal Presidente on. Larocca ed è stato accompagnato nella 
visita da uno stuolo di gerarchi, e di autorità fra le quali erano le rappresentanze delle Nazioni presenti a questa rassegna del lovoro e della produzione. 


| 
} L'ammiraglio inglese Kennedy Purvis comandante della Prima Squadra (qui sopra a sinistra) e i suoi ufficiali ospiti di Venezia sono intervenuti a un ricevimento offerto 
in loro onore in un grande albergo del Lido. - Un brillantissimo successo hanno riscosso a Cremona le « gare motonautiche padane ». Qui sopra a destra si vede la signora 

Tina Lanfranchi, vincitrice del Campionato italiano fuoribordo, assieme all'on. Farinacci che è stato il capo degli organizzatori della bella riunione sportiva. 


La Mostra delle Colonie Estive alla Capitale, che è brillantemente riuscita a suscitare il maggiore interesse e la viva ammirazione di rin gran numero di visitatori italiani 
e forestieri, è stata sede in questi giorni del Congresso politico-demografico. A sinistra: Parla S. E. Biagi nella seduta inaugurale del Congresso. - A destra: Si vede Mr. Wa= 
Ihen, presidente dell'Esposizione mondiale di Nuova York nel '39 mentre visita col senatore Cini è l'on Oppo. la zona dell'Esposizione Universale di Roma. 
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— Va — le disse la.mamma — sei troppo nervosa, ti aiuterà a far 
venire domani. — E suo marito insistè: 

— Vai, cara. 

— Mi prendete così? 

Un gran scoppio di voci le rispose: 

— Sì 

Così com'era, a capo nudo, si mescolò al gruppo scherzando, lo 
precedette. 

— Canta, Isa! 

— Cantiamo. 

Ma a mezzo della canzone s'interruppe; disse quasi accoratamente: 

— Non ho voglia di cantare. 

Sulla porta dell'albergo disse: 

— E non ho neanche voglia di ballare. Ho voglia di guardare la 
luna; ma sola. 

— Ieri sera — disse Landa Landi — la luna è spuntata dalla cima 
della Grona alle dieci e quaranta; prima delle undici questa sera 
non sorge, c'è tempo di ballare; e poi per rinfrescarci si va a vedere 
sorgere la luna. 

— No! — rispose Isa quasi con ira. E subito, come se si pentisse 
di quella sgarbatezza, soggiunse: — Andate voi... e se volete uno 
spettacolo gratuito, venite alle dieci e mezzo sotto la mia finestra; 
ma piano, per non svegliare mio marito. 

Tutti si rallegrarono al pensiero di una sua nuova bizzarria; un 
giovanotto sfrontato le sussurrò: 

— Se vuoi mostrarti al balcone in tutto lo splendore della tua 
bianchezza bionda, aspetta che la luna sia sorta. 

D'impeto ella lo percosse in volto; e lo schiaffo schioccò. 

— Esagerata! — protestò Landa Landi — è la prima volta che ti 
offendi di un complimento. 

Ma Isa era veramente offesa, come per una fulminea rivolta del 
suo pudore di donna innamorata; rispose nervosamente: 

— Se è un complimento, te lo giro. — E fece l'atto di fuggire; ma 
la trattennero, le fecero festa intorno; qualcuno disse: 
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- Bisogna far la pace, se no non ti lasciamo andare. 

Ella scrollò le spalle; il giovanotto, che non aveva neppur lonta- 
namente pensato alla possibilità di recarle offesa, prese la mano che 
l'aveva percosso e la baciò. 

Isa impose di restare ai cavalieri che volevano accompagnarla e 
ritornò sola verso la Garbatella; avrebbe voluto camminare lenta- 
mente, e di tratto in tratto, accorgendosi di correre si frenava. 
peva che in fondo all’orto c'era una lunga canna da coglier fichi 
trovò, la portò sulla facciata della casa. Era così lunga che giungeva 
col suo imbuto di latta frastagliata fino alla finestra della sua ca- 
mera. 

Salì; aprì il cassetto dell’armadio sotto lo specchio: era pienv di 
cartocci che ella aveva comperato due settimane prima a Lugano; 
alcuni parevano salsicce bianche ravvolte; altri parevano candele ben 
strette dallo spago, altri erano fissati alla cima di un’asticciol: 

Li dispose sul tavolino e portò il tavolino accanto al davanzale: 
assicurò con una cordicella all'imbuto della canna appoggiata alla 
finestra un viluppo strano che pareva un polipo biancastro. 

Suonarono le dieci e poi due rintocchi fessi: si avvicinava dalla 
strada un brusìo di gente, invase il giardino; le voci sommesse si 
fermarono sotto la finestra d'Isa, Isa diè fuoco a una castagnola dop- 
pia: rintronarono due colpi di mortaio. 

— Meno male — rise Landa Landi — che non voleva svegliare suo 
marito. 

Un razzo solcò l'aria, si aprì con uno scoppio: il pennacchio fulgente 
si sparpagliò, ricadde con due colpi sommessi tra una pioggia di gem- 
me fulgenti 

Un altro razzo; un altro ancora, un quinto, un sesto.. 

A tutte le finestre s'erano affacciati gli ospiti della Garbatella av- 
volti in scialli o infagottati nelle vesti da camera, e le risa, le escla- 
mazioni, gli applausi che piovevano dai balconi sì univano alle grida 
che salivano dal prato. 

Allora Isa diè fuoco al polipo gessoso e protese la canna’ fuori 
dalla finestra: la girandola cominciò a sibilare, a sbuffare, rotando 


con sprazzi abbaglianti di fuoco, e tra ogni sprazzo uno scoppio. 

Suonarono le undici, e Isa si sporse dal balcone per ringraziare 
burlescamente la gente che applaudiva, poi disse: 

— Adesso basta: anche alla Garbatella chi dorme ha diritto di 
dormire. Andatevene, ho detto! 

Siccome non se ne andavano, esplose due mortaretti, e i cartocci 
picchiarono sul prato torcendosi come serpenti. Allora la piccola 
Dia si disperse come se veramente avese paura d'essere bombar- 

ta. 

Isa respirò voluttuosamente l'odore di polvere bruciata che sta- 
gnava nell’aria; ordinò a se stessa: 

«Ora sì dorme. 

Accostò le gelosie, senza chiudere i vetri;. si spogliò, si coricò, 
volle prendere sonno; ma l’impazienza le vellicava le ginocchia, le 
saliva dalle reni al petto, le diventava sete alle labbra socchiuse; fu 
tutta un fremito: sì torceva, sbalzando sul fianco, così che il len- 
zuolo si arrotolò e ricadde. 

«Se dura così tutta la notte — pensò — domani avrò una bella 
faccia da presentare a Pierlù. Forse fa troppo caldo ». 

Si levò, spinse piano le persiane: nel cielo pallido tréemolava qualche 
stella; al di là del giardino i prati erano bui; tra cielo e terra una 
striscia di argento orlava il rupestre profilo della Grona. 

Si allacciò i sandali ai piè nudi; indossò sul pigiama una soffice 
vestaglia ricamata di ibis e di loti, scese la scaletta di servizio, aprì 
la porta dei campi, e attraverso i prati rugiadosi si avviò incontro 
alla luna, 

Passò un impercettibile fremito sulla folta fioritura delle pasti- 
nache, che dilagava intorno, il ruscello gorgogliò; guizzò sul bian- 
core di tanti fiori una lama fulgente, si stese come una scia; la scia 
si allargò, si allargò, invase il prato chiaro come una laguna d’ar- 
gento: la luna piccola, fulgentissima pendeva sulla Grona; e tutto fu 
come trasparente in una limpidezza cristallina. 

Ella andava incontro alla luna, come se andasse incontro al suo 
amore; e in quel gran silenzio sì udiva chiaro il dolcissimo gorgoglio 
del rio che fuggiva baciando i miosotidi protesi delle rive. 

Isa credè di sognare nella irrealità dell'incanto lunare, Pensò: « Se 
ci fosse Pierluigit» Ma c’era: sentì ancora l'odore della sua 
Bocca e ne rabbrividì. . 

«Dove era Pierluigi? Era giunto a Milano? — Sì, e come lei non 
poteva dormire, e dalla finestra guardava la luna pendere sul Parco». 

Sentì che .i loro pensieri s'incontravano, e ancora ne rabbrividì: 
«Voglio cogliere per lui un mazzo di fiori in testimonianza di que- 
st'ora». 

Quasi ai suoi piedi il ruscello scivolava gorgogliando tra i ranun- 
coli e i miosotidi delle rive vicine; si chinò, s’inginocchiò, si sporse; 
l'acqua tepida le lambì la mano, il bacio le corse fino alla nuca; 
d'impeto si scalzò, lasciò cadere la vestaglia, gettò il pigiama, s'im- 
merse nella corrente aggrappandosi con le mani a ciuffi d'erba e di 
fiori, si stese supina, e l'onda passò sopra di lei. Quella limpidezza 
fluiva in lei, fece limpida ogni sua vena. Si levò, sorrise tendendo le 
braccia alla luna; e fu nella luce lunare una stupenda statua d’ar- 
gento. Si asciugò col pigiama, si avvolse nella vestaglia, e lentamente, 
come se le dolesse di lasciare la notte lunare, ritornò alla Garbatella. 


Si svegliò ilare e fresca come il mattino, e non aveva ancora ri- 
pensato alla sua gioia, che già rideva, Fu felice che fossero le otto 
e avesse appena appena il tempo di vestirsi e scappare. Ma voleva es- 
sere bellissima, perché Pierluigi fosse felice come lei. 

Rica le portò la lettera appena inviata dalla posta: l’aspettava; la 
lesse con nuovi brividi di felicità; solo disse: 

— Pensa, Rica, un giorno solo! 

Ma già gli occhi le ridevano, perché pensava che in un sol giorno 
bisognava compensarsi della tristezza di molte settimane, e far prov- 
vista di gioia per un altro mese. 

Scelse una gonna sportiva, indossò un corsetto nero listato di pei- 
liccia; si calcò sulla fronte una cappelluccio senza falda, con una 
penna di fagiano rigida e aguzza sulla tempia. 

Si guardò attentamente nello specchio, ‘e sorrise contenta, perché 
si guardava con gli occhi del suo amore. 

Disse alla cameriera: 

— Non voglio vedere nessuno; non voglio udire nemmeno una 
parola che m'intorbidi la gioia: dillo tu di là che ritornerò questa 
sera, ma tardi; e forse non tornerò. 

Colta da improvviso sospetto, si affacciò cauta: c'era sul portoncino 
il dottor Scheggi. Non se ne infastidì, anzi sì divertì all'idea di delu- 
derlo. Certo egli l’aspettava e chi sa da quanto tempo. 

Calzò i lunghi guanti bianchi, e li trasse su fino a mezzo l’avam- 
braccio; sorrise: 

— Sembro un vigile della strada. 

Era restato sul piatto del grammofono aperto ‘il disco della sera 
prima; gli diè la voce: « Voi che sapete — che cosa è amore —don- 
ne, vedete — che io l'ho nel cor». 

Gettò sul diaframma una’ sciarpa lieve di seta perché il canto non 
disturbasse i vicini; ma era sicura che il dottore avrebbe udito e 
avrebbe alzato gli occhi alla finestra spalancata. Disse alla sua ca- 
merierina: 

— Quando l’aria sta per finire, comincia da capo. Poi scendi a par- 
lare con lo Scheggi e trattienilo. Sono tanto felice che non ho nem- 
meno paura di esserlo troppo. 

Scese per la scala di servizio, uscì dalla porta dei campi, si avviò 
rapida, con quel suo passo elastico che pareva sfiorare il terreno; pas- 
sò lungo un filare di salici, e raggiunse la rimessa. La sua automobile 
luceva con le ruote anteriori affacciate alla soglia, e pareva fremere 
d’impazienza. 
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Vide tra i sedili il cesto della colazione; si cacciò dietro il volante, 

biden il motgre. La macchina diè un balzo e partì can- 
o. 

‘Anche il cuore d’Isa cantava. In un attimo fu alla costa, scese ardi- 
tamente per i zig-zag della strada, filò di villaggio in villaggio lun- 
go il lago che smagliava, passò con un turbine attraverso i borghi 
di Como, si diverti a sorpassare a una a una tutte le macchine che 
le correvano davanti; a Milano frenò un attimo dinanzi alle garitte 
dei doganieri, e accelerò la corsa verso il Parco. All'ingresso del 
Parco dovette veramente fermarsi, perché il vigile della strada le vol- 
tava le spalle con tutte due le braccia distese. Il vigile si volse, la 
vide, le sorrise come abbagliato dimenticandosi di darle la via. 

Isa capì, e gli rispose con un sorriso sussurrando a fior di labbro: 

— Sì, mio bello scemo; ma posso passare? 

Quegli ripiegò un braccio, distese l’altro e Isa infilò il viale del 
Parco. Era quasi mezzogiorno. Ella sapeva a memoria la lettera ‘di 
Pierluigi; diceva: « Penso che arriverai verso mezzogiorno. Io ti aspet- 
terò alla finestra; quando svolti in via Venti Settembre, suona il 
clacson: un colpo solo ». 

Pensò: 


«Suono: lui scende; lo prendo a bordo, e lo porto di volo a 
casa mia ». 

Ma prima ancora che ella suonasse, Pierluigi forse riconobbe il 
ringhio della macchina; si staccò dalla finestra, precipitò giù per 
le scale, e nel momento stesso in cui l'automobile giungeva, spalancò 
il cancello dischiuso. ” 

Senz'esitare ella entrò, e si fermò all'émbra della casa; nello stes- 
so istante sgusciò fuori luminosa e fremente, e per poco non baciò il 
suo amore in faccia alla gente che passava lungo la cancellata del 
giardino. 

Egli fremeva come lei: 

— Vieni. 

E la precedette. 

L'atrio era quasi buio. Si abbracciarono forte, da togliersi il fiato. 
Poi come per riconoscersi si staccarono un poco e si guardarono, 

— Come sei pallido! 

— Come sei bella! 

— Ci fermiamo qui? 

— Sì, amore! 

— Non c'è nessuno? 

— Nessuno. 

— Oh gioia! ritrovarti finalmente nella tua casa! Ma la zia Rina, 
e lo zio, e la gente di servizio... 

— Ti spiegherò; ma dopo, ma dopo! 

— Allora lascia che vada a prendere in macchina la nostra co- 
lazione. 

— È già pronta. 

C'era infatti sulla tavola da pranzo preparata da Pierluigi-il pro- 
sciutto, un pollo, magnifica frutta, una bottiglia dentro il secchiello. 

Lei sorris . x 

— Proprio quello che avevo portato io. 

— Servirà per domani. 

— Come? — ella rise in un impeto di gioia — non mi hai scritto 
che saresti ripartito questa sera? 

— Ti spiegherò, ma dopo, amore mio. 

— Hai fame, Pierlù? 

— Sì, della tua bocca! 

Isa gli sussurrò sulla bocca: 

— Che gioia volersi bene così e per sempre! 


MARFISA INNAMORATA 


Cento volte in quel pomeriggio erano ritornate le stesse domande 
sul breve eterno passato, le settimane di Capri, le settimane di San 
Fiorenzo; ma prima della risposta la domanda era già dimenticata, per- 
ché ciascuno di loro sentiva che ormai importava solo l'ora presente 
e che essa passava così rapida che bisognava assaporarla fino all'ultimo 
battito senza sciuparla con vani ricordi di malinconie svanite. 

E poi Isa voleva vedere stanza per stanza, angolo per angolo, og- 
getto per oggetto, la casa bella ove Pierluigi viveva, per poterlo 
rivedere domani anche da lontano, non come in-un quadro senza 
sfondo, ma qui seduto in questo seggiolone, coì gomiti appoggiati a 
questa gran tavola fiancheggiata a destra e a sinistra da due scaffali 
no) sui piedi, nel centro della gran sala rivestita da librerie fino al 
soffitto. 

La biblioteca. z 

— Questa — disse Pierluigi — è veramente mia. L'ho ordinata li- 
bro per libro; e forse non c'è qui. dentro un solo volume che non ab- 
bia comperato io. 

— Mi pare di udire il mio povero babbo. Anche lui non possede- 
va altro che i suoi libri. Io stessa non possiedo altro. Sono molti: più 
di quelli che tu hai raccolti qui dentro: sono certo libri di altro ge- 
nere, ma molti sono preziosi, molti altri rari... 

Anche quella soave commozione la purificava: ritrovava la sen- 
sazione di consacrarsi a Lui in limpidezza d’amore; proseguì con voce 
sognante: tI 

— Vedo in questi scaffali i libri del babbo coi tuoi. Un libro di 
Pierluigi, un libro di Isa: tre di Pierluigi, quattro di Isa. E tutta la 
biblioteca sarà la biblioteca d'Isa e di Pierluigi; e nessuno potrà se- 
parare i tuoi libri dai miei, come l’anima mia dalla tua che formano 
un'anima sola. 


(Continua) 
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LA 


Domenica scorsa, a Norimberga, in margine al Congresso socialnazionale, è stata inaugurata da Giullo Streicher, 
Mostra Antibolscevica, dove anche l’Italia è degnamente rappresentata con una Mostra nazionale 
Ministro Alfieri. Egli ha pure preso la parola nella cerimonia inaugurale, 


Qui sopra: Nuove reclute americane di marina 
prestano giuramento avendo quel governo deciso di 
raddoppiare gli effettivi. » Sotto: Un gruppo di 
valorosi legionari in oénvalescenza delle ferite 
riportate al fronte di’ Santander, fotografato a 
bordo della nave-ospedale « Gradisca ». 


SEI RETE MEAN: A 


Il generale Vaccari, medaglia d’oro, nobile figura di 
soldato e di eroe, si è spento a Milano in una clinica, 
qualche giorno addietro. Aveva 71 anni ed era 
senatore dal 1928. I suoi funerali sono stati un'impo» 
nente manifestazione di cordoglio nazionale. 


II: Li: US FISSR A TEA 


capo delle Camicie Brune della Franconia, la grande 
Qui si vede il delegato italiano generale Melchiori, in rappresentanza del 
affermando che l’Italia non sarà mai assente dovunque si lotti contro il bolscevismo. 


Qui sopra: Il Principe di Piemonte assiste a Na- 

poli alla seduta inaugurale del Congresso di Filo- 

sofia. - Sotto: Un'altra istantanea presa a bordo 

della nave-ospedale « Gradisca ». Alcuni legionari 

convalescenti interrogati a Napoli dal Capo di 
5. M. della Milizia S. E. il gen. Russo. 
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AVIVIENTMENTI‘ IN ITALIA» E ALL'ESTERO 


ì 
i 
ì 


Bata 


Nella sede podestarile di Milano ha avuto luogo un gentile rito: la signorina Carla 

Viola e l'avv. Luigi Starace, figlio di S. E. Achille Starace, si sono presentati al 

Podestà avv. Pesenti, per espletare la pratica della domanda per le pubblicazioni 

di matrimonio. Qui sopra vediamo i due fidanzati con il Podestà di Milano dopo la 

giolosa cerimonia. - Sotto: Il brigantino-scuola della Legione Marinaretti « Caio 
Duilio» che è stato inaugurato recentemente alla Capitale. 


JN 


il 
Il \) 
cn 


Il può I 


| 
| 
val 


Ha avuto luogo a Napoli il varo della torpediniera « Pleiadi » che è la prima delle 

sedici unità commissionate dalla Regia Marina ai vari cantieri nazionali. Tali unità 

avranno la massima potenza bellica e la più moderna attrezzatura nautica. Ecco 

la bella nave mentre scende in acqua. - Sotto: S. E. il Ministro Goebbels assiste 
‘alla commemorazione della grande attrice tedesca Adele Sandrok. 
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AZIONI 


RISOLUTIVE NELLA GUERRA DI 


SPAGNA 


COME SI È SVOLTA LA BATTAGLIA DI SANTANDER 


li travolgente offensi- 
va delle truppe legio- 
narie-nazionali conclusa- 
si il 26 agosto con la con- 
quista di Santander e 
delle sua ricca e vasta 
provincia, merita un par- 
ticolare cenno di com- 
mento, perché costituisce 
indubbiamente la più 
brillante e risolutiva 
azione di guerra che si- 
no ad oggi sia stata com- 
battuta in Ispagna. 

Vediamo ora di rico- 
struirla nelle sue lonta- 
ne origini e nei suoi svi- 
luppi essenziali, al fine 
di trarne motivo di in- 
segnamento e di compia- 
cimento insieme: perché 
la’ vittoria porta vera- 
mente, inequivocabilmen- 
te impressi «i segni fieri 
di Roma». 


In corrispondenza del 
tratto mediano del fron- 
te nord, le linee rosse 
si internavano profonda- 
mente nel territorio na- 
zionale, superando la di- 
spluviale cantabrica e di- 
segnando, a cavallo del- 
l'alto Ebro, un'ampia sac- 
ca di 40x30 km. circa. 

Siffatto andamento, co- 
me è naturale, dava in 
mano all'esercito di San- 
tander molteplici possibi- 
lità operative, delle qua- 
li ripetutamente, se pu- 
re con forze modeste e 
con limitati obbiettivi, 
esso tentò di valersi, al- 
lo scopo di tagliare le 
vie di comunicazione che 
collegavano i settori con- 
tigui dei nazionali, 
poggiati ai. pilastri 
Monte La Maza e Cam- 
po Mayor, con Burgos 
e con Palencia e di farli 
cadere per virtù di ma- 
novra. Ma costituiva pu- 
re una zona delicata per 
i rossi, in quanto dava 
modo ad un avversario 
avveduto e risoluto di 
agire ai lembi superiori 
della sacca e di effet- 
tuarne da est e da ovest; 
con movimento conver- 
gente ed armonico, la 
recisione. 

Tale possibilità era ap- 
parsa al comando legio- 


nario prima ancora della caduta di Bilbao, allorché un'azione a così ampio rag- 
gio, scatenata all'improvviso con la tradizionale furia legionaria, in una regione 
aspra di per sé, ma nella quale il nemico, non prevedendo di venir attaccato, 
si era inadeguatamente organizzato a difesa, avrebbe potuto avere sin da allora 
risultati incalcolabili per la resistenza separatista del nord della Spagna. Ma 
soprattutto dopo la conquista della capitale basca si rivelò in tutta la sua in- 
terezza, dimostrandosi come la meglio idonea a risolvere in maniera irrevoca- 
bile il problema operativo nel Santanderino e molto probabilmente nelle vicine 


Sete mene papa 

nisespali iti #6 
ai e nt 
i Lella svcondaria 


Le due cartine qui sopra mostrano la 
alto come le truppe legionarie siano 


reparazione e lo svolgimento della battaglia di Santander. Si vede in 


[uscite a recidere completamente «la sacca» e, sotto, le linee seguite 


dalle colonne nazionali nella loro marcia fino a giungere in vista della città. - Sotto a sinistra: L'intensa prepa- 
razione dell'artiglieria che precedette l'avanzata. . A destra: Reticolati presso Puerto de Escudo. 


Asturie, giacché, taglia- 
ta fuori la sacca ed oc- 
cupata la displuviale, il 
contraccolpo della vitto- 
ria sarebbe prevedibil- 
mente stato così violen- 
to da determinare il ra- 
pido crollo della resisten- 
za nemica e da spalan- 
care senz'altro dinanzi al- 
le truppe di Franco, le 
porte d'invasione verso 
le regioni costiere, solo 
che non si fosse tardato 
troppo a tradurre gli stu- 
di sulla certa in conere- 
ta realtà sul terreno. 

Infatti era da temere 
che l'esito della lotta in 
Biscaglia e i concentra- 
menti di forze effettuati 
dal comando legionario e 
da quello nazionale, ver- 
so la fine di giugno, ai 
due lati della sacca, po- 
tessero indurre i rossi ad 
uscirne in tempo e ad ar- 
retrare la loro difesa sul- 
la displuviale, innanzi 
che si fosse riusciti, co- 
me si sperava, a pren- 
derli in trappola. E tale 
eventualità era tanto più 
da tenersi in considera- 
zione, in quanto l'offen- 
siva sferrata dal coman- 
do dell'esercito di Ma- 
drid su Brunete, opbli- 
gando il generalissimo 
Franco a rimandare di 
circa un mese l'operazio- 
ne su Santander proget- 
tata per i primi di lu- 
glio, aveva permesso al 
comando nemico di ren- 
dersi conto dei prepara- 
tivi del prossimo attacco, 
svalutandolo subito di 
quello che è forse il 
massìmo presupposto del- 
la vittoria: la sor 
presa. 

Invece esso, sia che 
troppo gli pesasse pri- 
varsi dell'apporto formi- 
dabile della grande fab- 
brica d'armi di Reinosa 
— la maggiore della pe- 
nisola —, sia che faces- 
se eccessiva fidanza sul- 
la capacità propria e d 
le proprie truppe, sia, in- 
fine, che si vedesse for- 
zato da ragioni di poli 
tica internazionale o di 
politica interna, che se 
molta influenza esercita- 
no sul corso di una guer- 
ra normale dominano 


addirittura quello di una guerra civile, a non evacuare senza combattere una 
così cospicua e ricca parte di territorio, non solo non si ritirò dalla sacca, ma 
vi gettò dentro le sue migliori forze e la organizzò tutta come un vasto campo 
trincerato fronte a est, sud e ovest, disponendosi a difendersi sino all'estremo. 

Tale fatto, la difficoltà di una rapida ripresa degli eserciti rossi degli altri fronti, 
prostrati ancora dalle cruenti sconfitte di Brunete e di Albarracin, la necessità 
di valersi della stagione buona per condurre a termine una operazione che per 
gran parte si sarebbe svolta in terreno di alta montagna, e quindi spesso sarebbe 


Le interruzioni stradali, i ponti diroccati, tutti i sabotaggi immaginabili messi in atto dal nemico in ritirata trovavano nelle Camicie Nere gente già 
abituata a questa specie di ostacoli, giovani pronti a deporre il fucile per prendere in mano il piccone e la pala e riattare nel minor tempo con grande 


maestria e sveltezza le ari 
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terie di comunicazione. - Una scena di diversa natura si vede qui sotto: è una scena di esultanza popolare per la liberazione 


di Santander dalla tirannide dei miliziani, con un gruppo di donne inneggianti e sventolanti un vessillo nazionale. 


LI 


stata assoggettata a proibitive limitazioni di ca- 
rattere atmosferico, la opportunità di non per- 
mettere all'avversario di aumentare ancora il 
numero delle forze e la robustezza degli ap- 
prestamenti difensivi organizzati febbrilmente nel 
luglio e nell'agosto, indussero il generalissimo 
franco, che aveva accettato in pieno il piano di 
operazione formulato dal comando legionario, ad 
accelerarne quanto più era possibile l'effettua- 
zione. 

Il piano, schematizzato nelle sue linee generali, 
èra il seguente: concentrati ai lati superiori del- 
la sacca il corpo legionario (ad est) ed un corpo 
nazionale (ad ovest), far massa cqn entrambi 
verso i più importanti nodi stradali e verso la 
displuviale, per chiudere ai rossi addensati nella 
sacca la possibilità di uscirne, a quelli che 
v'erano fuori la possibilità di accorrerne in aiuto; 
contemporaneamente, fissare con altre forze na- 


zionali dislocate tutto intorno all'ampio arco della sacca le truppe nemiche am- 
massate nel suo interno, per agganciarle a sé e al terreno e impedire così che, 
rese edotte dal pericolo, esse tentassero di gettarsi verso le porte d'uscita prima 
che le due masse di attacco fossero riuscite ad impossessarsene; irrompere subito 
dopo con dette masse oltre la displuviale, su Santander, mentre colonne minori 
avrebbero completato il rastrellamento della sacca e altre, agenti lateralmente, 
evrebbero concorso al totale avvolgimento dell'esercito rosso, isolandolo dalle 
regioni contermini. 

Piano semplice, come ognuno vede, e insieme grandioso, perché mirava non 
tanto a vincere una battaglia, quanto a distruggere il nemico. 

Il tempo trascorso dal giugno, nel quale era stato ideato, all'agosto, nel quale 
doveva iniziarsi, aveva favorito l'avversario, togliendo ai nazionali, come è 
stato rilevato, il formidabile fattore della sorpresa: il che s'era tradotto in un 
accrescimento del 60 per cento almeno del valore delle organizzazioni difensive 
dei rossi — concretatosi essenzialmente nella costruzione di trincee e ricoveri 
in caverna, protette da duplici e persino triplici fasce di reticolato, nella pre- 
disposizione di numerose ed ampie interruzioni stradali, nell’apprestamento di 
nuovi nidi di mitragliatrici — e nell’aumento del 30 al 40 per cento delle for- 
ze che verano state messe a presidio — così da passare dai 23 battaglioni e dai 


Un gruppetto di mitraglieri di prote: 

ancora avventurati a minacciare le fo 
miracolosamente intatta, e el 
mitragliatrici, centinala di 


costituiscono il grande bottino di Se 
chiarne e a contarlo, e 


20-30 pezzi segnalati da 
e ai 40-50 pezzi rivelatisi all'inizio dell’offensivi 

Ma è pure indubbio che tutto questo raf 
zamento della difesa non era andato a scapi!i 
dei nazionali. Infatti, se i loro mezzi erano ri 
sti dal più al meno gli stessi in contrapposto 
quelli enormemente accresciuti dell’avversario, 
possibilità di vibrare a quest’ultimo un colpo 1 
solutivo e forse anche mortale appariva di gr 
lunga maggiore, in quanto la recisione dell 
sacca, ormai satura delle forze che i rossi ‘ 
avevano incautamente accumulato, avrebbe d° 
terminato l'irreparabile sconfitta non più di vA 
piccola frazione, ma della quasi totalità del, lo" 


esercito. ) 
In altre parole, il primo passo sarebbe * 
ter) 

di 

di n 


tato sicuramente più arduo, perché in pi 
za l'attacco avrebbe urtato contro più gr 
ficoltà di terreno e più notevole quanti! 
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, se mai aeroplani rossi si fossero 
incalzanti. In fondo è una casa di 
sti di un campanile. - Sotto: Migliaia 


‘diecine di carri armati e autoblinde 
lui i legionari continuano ad ammuc- 
lo secondo le varie specie. 


mici; ma, superato il°primo passo, tutto il re- 
sto sarebbe riuscito’ infinitamente più spedito e 
più facile e avrebbe prevedibilmente condotto 
alla decisione della campagna. Il che è poi quello 
the effettivamente avvenne. 


La battaglia, combattutasi tra il 14 ed il 26 
agosto, può considerarsi suddivisa in tre fasi. 
La prima corrisponde alla recisione vera e pro- 
Dria della sacca e va dal 14 al 16 agosto. Dopo 
una preparazione aerea e di artiglieria che rag- 
giunse su taluni tratti della fronte un'inten- 
sità mai vista in questa guerra, le Divisioni le- 
Signarie passarono all'attacco. Scattò per la pri- 
mf la «XXIII Marzo», che sorpassò di slancio 
lal tenace resistenza opposta dai rossi, arrivando 
ito a portare la mano sui bivii situati tra le 
ine di Raspanera e î monti della regione di 


nepazioni 


Bricia, quelli che costituiscono la porta meridionale della sacca, e dandovi un giro 
di chiave, che precluse sin dall'inizio la via di scampo verso nord alle forze ne- 
miche rimaste ad oriente dell'Ebro. La seguì la Divisione « Fiamme Nere», che 
pur avendo urtato contro più aspre difficoltà di terreno, una più profonda e com- 
plessa sistemazione difensiva e un maggior numero di battaglioni, accorrenti da 
ogni parte per tamponare le falle che si aprivano nello schieramento avversario e 


subito scomparenti l'un dopo l'altro nella fornace, riuscì a raggiungere la di 
spluviale a Puerto de Escudo, chiudendo violentemente in faccia ai rossi i 
battenti della seconda porta, quella settentrionale, donde essi avrebbero po- 
tuto scendere dal Santanderino. Restavano da chiudere le porte centrali, o 
di ponente che dir si voglia, e da collegarsi di là con la massa di attacco na- 
Zionale, che nel frattempo, rotta la fronte nemica, stava sboccando su Reinosa: 
e a questo provvide la Divisione «Littorio», con il concorso di un distacca- 
mento celere. misto (mezzi meccanizzati e cavalleria), che, irrompendo nel vano 
lasciato aperto dall'attacco divergente delle Divisioni « XXIII Marzo» e « Fiamme 
Nere », inondò la piana di Corconte, piombando come un falco sui nodi di Arija 
e di La Poblacion e irradiando ovunque gli agili e insidiosi tentacoli dell’e- 
splorazione. 

Così, dopo tre giorni di duri combattimenti che costarono gravi sacrifici di ab- 


Chiari paesaggi solatii hanno visto svolgersi la fase conclusiva di questa accanita battaglia della clelità contro la barbarie, della J66e operosa contro ogni 

le. Osservate qui sopra Pefia Castilla, che fu l'ultimo baluardo difensivo dei rossi alle porte di Santander. - Sotto: m 

delirante di una folla che pareva risvegliata da un incubo a non vedersi più da presso i miliziani oppressori e feroci, le forze legionarie e nazio- 
nali fanno il loro ingresso nella città liberata. Donne d'ogni età e condizione sociale vanno loro incontro acclamandole fervidamente. 


‘ra scene di entusiasmo 


negazione e di sangue, operando lungo tre direzio- 
ni internamente collegate fra loro e simili nello 
sviluppo alle traiettorie luminose di un fuoco di 
artificio, le truppe legionarie, agendo in stretta 
collaborazione con quelle nazionali, erano riuscite 
a recidere completamente la sacca e ad occupare 
la displuviale cantabrica, obbiettivo preliminare 
dell'attacco e indispensabile trampolino per il se- 
guito delle operazioni. 

Più di 1200 km. quadrati di territorio e fabbriche 
di importanza capitale per l'economia nazionale, 
quelle di Reinosa e di Arija, erano cadute preda 
ai nazionali. Ma risultati di ben altra portata 
erano stati realizzati nel campo militare: giacché, 
anche a prescindere dall'enorme bottino abbando- 
nato dai rossi, stava di fatto che della sessantina 
di battaglioni che essi potevano ancora opporre, 
una ventina di essi sonoramente battuti e ricac- 
ciati verso Nord, avevano perduto la maggior parte 
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della loro efficienza materiale e morale, mentre 
una diecina, tagliati fuori dalle proprie basi, va- 
gavano sbandati nell'interno della sacca, senza 
altre possibilità che la resa o la distruzione. 

L'opportunità di farla finita con questa gente, 
per dar sicurezza ai fianchi e alle comunicazioni 
delle masse d'attacco, e la necessità in cui si tro- 
varono queste ultime di organizzare nuove basi 
di partenza, che distavano dai 12 ai 15 chilometri 
dalle primitive, determinarono il verificarsi della 
seconda fase della battaglia. Questa durò due gior- 
ni (17 e 18 agosto) e permise di effettuare il ra- 
strellamento della sacca, ad opera delle truppe 
nazionali, che presidiavano l'antica linea, e di 
completare i preparativi d'ordine tattico e lo- 
gistico per prepararsi al nuovo e definitivo sbal- 
zo in avanti. Il quale diede origine alla terza fase 
della lotta cruenta, che sì protrasse senza un at- 
timo di esitazione o di sosta per otto giorni ed 
ebbe termine soltanto con l'ingresso trionfale 
delle forze agli ordini di Franco in Santander e 
il collasso totale e definitivo della resistenza av- 
versaria. 

Durante questa fase, oltre le masse di cui si è 
parlato sino ad ora, altre forze entrarono in azio- 
ne: e, più precisamente, ad occidente una co- 
lonna lungo rio Saja per insidiare il passaggio tri 
il Santanderino e le vicine Asturie, a levante più 
colonne nazionali e legionarie (tra queste la bri- 
gata « Frecce Nere», quella di Berneo e di Bil- 
bao) aventi per obbiettivi l'eliminazione dei 20 
battaglioni baschi rimasti ancora in armi ai 
confini della Biscaglia e l’avvolgimento da est 
e da sud dell'estremo tratto del fronte setten- 
trionale. 

L'azione delle grandi unità di prima schiera 
del corpo legionario — la Divisione « Fiamme Ne- 
re» a destra per la valle del Pisuena, la Divisione 
«Littorio » a sinistra per la valle del Pas —, av- 
versate inizialmente dalla nebbia fittissima, osta- 
colate da continue e grandiose 
interruzioni stradali, contrasta- 
te sino all'ultimo dal nemico 
abbarbicato ai cocuzzoli e ai 
fianchi delle montagne, si svol. 
se con un crescendo impressio- 
nante di vigoria, di rapidità, di 
irdimento. 

Ad uno ad uno, sia che fosse 
ro aggirati per l'alto o sotto- 
posti a concentramenti micidia- 
li delle artiglierie o direttamen- 
te presi di assalto dalle mera- 
vigliose fanterie legionarie, i 
caposaldi rossi caddero rapida- 
mente, così che il 25 sera le 
avanguardie delle due Divisioni 
procedenti fianco a fianco in 
una nobile gara di emulazio- 
ne, giunsero in vista di San- 
tander. 

La resa delle forze rosse che 
vi si difendevano ancora, av- 
venne il mattino successivo; e 
verso le 12, tra scene di entu- 
siasmo delirante di una folla 
che pareva finalmente risveglia 
ta da un incubo, le forze le- 
gionarie e nazionali fecero il 
loro ingresso nella città, men- 
tre le comunicazioni con le 
Asturie venivano intercettate e 
intercettate erano quelle con ls 
truppe basche, che isolate e 
premute da ogni parte erano 
costrette anche esse ad arren- 
dersi. 

Il bottino delle truppe agli 
ordini del generalissimo non è 
tuttora esattamente valutato, ma 
non andrà certo lontano dai 
70.000 prigionieri, dalle 2 alle 3 
mila armi automatiche, da un 
centinaio di cannoni, da diecine 
di carri, autoblinde, ecc. Dal- 
l’inizio della guerra fratrici 
mai vittoria aveva avuto pro- 
porzioni talmente vaste, riso- 
nanze tanto clamorose. 


Su di esse molto vi sarebbe 
da dire e molto si dirà in avve- 
nîre. Qui, per ora, noi possia- 
mo solo soffermarci su taluni 
aspetti salienti della battaglia, 
ché la tirannia dello spazio e il 
carattere dell’Illustrazione ci 
vietano di entrare in una disa- 
mina tecnica. 

Cominciamo  dall’avversario. 
Esso ha dimostrato ancora una 
volta le sue note qualità di 
combattente: coraggio a tutta 
prova, formidabile tenacia, estre- 


Con la libertà il pane. Grossi camion carichi di pane giungono 
al comando delle truppe nazionali che lo distribuiscono alla 
popolazione affamata. - Sotto: La prima parata dei liberatori 


@ Santander: si vedono sfilare i carri dei legionari. 
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ma abilità nel predisporre i molti, i troppi — se 
si tiene conto delle forze destinate a presidiarli 
— lavori difensivi e le interruzioni stradali. In- 
vece hanno fatto difetto, come al solito, i co- 
mandi dei rossi, che non hanno saputo reagire 
altro che con la resistenza inerte e passiva al- 
l'attacco, senza contromanovrare per nulla anche 
quando ne avevano tutte le possibilità, oltre che 
l'interesse, sui fianchi ed il tergo del nemico. 

Per contro, nel campo legionario ogni cosa ha 
funzionato a meraviglia. I soldati hanno compiu- 
to semplicemente cose grandi: non solo pagardo 
un contributo glorioso di sangue alla vittoria — 
oltre trecentocinquanta sono i morti e circa due 
mila i feriti —, ma rivelando una capacità ma- 
novriera da provati e provetti veterani, uno sprez- 
zo sorridente e cosciente del pericolo, una travol- 
genza ardente e generosa di propositi e una resi- 
stenza inverosimile alle fatiche, che li ha portati 
a divorare le tappe brucianti verso la mèta, non 
arrendendosi mai né alla stanchezza, né al sonno, 
né ai disagi, ma cedendo volentieri la propria pa- 
gnotta alle popolazioni affamate che incontravano 
per via. Fanteria, artiglieria, genio, mezzi mecca- 
nizzati e servizi hanno dato novella prova di tutte 
quel che si può trarre dal meraviglioso materiale 
tecnico e umano legionario. L'aviazione poi ha 
superato sé stessa, abbattendo decine di appa- 
recchi nemici e stroncando inesorabilmente ogni 
loro tentativo di dominare nel cielo della 
battaglia. 

Nei riguardi dei comandi, ogni elogio sarebbe 
superfluo. Se nell’idea e nell'impianto della batta- 
glia essi avevano dimostrato la loro alta capacità 
professionale, nell'esecuzione hanno trasfuso la 
loro volontà nell'animo dei combattenti, seguen- 
doli e guidandoli passo a passo, protesi tutti ver- 
so l'avanti, là dove era la vittoria. 

Sorvoliamo sulle sue conseguenze, che già si in- 
travedono e sulle quali avremo modo di ritor- 
nare, allorquando, eliminata o 
ridotta ai minimi termini la 
fronte asturiana sul piatto del- 
la bilancia della guerra com- 
battuta sulle altre fronti verrà 
a pesare la massa legionario- 
nazionale resasi disponibile in 
seguito alla conquista del San- 
tanderino; e ci soffermeremo 
invece brevemente sulla mano- 
vra che ha condotto alla con- 
clusione della battaglia. 

Si tratta, come si è visto, di 
un esempio di battaglia per li- 
nee esterne — e cioè compiu- 
to agendo con masse dislocate 
esternamente al nemico, raccol- 
to in posizione centrale, e con- 
cretatosi con la recisione della 
sacca — e di sfruttamento del 
successo -— tradottosi nella 
contemporanea irruzione delle 
varie colonne d'attacco lanciate 
dai monti verso l'obbiettivo —: 
e osiamo scrivere un classico 
esempio dell'uno e dell’altro, 
poiché in entrambi i concetti 
base della manovra e della ra- 
pidità sono stati sfruttati in ma- 
niera ammirevole. 

Senza tema di esagerazione, 
si può affermare che vi è ve- 
ramente qualche cosa di napo- 
leonico nella concezione e nel- 
lo svolgimento di questa bre- 
ve campagna: e per la sempli 
cità e la genialità delle linee 
maestre del piano, e per la con- 
tinuità irruente con la quale è 
stato attuato senza dar riposo 
a Sé e senza dar tregua al ne- 
mico, e per la pienezza dei ri- 
tultati raggiunti. 

Esso dimostra una volta di 
più — e stavolta la dimostra- 
zione è stata fatta non attra- 
verso le sottili elucubrazioni da 
tavolino o i « press'a poco» del- 
le esercitazioni di pace, ma a 
traverso la realtà viva e palpi- 
tante dell’azione — che la ma- 
novra. sintesi di genialità di «à 
propos», di audacia e di rapi- 
dità, anche nel secolo delle mac- 
chine e dai motori ove dalle 
macchine e dai motori si sappia 
trarrre il massimo rendimento, 
conserva intatto il suo valore 
e il suo peso nella guerra odier- 
na. E dimostra che spetterà an- 
cora ad essa, oggi come cen- 
t'anni, come mill’anni addietro, 
di dire la parola definitiva sul 
campo della battaglia. 


G. ZANUSSI 
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(guila via. che ancora oggi si chia- 
ma la «Via dell'Imperatore» 
passiamo nelle regioni che 2000 anni 
or sono le legioni romane calcarono 
coi loro passi marziali. 

Per 20 secoli le strade dell'Impe- 
ro romano hanno servito alla ci- 
viltà e su tutte queste strade ì Ro- 
mani hanno lasciato meravigliose 
impronte della loro stupefacente abi- 
lità costruttiva. 

Lungo la Mosella ed il Reno i no- 
stri antenati erano saliti verso il 
Nord. I paesi di questa parte del- 
l'Europa sono costellati delle vesti- 
gia delle legioni romane. 

Siamo stati a Metz sulla Mosella, 
l'antica Divodurum, sorella di quel- 
l’altra grande città fondata dai Ro- 
mani sul Reno: Argentoratum (oggi 
Strasburgo) che fu la sede della 
VII legione imperiale. 

Da lontano vediamo presso Metz i 
resti del grande acquedotto romano 
che da una distanza di circa 30 chi- 
lometri portava l'acqua potabile dal- 
le montagne a Divodurum. 

Dopo 2000 anni sono rimasti gli 
archi imponenti dell'acquedotto, che 
hanno sopravvissuto alle più impor- 
tanti fasi della storia e a tutte le 
vicissitudini dei secoli. 

Ogni cittadina ed anche piccoli 
paesi, possono gloriarsi di possedere 
preziosi documenti e ricordi romani. 

E la popolazione? Guardate que- 
ste ragazze, coi capelli neri, occhi 
bruni, non sembrano essere meridio- 
nali? 

Osservate questo temperamento sul- 
la Mosella, sul Reno, nel Palatinato, 
dove le osterie piene di allegria so- 
migliano alle nostre osterie italiane. 

A Saarbriicken (Pons Saravis), do- 
ve furono scavati presso la Saar 
poco tempo fa, i resti di un castello 
romano che guardava l’entrata della 


SULLE VIE DELL'IMPERO ROMANO 


vallata, siamo sulla strada che seguirono le legioni dell'Imperatore Augusto. 

Da castello a castello, riuniti da meravigliose strade romane, si stendeva la rete 
di fortificazioni su tutto l'Impero. 

Presso Freudenstadt, importante incrocio della strada romana che rilega la Saar 
alla Mosella, troviamo un paese che si chiama ancora Castell. Qui sono i resti di un 
dla Preso romano che dalla punta di un'alta roccia sorvegliava tutta la pfanura 
lella Saar. 


La Basilica di Trevere. - Sotto a sinistra: Un grandioso monumento dell'età romana, Porta 


. Nigra (antica Porta Decumena) all'entrata della città di Trevere. La costruzione risale pro» 


babilmente al tempo di Diocleziano. - Sotto, a destra: La parte occidentale del Duomo di 
Trevere che mostra ben visibile la tecnica edile dei romani. 


TT RoE Ve TER O RUM 


A qualche chilometro, sulle rive 
della Saar, visitiamo Saarburg, altra 
piazzaforte della Via Imperiale che 
va ad una delle più intatte e gran- 
diose fondazioni dell'Impero roma- 
no: Augusta Trevirorum. 

Trevere ha la soddisfazione di es- 
sere, come residenza romana anche 
la più vecchia città di Germania. 

Nell'anno 15 a. C. l'Imperatore 
Augusto fece costruire Augusta Tre- 
virorum che dall'anno 285 al 400 fu 
anche residenza degli imperatori ro- 
mani per la parte occidentale del- 
l'Impero. 

La più vecchia chiesa di Germa- 
la maestosa basilica, si trova a 
Trevere. È una costruzione roma- 
na, con la tipica muratura in mat- 
toni, che il tempo non ha potu- 
to rovinare. Fatto molto interessante: 
il riscaldamento della Basilica si fa 
ancora oggi con le condutture ca- 
lorifiche costruite dai Romani! 

Grandiosa è la Porta Nigra (an- 
tica Porta Decumena) all'entrata 
della città, uno dei più meravigliosi 
fra i monumenti della civiltà ro- 
mana in Germania. Questa Porta che 
serviva anche da fortezza fu costrui- 
ta probabilmente sotto l'impero di 
Diocleziano. 

Il Duomo ristaurato è in gran par- 
te di costruzione romana che è sta- 
ta conservata nello stato originale. 

La città di Trevere sta elaboran- 
do un gran piano per la costruzione 
di una «Via Archeologica» che at- 
traverserà la città avendo per ca- 
po la magnifica Porta Nigra. Proget- 
tata sull'idea della splendida «Via 
dell'Impero »  Mussoliniana, metterà 
in luce tutti i grandiosi monumenti 
dei tempi imperiali. 

A questo progetto importanti ar- 
chitetti, archeologi ed artisti tede- 
schi hanno già assicurato la loro 
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Altre orme della civiltà romana a Trevere. - Sopra: L'area dove sorgeva l'Arena 
capace di ventottomila spettatori. - Sotto: Vestigia del castello romano di Saarbrii- 
cken (Pons Saravis). - A destra: L'entrata alle Terme imperiali a Trevere. 


collaborazione. La prima parte del la- 
voro che durerà qualche anno è già sta- 
ta iniziata dietro la Porta Nigra. I mo- 
numenti romani saranno possibilmente 
ricostruiti per rendere loro l'antica 
fisionomia. 

Dell'arena, che conteneva 28.000 per- 
sone, esistono solo la base ed i sotter- 
ranei, tutte le altre pietre servirono nei 
secoli passati alla costruzione di altri 
monumenti, chiese, etc., 


Sulla «Via Archeolo- 
gica» vedremo anche ri- 
splendere le Terme im- 
periali che furono co- 
struite sotto l'imperatore 
Diocleziano e anche le 
Terme popolari, oggi 
dette di Santa Barbara. 
Esse ci ricordano la 
grande cultura igienica 
dei Romani. 

La monumentale via 
passerà la Mosella sul 
grande ponte romano 
del quale gli attuali pi- 
lastri e le volte sono 
state costruite dalle le- 
gioni imperiali. 

Due mila anni non 
hanno potuto livellare il 
lavoro romano ed anco- 
ra oggi ovunque scavan- 
do sì ritrovano resti in- 
teressanti che attestano 
la grandiosità di questa 
tesidenza imperiale. 

{ Qualche anno fa, nel 
1921, si trovarono sulle 
tive della Mosella pres- 
so Trevere, le palifica- 
zioni del ‘primo ponte 
che le legioni romane 
nella loro travolgente 
marcia verso Nord ave- 
vano gettato sulla Mo- 
sella. (Chi non pensa da- 
vanti a questi ricordi al- 


La meravigliosa valle della Mosella i cui vini sono tra i più prelibati ebbe le prime viti impor 
di Roma. - Qui sopra vediamo uno dei magnifici vigneti che formano il vanto della regione. 


la stessa travolgente marcia delle nuove legioni imperiali di Mussolini sulla 
loro trionfale avanzata in Abissinia?). 

I Musei di Trevere contengono innumerevoli marmi, torsi, pietre d'ogni ge- 
nere, pilastri, busti e sculture che ricordano la grandezza e l'universalità di 
Roma. 

E quando scendiamo lungo la Mosella, dove sono passati e hanno vissuto per 
secoli i nostri antenati, vediamo tutta la vallata fino alle cime delle montagne, 
coperta di belle vigne, come le abbiamo già viste lungo la Saar e le vedremo 
lungo il Reno e su tutta l'estensione de Palatinato. 

Migliaia di vigne a cui, però, manca il sole d'Italia, sono i più bei mo- 


rtate dai legionari 
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numenti che hanno lasciato i Romani 
sulla loro marcia imperiale. Venti se- 
coli fa ì legionari dell'Impero portarono 
le prime viti romane su queste groppe 
pietrignose e con tenacia coltivarono la 
pianta ed il succo dei suoi grappoli, vi- 
no di Roma, miglior ricordo della pa- 
tria lontana, 

Oggi dopo 2000 anni, una popolazione 
di qualche milione vive da secoli uni- 

camente dell'industria del 
2 vino. E, curiosità: în un 
piccolo. paese sulla Mo- 
sella abbiamo incontra- 
to un italiano che colti- 
va con la sua famiglia, 
le vigne impiantate da- 
gli antenati, trovando 
sempre modo di essere 
ancora oggi utile col suo 
buon esempio e con la 
sua esperienza ai vi- 
gnaioli del paese. 

Quando lasciamo la 
vecchia residenza roma- 
na, che ospita anche una 
delle più pie reliquie 
della cristianità -cattoli- 
ca: la veste che Gesù 
portava durante il suo 
doloroso cammino al Cal- 
vario, passiamo la Por- 
ta Nigra con la nostra 
bella macchina italiana, 
là dove i carri e le vet- 
ture dei Romani recava- 
no meraviglia già due 
mila anni fa. 

Fieri siamo oggi, dove 
col genio del suo grande 
figlio, Benito Mussolini, 
Roma Eterna, madre del- 
la civiltà, crea dopo due 
mila anni il secondo Im- 
pero, che resterà nei tem. 
pi nuova meraviglia e fa- 
ro di grandezza della raz- 
za italica. 

RENATO POROTTI 
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IL TEM 


Romanzo di VITTORIA MONTERISI 


giungono con interferenze di altre voci, urli di 
leggo... Lula sussulta ed ancora una volta ha 


dalla vettura, ma invece rimane incantucciata, sgomenta, il fiato sospeso... 
Il giovane batte più volte la mano sul volante senza guardarla. — Tutto sì 
‘aggiustare fucilmente: basta saper scegliere a chi rivolgersi! — ride, sco- 
prendo una bella dentatura sana, 
Le macchine strombettano chiedendo impazienti il via. Lula sente quell’urlo 


come ‘una sghignazzata attorno a sé. 
Il giovanotto dà ancora due o tre colpetti sul volante, scarta un po' di pol- 
vere dal vetro del contachilometri, poi di scatto volge gli occhi su di lei, fer- 


ui 
— Ride allegramente girando i 
gira, lasciando cadere un in- 


letto, nascondendo il viso nel 


quando qualcuno si contempla al di fuori 
con le sue leggi, invincibili!... 
subito un impiego! «Non bisogna 
troppo tardi!», avvertita costui. Pochi giorni e forse patrebbe 
fare?... Comincia a piangere silenziosamente, su se stessa... 


A quell'ora, France, nella sua camera d'albergo, sdraiato in una comoda pol- 
trona, un buon sigaro acceso, si abbandona a qualcosa di saggio e di deleterio: 
il proprio bilancio personale. 

‘ di sfuggita nello specchio dellà toeletta: viso ancora liscio, anche 
un po' ammaccato, ma. ancora in gamba, malgrado che gli anni 
contare! France si dà una scrollatina e passa alla revisione spiri- 

tuale! È rimasto fedele al suo principio d’arrampicarsi, riflessivamente, accor- 
tamente, guardandosi attorno con occhi e cuore aperti... Però in verità la vita ha 
poca fantasia: ovunque tu vada e qualunque cosa tu faccia, ti ritrovi addosso, 
anche se tutto va bene, un bel numero di preoccupazioni. 


plicata disposizione di spirito, va a raggiungere. 

Adele, come nl solito, si regge la vestaglia a tulipani d'argento che minaccia 
d'aprirsi sempre sul suo grasso cascante petto, segnando il tempo con la ma- 
no al brutto maestro di pianoforte; ma due volte fa fermare la fila delle ra- 
gazze perché la nuova, quella Liana che France ha raccattato per via, perde 
il tempo. 

— A te, cosa fai col naso in aria? Stai attenta, se devi imparare! — le urla e 
le piacerebbe una bella risposta insolente per distribuire magari qualche schiaf- 
fo, ma rimane invece malissimo che quella abbassa gli occhi arrossendo. 

Proprio allora arriva France, col cappello sulle ventitrè e l'eterno sigaro fra 
i denti. Non ha certo una delle sue migliori espressioni, per quella complicata 
disposizione di spirito che ancora non lo ha abbandonato: a conti fatti, anche se 
la sua vita non è un fallimento, c'è qualcosa che non va! È inutile; basta ri- 

i che ci si accorge sempre che ci manca qualcosa. 
con un brontolio al saluto delle ragazze. 


assente e triste, urlandole giovialmente: 

— Ebbene, come va la vita? — ma subito si sente smarrito come un ragazzo 
malaccorto alla risposta senza accento di verità: «Bene! ». 

France si gratta la testa, arruffandosi tutti i capelli: sa per esperienza che le 
più difficili a trattare sono proprio quelle che portano negli occhi il riflesso 
del fervore del cuore! Crollando le spalle si allontana: si sente un po' oppresso, 
la gioventù vive in un'efflorescenza anticipata, ed a vent'anni ha già lo sguar- 
do vecchio e disilluso... 5 - 

France si siede al pianoforte e fa scorrere le dita sui tasti, trovando che due 
stonano.. «col risultato che un uomo della sua età ed esperienza, talvolta si 
ritrova come fuori centro, perché in fondo a se stesso, c'è ancora qualcosa... >. 

Incide un accordo, poi un altro, accenna un motivo, poi comincia a suonare 
con entusiasmo... Le ragazze, Adele, drizzano il capo; Liana si gira ad ascol- 
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Disegni BRUNETTA 


tare attenta; poi a poco a poco si accostano, tutte. Quando France stacca l’ulti- 
mo accordo, applaudiscono; Liana gli occhi lucidi, mormora: 

— Come è bello! 

France le getta un'occhiata, giocherellando con un tasto, poi brontola: 

— Bello!... bello!... Vecchie canzoni... Roba mia! 

— Eh! — si sporge tutta la compagnia. Liana dice ancora dolcemente: 

— Come era bello! — e France le lancia un’altra occhiata, poi giocherella an- 
cora col tasto abbassando gli occhi. 

— Ognuno ha la sua maniera di farsi compagnia! —; ma istintivamente si 
tocca il petto per la sensazione strana che d'un tratto qualcosa di caldo, 
un po' palpitante, un po' agitato, gli sl sia appoggiato ll... 


Frattanto, Paolo entra in un ufficio. Gli piace il timbro della propria voce 
nell'esporre le sue qualità adattatissime all'offerta di lavoro letta poco fa sul 
giornale; s'impazientisce perché l'impiegato gli fa ripetere tutto daccapo. Questi 
è un po' sordo, ha le mani screpolate ed una sciarpa grigia avvolta intorno al 
collo; guarda al disopra degli occhiali il bel giovane, con tracce di eleganza negli 
abiti, imperioso e robusto, e, sospirando d'invidia, dice che non sa se il com- 
mendatore potrà... 

— La prego! — si sporge attraverso Il banco Paolo. — Si tratta di cosa 
molto urgente. 

— Lo so! — dice l'altro fissandolo al disopra degli occhiali. — Tutti quelli 
che vengono hanno qualcosa di urgente... 

— Mi lasci passare! altri potrebbero venire ed io devo lavorare subito! — 
sbatte le palpebre Paolo annusando contemporaneamente l'aria mista di pol- 
vere, odore di carta, inchiostro. — Fra pochi mesi avrò un bambino... 

L'altro avvicina il viso, trivellandosi l'orecchio sordo: 

— Cosa?! 

— Sì, un bambino! — ripete Paolo sorridendo improvvisamente il suo largo 
sorriso un po' fanciullesco, perché gli pare di vedersi dinanzi il preciso volto di 
suo figlio. 

— Beh, passi! ma per carità dica che io non l'ho vista... — fa îl piccolo im- 
piegato dalla sciarpa grigia, ma Paolo, con pochi passi lunghi, è già dentro... 


Dinanzi al commendatore ripete le sue qualità, i suoi titoli... 

Il commendatore batte uno sfogliacarte sull'orlo, del tavolo senza dire una pa- 
rola e guardando davanti a sé. È irritatissimo che abbiano lasciato. passare 
quel seccatore; che gliene importa a lui se è urgente o no! Che metta lì i 
suoi scartafacci, eppoi se ne riparlerà... 

— Creda, è veramente urgente, necessario! — insiste Paolo, mentre sotto i 
piedi lo spacco delle scarpe gli duole come una ferita. 

— Sì, va bene! le farò avere una risposta, — dice il commendatore per le- 
varselo di torno... Infine lui è un po' vecchio, stanco, e tutta quella carta. stam- 
pata, quella specie di postulanti.. Va bene che ha messo lui l'avviso sul gior- 
nale nella speranza di trovare qualcuno che lo sollevi un po’ ma ora non ha 
voglia, e non vuol sapere perché è tanto urgente... Suona due o tre campanelli 
per fargli capire la sua importanza: che non creda facile essere accettato! Lo 
guarda uscire, le larghe spalle un po' curve, poi prende il pacco dei documenti 
e lo getta in un cassetto con altri. S'aggiusta la cravatta ed esce a testa alta 
fra gli inchini degli impiegati, per andarsene a godere un'oretta al Circolo 
avanti pranzo. 


A Liana pare di vivere in sogno: un sogno popolato di visioni. L'amore per 
Dino è sempre in lei doloroso, e talvolta si ritrova come un corpo senza più 
sensibilità né anima: con dentro una profonda inappetenza per tutte le cose; 
ma talvolta è stupita dì sentire anche come un senso di liberazione, confuso, 
fuggevole. 

Ma poi i ricordi si riaffollano alla sua mente ed allora pensa: «Una volta o 
l'altra incontrerò ancora Dino e mi sembrerà di morire! Forse ci troveremo al- 
l'improvviso di fronte allo svolto di una strada. Sarà come se non fosse stato 
nulla: mi prenderà a braccetto... ». 

I giorni passano piovosi, assolati, rigidi o tepidi. Liana continua a vivere 
talvolta trascinando una profonda inappetenza per tutte le cose, talvolta prova 
un senso di fuggevole liberazione; ma più spesso credendo alla nativa eterni 
dell'amore di Dino... È 


Anche a France, da qualche tempo, sembra di vivere in sogno: un sogno 
popolato di visioni. È 

— Ma se qualcuno gli dicesse che c'è in lui, misconosciuto, il desiderio di una 

ima si metterebbe a ridere! Egli non ammette con se stesso di desiderare 
di vedere ancora ridestata la commozione di uno spirito ferito, il fervore di 
una giovinezza duramente colpita. 

Ma anche, per la prima volta in vita sua, avverte l’inutilità di tutta la sua 
esperienza ed audacia con le quali ha costruito la sua vita, dinanzi a cuella 
imponderabile cosa: la sofferenza di un cuore umano. E per la prima volta si 
rende anche conto di non aver mai pensato in vita sua a conquistare questa 
insondabile cosa: un cuore umano. 

E ne è sconcertato come se dinanzi ai suoi occhi s'andasse sconvolgendo l’or- 
dine naturale delle cose, ed esse stesse andassero prendendo strane forme inu- 
sitate. 


Frattanto Lula attende con cuore sospeso, giorno per giorno, i ritorni di 
Paolo, ma ormai non sente più in sé stessa alcuna fede. Sente che il loro co- 
raggio, la loro necessità, la loro buona volontà cozzano contro l'invisibile osta- 
colo della sazietà che non crede alla fame ed al bisogno altrui. 

Ed a poco a poco prende in lei consistenza il pensiero che finalmente è giunta 
l'ora di prova al suo coraggio: l'ora difficile forse sarà superata quando avrà 


punito sé stessa!... Forse è stato il segno del destino, quell'uomo che s'è tro+ 
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vato sulla sua strada, ad indicarle il mezzo di salvezza... Tuttavia tentenna an- 
cora. Chissà, forse domani. 
Ma il tempo passa veloce, inesorabile! il mondo sembra averli dimenticati! 
Lula non tentenna più! 


La strada è lunga ma preferisce farla a piedi perché le pare che la stan- 
chezza le impedirà d'afferrare sino în fondo quello che sta per fare. Quelli che 
la guardano rimangono colpiti dall'espressione di quel viso delicato che è come 
indurit 

Tuttavia, intorno, ogni cosa la colpisce ipersensibilmente: le strade le appa- 
iono come abitate da fantasmi agitati, incapaci di comprendere e farsi com- 
prendere. Il mondo tutto le appare organizzato con manifestazioni che nes- 
suna angoscia, nessun dolore, anche i più urlanti, può arrestare o deviare... 
Lei ha creduto di proseguire a modo suo, ma ora si rende conto che è il Tempo 
a proseguire, costringendo gli uomini a seguirlo. 

Tutto” quello che sinora è stato motivo insostanziale nella sua vita si è come 
appesantito. 

Improvvise ventate urtano i rami spogli di grossi platani ai lati della via: 
quasi al limite un grande cancello e fabbricato bianco proteso... 

Lula ha un sussulto, scacciando la suggestione di camminare per il viale della 
Fabbrica, e quella latente: ì suoi genitori che da qualche parte la guardano... 

Con una specie di vuota coscienza oltrepassa il cancello, arriva sino agli 
scalini che immettono nel fabbricato.. Una giovane donna in camice bianco 
le viene incontro, le dice che dovrà attendere perché l'assistente di cui cerca 
in quel momento è occupato... 

Lula siede in un angolo. Un orologio a pendolo scatta dinanzi ai suoi occhi 
i minuti, ma lei ha la sensazione che ognuno sia lunghissimo a scorrere come 
mai. Si tormenta le mani: ecco, fra pochi minuti comparirà il giovanotto e la 
riconoscerà, capirà subito.. Ma ormai la rete è avvolta strettamente intor- 
no a lei! 

L'orologio batte le ore: quel suono la colpisce come una sghignazzata, poi 
di nuovo silenzio, pesante. Che avviene oltre quelle mura? qualcosa di terri- 
bile o di meraviglioso matura! qualcosa nasce o viene strozzato! quel silenzio 
pesante, opprimente, copre entrambe le sorti! Oh, che qualcuno venga a to- 
glierla di lì; squarci quel silenzio che la soffoca.. Un urlo di donna acuto, 
rompe l’aria, poi il silenzio si ricompone più profondo... 

Lula în piedi, le mani strette al petto, fissa con occhi sbarrati la parete di 
dove quell’urlo l'ha aggredita. Si precipita alla porta, balbetta qualcosa alla 
donna în camice bianco e rifà correndo la via, ingolfandosi nel frastuono, ma 
quell'urlo continua a risuonare inseguendola. 

Alla pensione rimane appiattita sul letto, invocando qualcuno o qualcosa che 
venga a ridarle il coraggio di tornare laggiù, ma respingendo, istintivamente, 
ogni immagine familiare... 


Arriva Liana. Si siede in fondo al letto ed interroga: 

— Staiì male? 

Lula fa segno di no col capo ed intanto rumina: «Ecco, potrei parlarne con 
Liana, lei mi comprenderà... ». 

Liana comincia a raccontare, con occhi luminosi e commossi, di France, 


delle ragazze, di Ivonne e del suo Malin che oggi compie due anni, e del brutto 
maestro di pianoforte che pare gli voglia fare da padre. 

Lula sente, ma è un’altra se stessa che le sta allato, come sfaldata da quella 
che invece continua a dirsi: «È necessario farlo prima che sia tardi Liana 
non si negherà. comincia a parlare con voce fioca, incolore, che sembra 
cancellare anche il terribile significato delle parole. Quando tace, Liana, un 
po’ ritratta, gli occhi dilatati, dice: 

— Tu hai pensato questo! 

Ed in quegli accenti Lula improvvisamente misura tutto il cammino. per- 
corso, un cammino sul quale non può ritornare indietro, e che la porta; innanzi 
chissà dove, chissà verso che cosa! Il male, forse contagiato, forse da sempre 
nascosto, è in lei maturato! 

— Come hai potuto pensare una cosa simile! oh, Lula! tu! tu! — mormora 
Liana piangendo senza accorgersene. Ed anche. Lula comincia a piangere, senza 
singhiozzi, di vergogna: cos'è dunque tutta la sua spavalderia, la sua indi- 
pendenza? e cos'è lei stessa? ecco che alla prima prova è stata al di sotto di 
quella Ivonne che sola e misera va innanzi coraggiosamente, col peso del suo 
Malin; al di sotto di quelle Natalie e Paola che ha disprezzato... Continua a 
piangere, ma contemporaneamente, correnti luminose vanno squarciando la rete 
che l'avvolge... 


Ed ancora una volta, France. nella sua camera d'albergo, allungato in una 
comoda poltrona, masticando il suo eterno sigare, riordina le idee. 

La solita rapida revisione agli affari: vanno bene! Fioccano continue richie- 
ste delle «sue» ragazze già in giro, e fra poco anche quest'altro gruppo sarà 
pronto!... poi ne verranno altre e sarà sempre la solita storia! Tener d'occhio 
la sempliciona e la sregolata, capaci dei più imprevedibili colpi di testa; di- 
sciplinare la ribelle; tenerle d'occhio tutte. perché metà perverse, metà inno- 
centi, non si lascino. trascinare da nebbiosi sogni senza costrutto. 


Sì, da quella parte va bene! Ma quello che non va proprio più è lui stesso! 
qualcosa si è come incrinato.. Effetto degli anni o forse di tutto l'insieme che 
va a poco a poco trasformandosi attorno. La vita si va come ridistendando. 
C'è ancora molta sproporzione fra quello che gli uomini vorrebbero essere e 
quello che sono, ma tutta quella frenesia sregolata, illogica degli anni scora 
sè allentata, ed a poco a poco. vanno tornando vecchie usanze, antiche abi- 
tudini... Ma allora, mondaccio cane, giri gitij ma nulla în te è vergine, nulla 
è nuovo; tutto passa e ritorna; tutto ciò che si vive è stato già vissuto e sarà 
ancora vissuto! 

France sbuffa due o tre botcate di fumo. E che cos'è un uomo? Un uomo è 
come la radice di un albero, ma per essere bello esso ha bisogno di rami e 
foglie! Un albero che rimanga al solo tronco è brutto e finisce coll’essere la- 
sciato solo. 

— Accidenti ai pensieri! — scatta in piedi disponendosi a raggiungere le « sue» 
ragazze. 


VITTORIA MONTERISI 


(La fine al prossimo numero) 
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A sinistra: S. E. il Cardinale Granito di Belmonte conferisce nella Chiesa di Sant'Agostino la Consacrazione episcopale a 5. E. monsignor De Romanis nuovo Sacrista di S.S. 
€ Vicario della Città del Vaticano. - A destra: Il Conte di Torino, il Duca di Bergamo, il Maresciallo De Buno agli imponenti funerali dei generale Vaccaro che si sono 
svolti a Milano con la partecipazione di un largo stuolo di popolò commosso. Qui si vede S. E. De Bono che pronuncla l'appello fascista del Defunto 


La miniera d'oro di Scinmagallé visitata dal Vicerà Graziani. - Sotto: Deputati e generali al 
torneo bocciofilo di San Remo. Da sinistra: gli onorevoli Amicucci, Alberici, Pozzo e Guidi; 
il Maresciallo Badoglio e î generali Capuzzo, Dallari, Bernasconi e De Ambrosis. 


WelcELet-i 


Il Ministro Bottai ad Aquileia, dove ha visitato gli scavi e la Casa del 

Balilla, si è fatto fotografare sotto la Lupa romana, in mezzo alle orga- 

zzazioni giovanili. Nella foto egli è fra il Podestà e il Presidente 
dell'O. N.B. di Aquileia. I giovani fanno corona al gruppo, 


1070 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PICCOLO BILANCIO: DI OTTANTA: FILMI 


a V Mostra del Cinema si è chiusa, 
E si è chiusa bene. Col sole di un 
bel pomeriggio di settembre, davanti a 
un pubblico più dimesso del solito ma, 
in compenso, più schietto e genuino. 
C'era un'aria di festa, quando Dino Al- 
fieri, il conte Volpi e i delegati delle 
varie Nazioni partecipanti alla Mostra, 
salirono sul palco scenico per la distri» 
buzione dei premi. Le coppe non erano 
belle ma numerose, come i premi alla 
fine dell'anno scolastico, che almeno un 
santino tocca anche agli alunni peggio- 
ri, a mo' di conforto, di incitamento e 
d'augurio. Dopo la breve relazione del 
conte Volpi, parlarono il ministro della 
Cultura Popolare e il rappresentante 
francese: il primo sorridente e cordiale, 
il secondo serio e grave ma un po' com- 
mosso. Gli altri si limitarono a tacere 
e a consentire con ripetuti cenni della 
testa: duri e sostenuti i tedeschi, più 
bonari gli inglesi e addirittura felici gli 
americani, con a capo Reisman, il vice 
presidente della Radio-Pictures, faccia 
aperta e ridente su un corpo di vec- 
chio atleta. Torno a dire: aria di festa, 
tra inchini, applausi e complimenti sen- 
za fine, Fuori della politica, tutti si ri- 
trovavano con l'animo disposto alla cor- 
dialità e all'amicizia, all'intesa e alla 
collaborazione, L'arte sa fare anche di 
questi miracoli. Che sia benedetta. 
Intanto l’ultima sera della Mostra l' 
vevamo dedicata a vedere la Grande 
Imperatrice, un film inglese sulla vita 
della Regina Vittoria d'Inghilterra. al 
quale il pubblico accorse numerosissi- 
mo: pelliccie d’ermellino e spalle nude 
inghirlandate di gioielli, abiti neri, uni- 
formi bianche, profumi acuti. Da ultimo 
l'inno inglese e la Marcia Reale, con 
i marinai degli incrociatori ancorati in 
Laguna, rigidi sugli attenti. Pareva d'es- 
ser tornati ai giorni oramai lontanissimi 
della grande amicizia anglo-italiana. Su 
nei posti riservati c'era la folla delle 
autorità, altezze. reali ed eccellenze, 
grandi produttori e magnati del cinema, 
e tra codesta folla, appariva e spariva 
tratto tratto Anna Neagle, la protagoni- 
sta del film vittoriano, confusa e timida 
come un’educanda, 
Dopo lo spettacolo, ricevimento all'a- 
perto, sotto festoni di bandierine italia- 


lingue, si applaudì al regista e al pro- 
duttore della Grande Imperatrice (l'in- 
diavolato Wilcox sempre in moto come 
un frullino e il ciarliero Kearney) e si 
ballò fino all'alba. 

Con questa visione di lieto auspicio 
andammo a letto contenti (e più di 
tutti erano contenti gli « inviati specia- 
li» che, finalmente, dopo venti giorni 
di levataccie, vedevano davanti a sé pa- 
recchie ore di sonno filato. Così si con- 
cluse la. V Mostra cinematografica. 


Sarà utile, in un prossimo articolo, 
dare un panorama quanto è possibile 
completo di codesta mostra: con i suoi 
monti e colline, le belle strade e le viot- 
tole, i campi fertili e gli aridi, i fiori, 
i frutti e le erbaccie, Ora, ripensandola 
sul filo del ricordo, la vediamo assai 
confusa e ineguale. Troppi film cì mo- 
strarono che sarebbe stato meglio la- 
sciarli nelle loro scatole. Pagine ab- 
borracciate o addirittura bianche in 
mezzo a quelle di stile e di rilievo; cal- 
ligrafie incerte e grossolane tra calligra- 
fie spedite ed eleganti. E questa Mostra 
che dovrebbe essere un'antologia di pez- 
zi sceltissimi, spesso ci sembrò una rac- 
colta di pezzi mediocri. Forse ottanta 
film e venti giorni di spettacolo sono 
troppi. E degli ottanta film (siamo di 
manica larga) solo quattro o cinque me- 
ritavano di essere portati al giudizio del 
pubblico di Venezia. Aggiungete che 1 
più parte di codesti film erano oramai 
vecchi di un anno, girati e rigirati in 
tutte le città d'America e di mezza Eu- 
ropa. Ancora gli americani non hanno 
capito l'importanza e le finalità di una 
mostra come questa. Non hanno capito 
o non vogliono capire. Essi non inten- 


dono di mandare a Venezia dei film nuovissimi, preparati esclusivamente per 
Venezia, A loro importa poco il giudizio di un pubblico scelto, quando non è 
accompagnato da risultati tangibili. Si tratta, nella più parte dei casi, di esper- 
tissimi ragionieri che difendono enormi interessi e discutono con la penna 
in mano e il conto delle uscite e delle entrate sott'occhio. Non sarà facile 
smuoverli da codesto punto di vista con il miraggio di una coppa e degli ap- 
plausi di un pubblico inguantato. Bisognerà trovar qualcos'altro. Ma anche 
questo è un discorso su cui gioverà ritornare. Per ora basti dire che dei molti 
americani di quest'anno i più appartengono a una produzione ben fatta e 
controllatissima ma che non esce da un'aurea mediocrità. Due o tre sono di 
un livello superiore (quell'Winterset del quale ho già parlato, La donna bollata 
di cui parlerò e pochissimi altri) ma non si vedranno, per varie ragioni, in 
Italia. Tuttavia gli americani van ringraziati per averci mandato qui, nella luce 
sottomarina dello schermo, una grande attrice come Betta Davis (cui giusta- 
mente toccò il premio per la migliore interpretazione) un'attrice comica della 
finezza e del talento di Irene Dunne, una deliziosa bambina dall'ugola d'oro 
come la Deanne e infine un Fredric March nella sua più bella e potente in- 
terpretazione, un po’ sciupata, ahimé, dagli orribili colori del film. 
Gli inglesi non avevano da sparare molte cartuccie ma in compenso non ne 
hanno sprecata una sola. Della Grande Imperatrice, film celebrativo un po’ lun- 
go e qua e là monotono, ho già fatto cenno e tornerò a parlarne quando sarà da- 


ul sopra il regista Sternberg, che è stato invidiato dal pubblico del Lido, 
quando ha fatto da cavaliere aila diva Marlene. - Sotto: Anna Neagle, prota- 
gonista della « Grande Imperatrice » con Herbert Vilcox e H. Giannini. 


to in italiano. Elephant boy, dovuto alla 
sorprendente collaborazione Flaherty- 
Korda, fu uno dei più grandi successi 
della mostra. Ed è veramente un bel 
film concepito e visto da un poeta e ri- 
toccato da un accorto industriale. Ma 
neppure il prodigioso obbiettivo di Fla- 
herty è riuscito a tradurre in immagini 
la miracolosa pagina dove Kipling de- 
scrive la danza degli elefanti. 

Sei ore a terra, altro film inglese, non 
piacque molto a Venezia ma a me parve 
di singolare interesse umano; così come 
Ai confini del mondo di Powell, un film 
marino e isolano che a molti ricordò 
lontanamente l'ormai famoso Uomo di 
Aran e che va messo tra i film più «di- 
sinteressati » di questa mostra e tra i 
più schietti e belli. 

I tedeschi trionfarono, com'era pre- 
vedibile, nei film documentari e cultu- 
rali, piccoli capolavori di tecnica e di 
precisione che mandarono in visibi 
gli appassionati e i dotti. E ci dettero 
con Deutschland un film a colori otte- 
nuto col sistema Berton-Siemens, in- 
teressantissimo non tanto per la mate- 
ria quanto per i risultati tecnici davve- 
ro sorprendenti. Ma i loro film d'arte 
sono ancora in un periodo di transizio- 
ne, di aggiustamento, di ricerca. Ad al- 
cuni ho già accennato; degli altri molti 
che ci fecero vedere mentoverò, per 
scrupolo di cronista, Il dominatore, sor- 
retto dall'illustre rettorica di Jennings e 
un film di Froelich dal titolo zavattinia- 
no: Se tutti fossero angeli. 

Degli italiani s'è detto quello che, per 
ora, c'era da dire. Ai Condottieri, a 
Scipione l’Africano e a Sentinelle di 
bronzo va aggiunto Il signor Mar di 
Camerini, un caro ed onesto «diverti- 
mento» con Vittorio De Sica, nella 
doppia parte di un vero giornalaio e di 
un falso gentiluomo, e con Assia Noris 
in una delle sue più convincenti inter- 
pretazioni. 

I francesi furono i veri trionfatori di 
questa mostra, alla quale si erano pre- 
parati da lungo tempo, riserbandole, tra 
l'altro, una primizia come Un carnet de 
bal di Duvivier. Trionfo che ha riempi- 
to di gioia tutti quelli che non solo spe- 
rano e credono in una grande rinascita 
del cinema europeo ma che si ostinano 
a considerare il cinematografo né più 
né meno che un surrogato del teatro. 
Comunque i francesi meritano un di- 
scorso a parte. Che faremo nel prossimo 
articolo. 


A lumi spenti, quando tutti dVevano 
fatto le valigie e si apprestavano a par- 
tire, è incominciato il bello. Si Jamen- 
tava quest'anno, l'assenza dei grandi 
«divi» del' cinematografo. I fotografi 
di professione erano inoperosi al pari 
dei cacciatori d'autografi. In mancanza 
di meglio si attaccavano alle «stelline » 
nostrali e a quelle pur mo' nate, le quali 
sfarfalleggiavano sulla spiaggia come 
tante libellule in amore. Ma d’improv- 
viso. l'orizzonte s'è rischiarato. E nel 
cielo di queste limpide notti di settem- 
bre è apparsa un'autentica stella, una 
stella di prima grandezza. La voce corse 
come un baleno di sala in sala, di croc- 
chio in crocchio; si propagò dalla Lagu- 
na al mare, sollevando festosi commenti. 
E finalmente Marlene Dietrich fece il 
suo ingresso nell'atrio dell'albergo se- 
guita dal fedele Sternberg: volto sof- 
fuso di pallor lunare, occhi langui 
gambe lunghe e bianche (le indimenti- 
cabili gambe dell'Angelo Azzurro, belle 
quanto e forse più che sullo schermo), 
voce rauca € sorriso incantevole. Allo: 
ra le orchestrine, che da tempo taceva- 
no, si misero improvvisamente a suo- 
nare e la notte si riempì di magici se- 
gni, di acuti effluvi esotici. Marlene bey. 
ve ‘un bicchierino di cognac, fumò una 
sigaretta e salì in camera sua. L’appa- 
rizione era durata un attimo, lascian- 
doci muti e attoniti, come sull'orlo di 
un mondo sconosciuto e terribile. Poi 
ci riavemmo e prendemmo d'assalto il 
cameriere che aveva servito Marlene, e 
al quale ella aveva sorriso col sorriso 
di tutti 1 giorni. 


ADOLFO FRANCI 


REGATA SUL CANAL GRANDE 


tt ‘de a Venezia, durante lasstorica repata che si è svolta domenica scorsa, alla presenza del Duca di Genova, fra. grande entilstasmo di popolò' pet 
fegato e gm fto solide ich cotti aper, nd pitone CU. ne, a godo dub di Cela fa grande ento di popo per 
da altre che recavano a bordo il Prefetto; l'ammiraglio Salza, comandante l'Alto Adriatico, l'ammiraglio Kennedy Purvis comandante la prima Squadra nei eb nani 

Pedretti comandante la prima Divisione navale. Grandi acclamazioni della folla delle due rive salutarono il passaggio delle bistone e delle pontiaie fat COUMII* 


(Allegato a « L'Tilustrazione Italiana » del 12 settembre 1937-XV): 


PRIMIZIE DI 


Nuovi e giovani interpreti si cimenteranno nel film « Luciano Serra pilota + alla cui 

lavorazione sopraintende Vittorio Mussolini. + Qui sopra sono l'attrice Mancinotti e 

l'attore Roberto Villa; qui sotto: il piccolo Gino Mori che fa la parte del figlio del 
pilota, e a destra, in alto: un’altra posa molto espressiva della Mancinotti: 


“LUCIANO SERRA PILOTA,, 


Questo ragazzo, Gino Mori, che vediamo qui sopra assieme al Nazzari prota- 
gonista del film, è figlio di in impiegato dei cantieri della S.1.A.I. È intelli- 
gente è vivace. Alessandrini sostiene che non ha nulla a temere al confronto 
dei coetanei americani. - Qui sotto è Nazzari con l'attrice Olivia Fried. 
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MENTALITA' 


on l'incidente di Shanghai e con 
il conseguente bombardamento 
del quartiere cinese di Chapei avve- 
nuto nel '32 — i cui segni rimangono 
ancora, tragicamente visibili, testi- 
moni della violenza delle cannona- 
te e della precisione dei tiri nip- 
ponici — si chiuse senza dubbio un 
periodo politico estremorientale e ne 
incominciò uno nuovo. I fatti che a 
Shanghai si svolsero quell'anno com- 
movendo tutto il mondo, furono poi 
— cosa della cui importanza è su- 
perfluo dire — l'appiglio per realiz- 
zare il più grande ed audace piano 
al quale fin qui Tokio abbia dato 
vita; intendiamo la creazione del 
Manchoukuo. 

Ora vi è chi negli incidenti del 
Nordcina che attualmente — con i 
nuovi incidenti di Shanghai e di al- 
tri posti — mettono a rumore que- 
ste ‘contrade, vuol vedere qualche 
cosa che agli incidenti di Shanghai 
(gennaio del ’32) ed alla seguente 
nascita! del Manchoukuo (marzo ‘32 
creazione — settembre '32 riconosci- 
mento da parte del Giappone — mar- 
zo '34 incoronazione di Kwangté, pri- 
ma Henry Pu Yi, capo dell'esecutivo) 
assomiglia e si debba anzi riallaccia- 
re per comprenderne tutta la portata 
e possibilmente intravederne gli svi- 
luppi. Nel senso che le cinque pro- 
vincie nordcinesi dovrebbero, nel- 
l'intenzione giapponese, divenire al 
trettante provincie del nuovo impero 
e permettere a Sua Maestà Kwang- 
té — al secolo Henry Pu Yi — di 
ascendere il trono dei suoi avi, rien- 
trando con la pompa dovuta al suo 
rango ed alla sua qualità di erede 
unico e diretto degli imperatori del 
fu già celeste impero, nella pechine- 
se città proibita di dove i suoi avi 
stessi governarono su quasi mezzo 
miliardo di individui e su un terri- 
torio che certamente è fra i più vasti 
che siano mai stati sotto lo scettro 
di un uomo. 

Sembra che così dicendo si sia di 
fronte ad una affermazione troppo fa- 
cile. Ad un esame anche sommario 
essa non resiste, viene a perdere ogni 
più lontano aspetto di realtà. E non 

lo perché i giapponesi hanno già 
dichiarato di marciare in Cina sefi- 
za peraltro perseguire alcuna mira 
territoriale. 

Ancora una volta — non fa caso 
se Napoleone credette di non tro- 
vare nel suo vocabolario la parola 
«impossibile» — bisogna pur con- 
venire che la politica è l'arte del 
possibile. I giapponesi anche/ove vo- 
lessero il contrario, non possono 
non agire entro certi 
limiti di tempo e di 
luogo ed in armonia 
con le loro possibilità; 
diversamente  andreb- 
bero incontro all'insuc- 
cesso più sicuro. Non 
possono pensare alla 
unione delle cinque 
provincie al Manchou- 
kuo. Un tentativo simi- 
le si presenterebbe 
troppo pesante di re- 
sponsabilità, di difficoltà 
troppo irto. E + giap- 
ponesi pensano di assi- 
curarsi una egemonia 
tanto completa quanto 
reale e duratura su tut- 
ta la Cina. 

La logica più elemen- 
tare suggerisce invece 
che fra i tanti progetti 
nipponici — troppi, ed 
alcuni sotto molti pun- 
ti di vista non sì sten- 
ta a dirli fantastici — 
uno simile non può esi- 
stere; sicuramente stan- 
do le cose così come 
sono. 

Del resto il Giap- 
pone non ne avrebbe 
nessun vantaggio. Non 
si comprende quale van- 
taggio potrebbe averne. 


E PROGETTI 


1 giapponesi insistono nell’offensiva, cercando di stroncare i capisaldi della resistenza 

avversaria. È stato disposto l'invio di altri 120 mila uomini a Sciangai. - Qui sopra 

si vede un reparto di artiglieria da campagna che passa attraverso un villaggio cinese. 
Qui sotto: Una delie dimostrazioni popolari antigiapponesi di Nanchino. 


DEL SOL LEVANTE 


LA GUERRA CINO-GIAPPONESE VEDUTA 


DA TOKIO 


La politica di Tokio poggia sugli in- 
teressi nipponici e solo su questi, 
anche se qualche persona responsa- 
bile ha affermato all'autore di questa 
nota che il Giappone in Cina vuole 
soprattutto svolgere un programma 
intriso di superiore umanitarismo in- 
tendendo svegliare i cinesi dal son- 
no în cui si dice sempre siano — e 
sempre lo sono un po' meno — pre- 
servarli dal cadere nelle atroci brac- 
cia del bolscevismo, dar loro quella 
civiltà occidentale di cui Tokio be- 
neficia largamente dicendosene sod- 
disfattissima. 

La situazione militare russa non è 
affatto di quelle che possano fare 
dormire sonni tranquilli ad un popo- 
lo come il giapponese il quale ha nei 
sovieti oggi — come negli zar ave- 
va ieri — un inconciliabile nemi- 
so dall'attrezzatura bellica formida- 
bile ove non temibile addirittura. 
Le notizie più recenti sono da rite- 
nere attendibilissime anche quando 
non precisissime per qualche erro- 
re in cui volutamente o no si può 
incorrere. I quattrocentomila uomi- 
ni (compresi gli agenti della Ge- 
peù e le truppe della bolscevica 
Manciuria esterna) sotto il comando 
del maresciallo Bluker non sono una 
fandonia, come meno lo sono i mez- 
zi tecnici di cui queste truppe di- 
spongono: mille aeroplani da bom- 
bardamento e cinquecento da cac- 
cia; ottocento carri armati e fortifi- 
cazioni tipo permanente che nei 
punti più strategicamente importan- 
ti della frontiera sono in triplic» 
ordine. 

Non meno importante è divenuta 
Vladivostok quale base navale muni- 
tissima e che ogni giorno va acqui- 
stando più importanza continuando 
ad arricchire i già potenti mezzi di 
guerra soprattutto di sottomarini i 
quali giungono dalla Russia via ter- 
ra, mentre tutte le cure sono rivolte 
all’attrezzatura tecnica perché nel 
porto possano trovare ricovero e 
possano essere raddobbati tutti i di- 
versi tipi di imbarcazioni dai so- 
vieti dislocate in Estremoriente. 

Complesso imponentissimo anche è 
soprattutto in quanto può agire nel- 
la più completa indipendenza da Mo- 
sca sia dal punto di vista alimentare 
che per i rifornimenti di uomini e 
di materiali diversi. In Siberia in- 
fatti vi è per esempio una importan- 
te fabbrica di trattrici 

Unica cosa di cui sembra quest’e- 
sercito non abbia a sufficienza è il 
petrolio: i pozzi di Sakalin e della 
Siberia — o per scarsa quantità o 

per non ben sviluppa- 
ta tecnica dello sfrut- 
tamento non sem- 
bra ne diano in qua 
tità sufficiente e difficì 
lissimo e costosissimo è 
il trasporto fin qui dai 
pozzi russi per via di 
poche linee ferroviarie 
e di insufficienza di 
quelle in esercizio; per 
via della rete camiona- 
le di proporzioni 
dotte e in alcuni posti 
addirittura inesistente. 
L'armata di Bluker ha 
creduto perciò conve- 
niente fare acquisti al- 
l'Estero. I petrolieri 
americani si assicura 
abbiano fatto affari 
d’oro e si siano impe- 
gnati per successive 
vendite, 

Complesso imponentis- 
simo — ripetiamo — e 
che da un punto di 
sta giapponese può es- 
sere detto addirittura 
temibile per via del- 
l'aviazione soprattutto. 
Non parliamo né di 
qualità di piloti né di 
qualità di uomini che 
ciò rientrerebbe in un 
campo spiccatamente 
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Un blocco navale giapponese è stato istituito lungo tutta la costa cinese. - Sopra si vede lo sbarco a 
Sciangai di nuove truppe giapponesi. - Sotto, nell'ordine: Grosse artiglierie giapponesi in posizione di 
fuoco. = Il triste aspetto di una delle vie più battute di Sciangai. -  Bruciano i villaggi nei dintorni di 


Sclangai, che si può ritenere circondata da ogni parte da una minacciosa barriera di fuoco. 


La linea di resistenza cinese costituita dalla « Grande Muraglia » fu sp 
cata fin dall'inizio dell'offensiva delle truppe giapponesi per una larghe: 
di quindici chilometri. - Qui sopra si vede l'imbocco del tunnel 


tecnico. Ma non si deve tacere che il Giappone ha visto la sua quasi 
assoluta inattaccabilità finire 0 quanto meno ridursi sensibilmente con 
il progredire dell'aeronautica, non solo, ma che i centri urbani tutti 
sono in grandissima parte costituiti di abitazioni fatte di legno e di 
carta. (In alcuni posti non esistono che case di questo tipo). Un fiam- 
mifero solo basterebbe a fare altrettanti bracieri di Tokio e di Osaka, 
di Kobe e di Yokohama, di Kyoto e di Nagoia, Per non dire che dei 
centri maggiori e più vitali. 

Un ingrandimento del Manchoukuo si presenterebbe con un onere 
finanziario naturalmente maggiore dell’attuale di per sé stesso già 
pesante. Infatti per il nuovo impero — guardiamo l'esercizio in cor- 
so — solo militarmente, per il ’37-'38 il Giappone ha messo in bi- 
lancio 296 milioni 613 mila 347 Yen; ha dato 950 mila Yen di sussidi 
a coloni ex militari per invogliarli a rimanere nel Continente; ha 
speso 807 mila Yen in sussidi durante le operazioni militari com- 
piute negli ultimi mesi. A tutto ciò è da aggiungere quanto spende 
— e tutti sanno che spende molto — quell'altro Stato nello Stato 
che è la S. M. R. C. (South Manchuria Railway Company) la cui poten- 
za è nota e finanziariamente e politicamente. Non deve sembrare poco 
un complesso di 271 milioni 370 mila 347 Yen (calcolati al cambio uf- 
ficiale con l'Italia si tratta di L. 1.492.536.908,50) anche perché bis 
gna tener conto che una discreta ma non precisata parte delle som- 
me di cui dispone il Ministero delle Colonie è destinata al Man- 
choukuo, il quale si vale pure di gran parte dell'attività dell’armata 
del Kwantung, il che vuol dire pure delle somme che essa armata 
ha a disposizione. 

Da queste spese si sono ottenuti magri risultati ove non addiri! 
tura negativi segnatamente perché non si è affatto risolto uno dei 
più gravi e pressanti problemi giapponesi: quello demografico. 

I militari sono contenti lo stesso: con essi — per alcuni versi — 
gli uomini politici, giacché il paese sì è fatta la sua frontiera con- 
tinentale, questa allontanando dal Giappone, ma non si deve na- 
scondere che fra gli uomini che sono abituati a guardare le cose at- 
traverso le cifre, vi sono molti scontenti giacché non possono com- 
prendere una politica ed una conquista — chiamiamola conquista — 
che è al passivo e rischia di rimanere tale ancora per moltissimi 
anni: il Manchoukuo finora si è presentato con un valore soprattut- 
to militare. A sostenere le loro idee dicono gli uomini di affari che 
procedendo di questo passo l'economia giapponese va a carte qua- 
rantotto. Colpiscono nel segno quando sostengono che contando sui 
territori del nuovo impero, non si riuscirà mai ad alleggerire la pres- 
sione demografica del Giappone, giacché il giapponese è cattivo mi- 
gratore ed ancora più cattivo verso le terre al nord: egli si stacca 
poco volentieri dalle sue abitudini che non sa ripetere lontano dalla 
sua patria dove queste abitudini non esistono. Non sa resistere al 
freddo; dimostrazione ne è che nello stesso Hokkaido (kmq. 88.775) 
abitano solo 3.068.283 individui dei 69.251.267 del Giappone propria- 
mente detto (escluse cioè colonie, dipendenze, Corea) il quale è di 
un’area pari a kmq. 382.545,42 (compresi isole e isolotti pressoché 
inabitabili). 

Ai problemi militari demografici ed economici se ne aggiungono altri 
che senza tante parafrasi potremmo dire di polizia. È di poco tem 
addietro la notizia di numerosi arresti di manciù i quali non voglio: 
sentirne del Giappone, Si tratta di nazionalisti i quali vogliono e: 
indipendenti e desiderano essere manciù al cento per cento e nieni 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


della ferrovia Kalgan-Chinglungehiao interrotta dai giapponesi lungo la 
« Grande Muraglia ». Ora l'offensiva si è intensificata, e sul fronte di Scian- 
gai i cinesi hanno contenuto l'urto di più di venti divisioni nemiche. 


altro; si tratta di propugnatori di un ritorno nell'orbita cinese; si 
tratta di comunisti i quali seguono gli ordini di Mosca. 

Appare pacifico dunque che un ingrandimento del Manchoukuò 
vorrebbe dire un moltiplicarsi di compiti difficoltà nemici di ogni 
genere. C'è forse da pensare che le attuali forze nipponiche sareb- 
bero insufficienti di fronte ad un esercito come il sovietico, agli sva- 
riati nemici i quali al momento opportuno sarebbero d’accordo tutti 

la Cina proprio ora è un esempio — a mirare su un unico obiet- 
tivo comune, salvo a litigare poi, forse ad esclusivo beneficio del 
bolscevismo. 

Due cose sono oramai indiscutibilmente vere. Queste: che il Giap- 
pone vuole dominare la Cina e che dalla Cina i nipponici vorrebbero 
escludere ogni altra potenza. Sono affermazioni che più di una volta 
ed a chiarissime note si son sentite ripetere da uomini politici, da 
militari, da magnati dell'industria, della finanza, del commercio. Fra 
l’altro lo ha detto pure il portaparola predecessore dell’attuale: il 
degnissimo oggi ministro a Berna signor Amau il quale rispondendo 
alla interrogazione di non so quale giornalista disse che il Giap- 
pone considera poco amichevole anche ogni prestito che alla Cina 
venga fatto senza che ne sia parlato prima con i dirigenti la poli- 
tica di Tokio. (È dei giorni scorsi, della fine di luglio, la notizia 
che ha irritato, secondo la quale l'Inghilterra ha dato sette milioni 
di sterline come prestito ferroviario). Concordano tutti su questi punti 
anche finanzieri industriali commercianti i quali vorrebbero fare le 
cose pianino e con calma e senza sangue mentre i militari quando 
credono mettono mano al cannone e tirano diritto pensando che in- 
dustria finanza e commercio debbano trovare spianata la strada che 
commercianti industriali finanzieri vorrebbero spianar da loro e 
farsi guardare poi dai militari nelle posizioni raggiunte. 

Riguardo a cacciare tutti gli altri potentati dalla Cina, la cosa 
riesce più difficile anche se il Giappone guadagna terreno e per 
guadagnarlo non guarda tanto per il sottile e usa mezzi un po' dra- 
stici come per esempio quel tale commercio che nel Nordcina i nip- 
ponici finora han fatto chiamandolo «speciale» mentre gli altri lo 
han battezzato senz'altro contrabbando. Si tratta di un modo di in- 
tendersi, ma il risultato è stato uno: i giapponesi han venduto più 
degli altri. 

Il Sol Levante, per la sua situazione geografica, per la sua menta- 
lità che lo mette in condizioni da comprendere meglio degli occiden- 
tali l’Estremoriente, per i suoi sistemi, si è dimostrato pericoloso 
concorrente di quei paesi i quali — si sta vedendo attualmente — 
anche se non hanno quello spirito di solidarietà che dovrebbe sem- 
brare naturale — finiscono con l’agire, sia pùre indipendentemente, 
ma sia per un verso o per un altro, tutti d'accordo contro Toki 

Il Giappone pensa di dominare la Cina, di fare di essa un proprio 
feudo, ma probabilmente ci pensa cercando il mezzo di autonomiz- 
zarla in quante più piccole unità sarà possibile. Nello svolgere que- 
sto che si può ben credere sia il suo programma, può darsi sia aiu- 
tato da quello che forse è un processo storico che aspetta lo svol- 
gimento. 

L'incidente di Shanghai del '32 chiuse un periodo e ne aprì un altro. 

L'incidente di Lukowkiao ne ha visto concludere uno — può darsi 
sia proprio quello che a Shanghai vide la luce — ed è l'origine di 


uno nuovo. 
Tokio, agosto. VITTORIO ALESSI 


Il vapore « Gneisenau » 
teria cinese all'assalto 
- I giapponesi trasportano i 


te da Sciangai recando a bordo 560 sudditi germanici. - Sotto, nell'ordine: Fan- 
osizioni nemiche superando diversi ordini di sbarramenti con filo spinato. 
loro feriti verso accampamenti provvisori. - Marinai giapponesi trovano sbar- 
ramenti orribili di cadaveri nemici in un villaggio diroccato presso 
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Ecco il settantaduenne Francesco Almini, di Mortara, che sul percorso Galliate-Genova-Mortara (chi- 
lometri 312) è stato vincitore di una sfida ciclistica lanciata dal sessantacinquenne Luigi Rossetti, di 
Galliate. IL Rossetti ha dovuto ritirarsi in seguito a una caduta. Benedetti ragazzi! - Sotto: L'incontro 
Italia-Francia di atletica femminile a Bologna. L'arrivo della Valla vincitrice degli 80 m. ostacoli 
(12.4). Claudia Testoni vincitrice dei 200 m. piani (25,5) e del salto in lungo (m. 5,62) 


La riunione dî atletica leggera che con la partecipazione dei più quotati specialisti d’Italic 
e d'America si è svolta il 5 settembre allo Stadio Civico di Milano segna negli annali dell 
sport italiano una data da ricordare. Ventimila persone sono accorse ad affollare gli spalti 
viene così sfatata la leggenda secondo la quale l'atletica leggera da noi non richiama l 
masse e non fa spettacolo. Il pubblico si è appassionato ai salti del negro emericano Cor- 
nelius Johnson e di Varoff, ha coronato con una calda prolungata ovazione la vittoria & 
Mario Lanzi che negli 800 m. piani ha nettamente superato l'americano Ro- 


Sul campo Caproni di Vizzola Ticino. dove ha sede la Scuola Federale di Volo a Vela, | 
Varese, un pedaliante ideato da Enea Bossi e Vittorio Bonomi ha coperto în volo la di- 
stanza di m. 862. Il pedaliante è una specie di bicicletta volante inquantoché le 


binson, ha mantfestato insomma il suo entusiastico consenso a tutti i migliori atleti parte 

cinanti alle diverse gare. Qui sopra, da sinistra a destra, vediamo: Cornelius Johnson 

mentre supera i due metri nella gara di salto in alto della quale è risultato vincitore. 

Il magnifico spunto finale di Lanzi negli 800 m. piami (1,508). - L'ultimo ostacolo 

perato dall’americano Patterson vincitore dei 400 m. (53",4). L'americano Carpenter vin- 

citore del lancio del disco (m. 49,54) superando l'italiano Oberweger (m. 49.48). - L'arrivo 
di Ben Johnson vincitore dei 100 m. (10,5). - Varoff salta con l'asta m. 4.05. 


Sopra: Il premio Laveno all'Ippodromo di San 
della Pellegrina, con El G 
di 
stello Sfo 


Siro, a Milano, ha messo a confronto Amerina, di 
‘0, di Federico Tesio. La femmina è riuscita a prevalere sulla 
2200 m. Ecco i due cavalli all'arrivo. - Sotto: L'incontro di pugilato Spoldi-Blaho al Ca- 
esco di Milano. I due avversari dopo il combattimento vinto da Spoldi ai punti. - Il 
Trofeo Cantore di marcia a Genova. Il vincitore Gobbato in piena azione 


Sliéhe vengono messe in moto dal pilota pedalando come un ciclista. L'esperimento è uno 
dei più riusciti nel campo del volo umano. Qui sopra l'apparecchio che è giato pilotato 
da Emilio Casco. Alla prova hanno presenziato i Commissari della R.U.N. 


vI 


aveva seme 
pre il viso lu- 
cido come 


uDa came. 


(Continuazione Notiziario) 

sviluppi di questa civiltà, sino all'oscu- 
ramento della coscienza di essa nei se- 
coli della nostra servitù politica, e della 
crisi che ingrossa, minacciandola. Di- 
nanzi al nemico comune, la tradizione 
latina, classica imperiale, ravvivata dal 
fascismo, e la tradizione cattolica, vi- 
vente nella Chiesa, si sono riconciliate, 
con gli accordi lateranensi; e una nuova 
universalità di Roma sì accinge a rico- 
struire la clità dell’uomo, terrena insie- 
me e divina. Parecchi troveranno inte 
ressante, anch+ perché è storia vissuta, 
il capitolo intitolato «Gli anni delle pic- 
cole cose ». È uno sguardo chiaro, forse 
un po' rapido per necessità editoriale, 
ma completo e preciso del quaranten- 
nio dopo il '70 quando } cattolici, per- 
duti dietro sterili rivendicazioni, si an- 
davano politicamente annullando. 


MUSICA 


* Le manifestazioni teatrali e musicali 
svoltesi nei mesi estivi di quest'anno han- 
no avuto la piena approvazione del Duce, 
fl quale si è vivamente compiaciuto coi 
Ministro della Cultura Popolare dei re- 
sultati raggiunti ed ha impartito dispo- 
sizioni perché nell'estate dell'anno XVI 
tali manifestazioni abbiano ulteriori svi- 
lupi e siano potenziate secondo un pre- 
ciso piano. organico che sarà senz'altro 
messo allo studio. Oltre agli spettacoli 
lirici dei Carrì di Tespi, organizzati dal- 
l'Opera Nazionale Dopolavoro, dal 1° Ju- 
glio al 31 agosto hanno avuto luogo in 
Italia, all'aperto, 170 spettacoli lirici, 53 
di prosa e 50 concerti sinfonici. Da ‘no- 
tare che non soltanto le maggiori città 
d'Italia hanno avuto spettacoli all'aperto, 
ma anche parecchie fra le minori. In- 
fatti si son date rappresentazioni liriche 
in 12 capoluoghi di provincia e in 16 
città minori. Complessivamente sono sta- 
te eseguite in 170 rappresentazioni 92 
opere liriche e 9 lavori drammatici, di- 
nanzi a folle imponenti, con un incasso 
di quasi 5 milioni di lire. Degli spet- 
tatori, più di 100.000 furono turisti stra- 
nieri. Per quanto si riferisce ai concerti, 
il numero degli ascoltatori ha raggiunto 
i 200.000, dei quali 45.000 stranieri, con 
incassi di mezzo milione di lire circa. 
Di questi concerti una diecina furono te- 
nuti nelle fabbriche e quindi completa- 
mente gratuiti. 


* Il maestro Amilcare Zanella ha por- 
tato a compimento e già affidato alla 
Casa Musicale Giuliana di Trieste, che 
ne curerà l'edizione, la sua nuova opera 
in tre atti e cinque quadri Il Revisore, 
su libretto di Antonio Lega, ricavato dal- 
la celebre commedia di Gogol. L’insigne 
maestro e direttore del Liceo Musicale 
Gioacchino Rossini di Pesaro ci ha di- 
chiarato che sì tratta di un'opera burle- 
sca, il cui libretto segue fedelmente la 
commedia russa, con particolare rilievo 
alla sua parte lirica. 


* Il 12 settembre si inaugurerà al 
Teatro Comunale del Littorio di Adria 
una stagione lirica che durerà fino al 19 
dello stesso mese. Saranno rappresentate 
le opere Carmen di Bizet e Tosca di 
Puccini, delle quali saranno principali in- 
terpreti Beniamino Gigli, Gianna Peder- 
zini, Licia Albanese, Paolo Civil, Iva P: 
cetti, Mariano Stabile, Carmelo Maugeri, 
Edmea Limberti, Maria Rubini, Ernesto 
Dominici, Giovanni Azzimonti, Saturno 
Meletti, Carlo Scattola e Adelio Zago- 
nara. Dirigerà il maestro Antonio Guar- 
nieri, che avrà a sua disposizione un’or- 
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chestra di 75 professori. La regia è stata di Rossini. Gli spettacoli saranno diretti 
affidata a Livio Luzzatto; l'allestimento 
scenico ad Alberto Milano; la coreografia 


a Maria Mariani. 


MILAN 


* La importante stagione lirica autun- i cantanti finora scritturati sono 


nale che sì svolgerà al Teatro Comunale 
di Firenze, e di cui fu data su queste tabarro; Dino Borgioli per la Traviata, 
colonne la prima notizia, si inizierà il 
21 ottobre e durerà fino all'i novem- 
bre. Organizzata dall'Ente Autonomo del 
Teatro Comunale Vittorio Emanuele II, 
comprenderà le seguenti opere: Iris di 


si inaugurerà con l'Iris di Mascagni 


Mascagni, Traviata di* Verdì, Il tabarro 


di Puccini insieme con I Misteri dolorosi 
di Nino Cattozzo, Il barbiere di Siviglia 
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dal maestro Mario Rossì ed avranno in 
terpreti artisti di larga fama e giovani 
elementi del Centro di avviamento al tea- 
tro lirico istituito presso l'Ente stesso. Tra 
si 
nore Alessandro Granda per l'Iris e Il 


i baritoni Borgioli per Il barbiere di Si- 
viglia e Carlo Tagliabue per Il tabarro, il 


basso Fernando Autori per Il barbiere di 
Siviglia e I Misteri dolorosi. La stagione 


* Lorenzo Perosi ha scritto in questi 
giorni un Inno che verà eseguito in oc- 
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caslone del Congresso Eucaristico che si 
svolgerà a giorni a Bologna. Pare che la 
nuovissima composizione sarà diretta dal- 
lo stesso illustre Autore. 


* I tre Carri di Tespi dell'Opera Na- 
zionale Dopolavoro — uno lirico e due 
di prosa — continuano il loro giro, 
raccogliendo ovunque successi enormi, che 
le seguenti cifre documentano luminosa- 
mente. Il Carro di Tespi Lirico ha avuto 
a Lodi 5732 spettatori paganti; a Busto 
Arsizio SIll; a Varese 389%; a Intra 
4878; ancora ‘a Intra 6200; a Lecco 5834; 
a Brescia 6078 e la seconda sera 7000; a 
Mantova 5500; a Padova 5500; a Trevisc 
4500, e la seconda sera 5000; a Belluno 
4500 e 4500; a Cortina d'Ampezzo 4000 
e 3000. 


* Ha fatto ritorno in Italia il tenore 
Tito Schipa, reduce da un lungo giro 
artistico in Australia e nell'America del 
Nord. In Australia Tito Schipa ha dato 
dei concerti a Melbourne, Sidney e Pert 
Altri ne ha dati ad Honololu nelle isole 
Hawai, ad Aukland nella Nuova Zelan- 
da e a Chicago, riportando ovunque gran- 
de successo. A Chicago ha cantato in 
un immenso teatro all'aperto, dinanzi a 
150.000 spettatori 


# Si sono concluse al Teatro Kursaal 
di Acqui le audizioni liriche eseguite 
come gara finale dopo le selezioni avve- 
nute a Milano, a Roma e ad Acqui. Alla 
finale hanno partecipato 25 giovani ar- 
tisti, i quali hanno dimostrato di pos- 
sedere ottime qualità per la carriera li 
rica. Si sono particolarmente distinti 4 
tenori, 2 baritoni e 3 soprani. 


* Durante la primavera del 1938 l'Or- 
chestra Filarmonica di Londra, guidata 
da sir Thomas Beecham, compirà un gi- 
ro artistico in Italia, dove darà sei o sette 
concerti, nei quali figureranno anche al- 
cune musiche inglesi moderne di Pur- 
cell, Elgar e Delius. La Filarmonica in- 
glese è forse l’unica orchestra al mon- 
do che lavora per undici mesi dell'an- 
no ininterrottamente fra il Covent Gar- 
den e le sale da concerto. 


* Da cinquant'anni la Svizzera è alla 
ricerca di un Inno nazionale, poiché qué 
lo che essa ora usa non la soddisfa in- 
teramente, essendo identico a quello in- 
glese. Anni addietro fu istituita un'asso- 
ciazione per la ricerca di un Inno na- 
zionale, la quale giorni addietro ha dato 
notizia del risultati per nulla concreti 
raggiunti, sollecitando dal Consiglio Fe- 
derale dei fondi straordinari per bandi- 
re un concorso che assicuri finalmente 
al paese il suo Inno. 


TEATRO 


* Sì sta costituendo in questi giorni, 
sotto la denominazione « Organizzazione 
Spettacoli », una nuova Compagnia che 
inizierà la' sua attività nella seconda 
quindicina di ottobre ed avrà la durata 
di otto mesi. Sarà diretta da Armando 
Migliari ed avrà per prima attrice Dora 
Menichelli-Migliari. Della Compagnia fa- 
ranno parte anche Tina Lattanzi, Ilde 
Petri, Aristide Baghetti, Tullia Baghetti, 
Maurizio D'Ancora, il quale affronta ii 
teatro dopo i successi-riportati ‘Nel ci- 
nema, Tino Erler, Marisa da Reggio, 
Francesco Sormano, Mario Sequi, ecc. Il 
repertorio di questa nuova formazione 
sarà prevalentemente comico-sentimentale 
e comprenderà le. seguenti novità: Un 
tesoro di donna di Enrico Raggio; Chi- 
lometro lanciato di Giovanni” Cenzato; 
Quattro di cuori di Vanni, Ripassi al 
primo di Bukeffe e Stella: Non te li 
puoi portare appresso di Giorgio Kaus- 
nan. Migliari metterà in scena anche al- 
cune commedie musicali, tra le quali una 
di Alberto Donini, e A lume di can- 
dela di Katscher ‘e Farkas, musica di 
Katscher: la quale è stato un grande 
successo dello schermo nella interpreta- 
zione di Elisa Landi e Nils Aster. 


* La Compagnia guidata da Anton 
Giulio Bragaglia con Renzo Ricci e Lau- 
ra Adani ha fatto ritorno in Italia, dopo 
aver compiuto un giro di 82 giorni nel- 
l'America del Sud, di cui 77 lavorativi 
La Compagnia — la prima che ha ri- 
preso ad attraversare l'Atlantico, dopo 
otto anni di assenza — ha dato tra San 
Paolo, Rio de Janeiro, Buenos Aires e 
Montevideo 177 rappresentazioni (in cer- 
ti giorni fino a tre recite), con 23 la- 
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vori, del quali 16 italiani e 7 stranieri, 
€ con 103 scene di 20 scenografi del Sin- 
dacato Registi. e Scenotecnici italiani. La 
Compagnia, vivamente e. favorevolmen- 
te attesa, poiché si sapeva non trattarsi 
di un giro a carattere esclusivamente 
speculativo, ha avuto. ovunque accoglien- 
ze entusiastiche. Basti \dire che nelle 
quattro città sudamericane gli abbona- 
menti hanno superato quelli delle altre 
Compagnie straniere. In Argentina sono 
stati battuti in pieno gli incassi della 
Compagnia francese della Popescu, ed 
ancora di più quelli della Compagnia 
spagnola comunista di Margherita Xirgu. 
La media giornaliera dell'intero giro 
superato le lire 12.000: vale a dire il 
doppio di quanto fece Ja Compagnia Tal: 
roff nel suo ultimo giro nell'America del 
Sud. I lavori più rappresentati nel Bra- 
sile, nell'Uruguay e nell'Argentina sono 
stati: Tutto per bene di Pirandello, re- 
plicato 10 volte: Cuore di Bernstein, 10; 
Xl rifugio di Nicodemi, 9; L'Imperatore 
di Luigi Bonelli. 8: Il ragno di Sem Be- 
nelli. 7. Anton Giulio Bragaglia è tornato 
in Italia con un contratto per portare 
nell'estate del 1938 una nuova Compa- 
gnia drammatica in Italia. nell'America 
del sud. Durante, la breve stagione di 
Montevideo Anton Giulîo Bragaglia è sta- 
to invitato a mettere in scena al Teatro 
di Stato, con attori uruguayani, il Sogno 
di una notte d'estate di Shakespeare, coi 
commenti musicali di Mendelssohn. di- 
retti dal maestro italiano Baldi. Il suc- 
cesso dello spettacolo è stato notevolis- 
simo. 


* La nuova Compagnia Tofano-Mal- 
tagliati si riunirà a Torino il 15 ottobre 
prossimo ed inizierà le recite il 21 dello 
stesso mese. Della Compagnia faranno 
parte, oltre a Sergio Tofano e ad Evi 
Maltagliati, Nino Pavese, Amelia Chel- 
lini, Rosetta Tofano, Federico Collino, 
Lina Bacci, Edoardo Toniolo, Ernesto 
Calindri, Pina Camera, Eugenio Cappa- 
bianca, Elisabetta Naldi, Iolanda Del 
Fabbro, Franca Brunori, Alfredo Morati, 
Giusepne Rissone, Pierangelo Priaro, Al- 
fredo Ricalzone, ecc. La Compagnia met- 
terà in scena a Torino je seguenti no- 
vità: Le stelle ridono, commedia comica 
di Gherardo Gherardi: Una bella dome- 
nica di settembre di Ugo Betti: Anche 
a Chicago nascono le violette di Casella 
e Buzzichini: Avrebbe potuto essere di 
Guglielmo Giannini: L'airone dorato di 
Corra e Achille; Vicende di Yamiglia di 
Junning. 


* Ecco l'elenco della Compagnia di 
Antonio Gandusio. sottoposto in questi 
giorni all'approvazione del Ministero del- 
la Cultura Popolare: Antonio Gandusio, 
Kiki Palmer, Cesare ‘Bettarini, Mario Si- 
letti, Emilio  Petacci, Ada Almirante-Cri- 
stina. Matilde Casagrande, Iris De Sanc- 
tis. Germana Romeo, Lidia Pieri, Angelo 
Rità, Aldo Talentino, Raul Donadoni, 
Umberto Casalini. Renato Tovagliari. Al- 
fredo Santarlasci; ammibistratore Piero 
Monaldi. La Compagnia sì riunirà 1'11 
ottobre per la durata di otto mesi. Si è 
assicurata le seguenti novità: Cipriano 
ela ricchezza di Gherardo Gherardi; 
Piccola velocità di Bruno Corra e Giu- 
seppe Achille: Le sorelle siamesi di Giu- 
sepne Romuaidi e Luigi Bonelli; Friquet 
di Ragusa e Sclafani: Niente scandali di 
Karl Ruziks. Riprenderà anche Il con- 
gedo di Renato Simoni. 


* Carlo Veneziani ha scritto due nuo- 
ve commedie: Una volta in tutta la vi- 
ta e It pescatore di balene. La prima è 
destinata a Dina Galli: la seconda ad 
Antonio Gandusio e Kiki Palmer. 


* È stata rappresentata a Vienna, al 
Teatro dell'Accademia, Ja commedia di 
Sergio Pugliese Trampoli col titolo te- 
desco di Un eroe contro volontà. Il suc- 
cesso è stato calorosissimo. L'autore è 
stato chiamato otto volte alla ribalta a 
scena aperta ed altrettante volte alla fine 
della commedia. Assistevano alla _rappre- 
sentazione il Ministro d'Italia Senatore 
Salata, il Console generale Rochira e nu- 
merose personalità artistiche, letterarie 
e politiche austriache. 


* La Corle Suprema di Nuova York si 
sta occupando di una vertenza che ri- 
guarda lo sfruttamento nell'America del 
Nord delle commedie di Luigi Pirandel- 
lo. Le parti in causa sono: il Gruppo 
teatrale Schubert, che nel 1930 stipulò 


Vinet, l’unico sapone razio- 
nale, emolliente. neutro e 
purissimo, fabbricato coa 
vero latte intero 


col drammaturgo italiano un contratto 
che gli assicurava l'esclusività in Am 
Fica di tutto il suo repertorio, e l'Irving 
Trust Company, che sostiene l'atto ille- 
gale, trattandosi di un autore così illu- 
stre che non può rimanere vincolato in 
tale modo. La lite ha avuto inizio per la 
mancata rappresentazione della comme. 
dia di Pirandello Trovarsi, che il Grup- 
po Schubert vietò ad un ‘noto attore 
mericano in un teatro di un'altra So- 
cietà. Gli esclusivisti assicurano che le 
ragioni che hanno portato ad un tale 
monopolio devono essere ricercate nel 
fatto che essi si impegnarono, all'atto del 
contratto, di occuparsi del « lancio » pub- 
Dlicitario di un autore il quale in quel 
tempo non era ancora molto conosciuto 
negli Stati Uniti. Tra breve la Suprema 
Corte della metropoli americana dovrà 
pronunciare il verdetto curiosamente at- 
teso dalla stampa e dal pubblico ame: 
ricani. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Giornalmente | fanciulli delle Co- 
lonie Estive fanno ritorno alle loro case, 
coneludendo così l’attività climatica. per 
| figli del popolo organizzate dalle varie 
Federazioni. Lo svolgimento dei turni è 
stato regolarissimo ed ha dato ottimi rie 
sultati în tutto il complesso dei bambini 
ospitati nei numerosi gruppi. 

i sono anche concluse felicemente le 
Crociere organizzate dall'Opera Balilla a 
beneficio® degli Avanguardisti. 


* Alla Mostra delle Colonie Estive, che 
tanto e così vivo interesse continua a 
suscitare non solo in Italia ma anche al- 
l'estero, è stata inaugurata nel Padiglio- 
ne dell'Opera Nazionale Maternità ed In- 
fanzia, una Mostra delle culle tipiche 
itallane. Ogni culla è completata da ar- 
redi e corredini e dimostra le varie ca- 
ratteristiche di tutte le Regioni italiane. 
In questi giorni la Mostra viene visitata 
da oltre mille medici provenienti da tut- 
te le provincie italiane i quali esamine- 
ranno il tema riguardante i « doveri del 
medico nella politica demografica del re- 
gime fascista». Dal 23 al 26 settembre 
si riunirà il IT Congresso Internazionale 
per la Protezione dell'Infanzia presie- 
duto dal prof. Allaria Direttore dell'I- 
stituto Pediatrico della R. Università di 
Torino. 

Nel Padiglione delle Adunate della Mo- 
stra è anche in corso di allestimento 
uno speciale reparto per la documenta- 
zione di tutte le attività inerenti alla 
istruzione pre e post militare. 


* All'ordine dell'on. Renato Ricci si è 
iniziato a Roma il IX Campo Dux che 
comprenderà quest'anno ben 26 mila a- 
vanguardisti afulti da ogni parte d'I- 
talia. 

Alla grande manifestazione conclusiva 
parteciperanno anche 460 Giovani Hitle- 
riani ospiti dell'O. B. e vi interverranno 
3800 Presidenti dei vari Comitati Pro- 
vinetali. 


* Dal giorno 7 settembre sono ospiti 
di Roma, per trattenervisi fino a dome- 
nica, le Fasciste Universitarie e le Gio- 
vani Fasciste di tutta Italia che svolgo- 
no importantissime manifestazioni spor- 
tive femminili. 


* La Direzione Generale dell'Opera 
Nazionale Dopolavoro ha organizzato per 
il corrente mese di settembre un inte- 
ressante viaggio a Monaco, Norimberga 
€ Berlino. Il concentramento dei parte- 
cipanti avrà luogo a Verona il 17 cor- 
rente per proseguire nello stesso giorno 
per la Germania. L'itinerario, quanto mai 
suggestivo e ricco di interesse ha susci- 
tato una grande affluenza di prenotazio- 
ni sì da esaurire quasi completamente il 
numero di posti disponibili. Il viaggio 
avrà termine a Verona il giorno 23 cor- 
rente. 


* Una centuria di giovani delle « fa- 
langi tradizionaliste spagnole » è ospite 
dal 3 settembre della Capitale del Reich 
dove si tratterrà alcuni giorni per pro- 
seguire poi per Norimberga prendendo 
alloggio allo Stadio Nazionale 


* I connazionali di Palo del Colle pres- 
so Bari, residenti in America, hanno 
messo a disposizione del Console d'Ita- 
lia una somma di 500 dollari, destinata 
ad una borsa di studio intitolata a Be- 
nito Mussolini. La borsa sarà assegnata a 
quel giovinetto nativo di Palo del Colle 
che dimostri di essere il più meritevole 
per studio e profitto. 


* L'8 settembre fino al 12 si adune- 
ranno a Napoli i soci della « Dante All- 
ghieri ». Il raduno sarà onorato dal pa- 
tronato del Principe di Piemonte e ver- 
rà presieduto dall’on. Felicioni. L'on. Giu- 
seppe Bottai vi parteciperà in rappre- 
sentanza del Governo. 


# Il 12 settembre scade il termine uti- 
le per la presentazione dei documenti 
per il Concorso per esami a cinque bor- 
se di studio di L. 10.000 ciascuna per 
giovani cantanti. 

Le borse serviranno per la frequenza 
al corso speciale di avviamento al tea- 
tro istituito presso il Reale Teatro del- 
l'Opera. Il concorso è per giovani d'am- 
bo 1 sessi. 

Le domande e i documenti dovranno 
essere indirizzati al Ministero dell'Edu- 
cazione Nazionale, Direzione Generale per 
le Antichità e Belle Arti, divisione III 


* Alla memoria del Prof. Piccinini 
sono stati istituiti otto concorsi per gio- 
vani medici a scopo culturale, e quanto 
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prima ne verranno istituiti 
vari altri. Per le informa- 
zioni occorre rivolgersi ai 
singoli Enti presso i quali 
esistono « fondazioni ». 


SPORT 


* Alpinismo. La buona e 
pratica riuscita del bivac- 
chi fissi, ha reso il proble- 
ma di maggiore attualità 
presso il C.A.I., le cui ge- 
rerchie hanno di questi 
giorni deliberato alcune 
provvidenze di grande im- 
portanza e da attuarsi al 
più presto possibile. Così 
nella zona del Monte Bian- 
co a m. 2984 sarà costruiti 
per l'estate del 1939, la ci 
panna d'Estellette, che sarà 
in legno e capace di venti 
persone. DI conseguenza, il 
bivacco fisso viene traspor- 
tato al Glaciers, a metri 
2600. 

Nella zona del Gran Pa- 
radiso invece, viene assicu- 
rato per il 1941, la costru- 
zione di due bivacchi fissi, 
quello del Morion, a 2306 
raetri e quello di Andolla, a 
2000 metri, che saranno uti- 
lissimi soprattutto ai gio- 
vani che si iniziano agli 
ardimenti della montagna. 

— La prima ascensione 
della parete nord-est del 
monte Lanzère (m. 3153) 
nel gruppo dell'Heberlet, è 
stata compiuta dagli uni- 
versitari Camillo Bianco e 
Pietro Zena. Si tratta di una 
ascensione di sesto grado 
che ha messo a durissima 
prova la resistenza fisica e 
la tenace volontà degli au: 
daci giovani che sono ri 
masti În parete otto ore fa- 
cendo forzato uso dei 
chiodi. 

— Un'altra magnifica a- 
scensione è stata compiuta 
dalla Principessa di Pie- 
monte. In cordata col cc- 
mandante la scuola milita- 
re di alpinismo di Aosta, 
l'Augusta Donna attraver- 
sava il ghiacciaio di Val- 
tournanche e raggiungeva 
le cime Bianche. ridiscen- 
dendo al Breuil in perfette 
condizioni. 

— La direttissima dalla 
base del Fantell alla punta 
Bich dell'Aiguille Noire de 
Peteret è stata scalata, do- 
po 57 ore di strenue fati- 
che, da quattro nudaci al- 
pini del battaglione Duca 
degli Abruzzi della Scuola 
militare di alpinismo di 
Aosta, | sergenti Chiara e 
Perenni, il caporale Sandri 
e l'alpino Stenico, La pa- 
rete sud-est _dell'Aiguilie 
Noire de Peteret era stata 
scalata. per la prima volta 
una cinquantina di anni fa 
da Carrel e solo nel set- 
tembre 1932 l'accademico 
Cretier in cordata con O- 
glietti, riuscì a_ ripetere 
l'impresa. Le stesse guide 
del Monte Bianco, hanno 
sempre ritenuto l'impresa 
quasi inaccessibile. 


* Calcio. Una notizia 
sensazionale, scoppiata co- 
me un fulmine a ciel se- 
reno, ha messo a rumore, 
nei giorni scorsi, tutto il 
cistico.. Si tratterebbe di 


Bologna e la squadra nazionale per- accettato. Naturalmente il Bologna non 
intende rinunciare al suo buon diritto e 
perciò staremo a vedere cosa succederà, 
lia; ma questa volta non per ritornare nei prossimi giorni. Ma è proprio de- 
stino che questi giuocatori importati crei- 


derebbero il proprio centro sostel 
le a dire che Andreolo lascerebbe l'Ita- 


al proprio paese di origine 


mondo cal- 


o. Va- 


l'Uru- 
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non ne avrete per molto se 
lascierete ammalare le gengive 


® Questo vi dirà il vostro dentista. 
Mettetevi al riparo da ogni rischio 
consultando il dentista almeno due 
volte all'anno ed adoperando rego- 
larmente la Pasta Dentifricia 
Gibbs ,S. R.” 


@ La Pasta Dentifricia Gibbs ,S.R." 
grazie alla sua base di Sodiorici- 
noleato, stimola la resistenza dei 
tessuti e neutralizza gli effetti tossici, 
mantenendo così le gengive sane e 
forti. 


@ LaPasta Dentifricia Gibbs ,S.R." 
è stata specialmente studiata per 
prevenire quasi tutte le affezioni 
della bocca. Essa contiene prodotti 
di provata efficacia nella prevenzio- 
ne della Gengivite e della Piorrea. 


PASTA DENTIFRICIA 


a base di SODIORICINOLEATO 


il pegnato per un anno col Bologna, 


y — bensì per trasferirsi in Francia no sempre delle situazioni difficili? 


gua; 
La notizia è vera. Il Sochaux di Parigi 


ha offerto ad Andreolo una somma fi narrato, non foss'altro che per il 


volosa: mezzo milione di franchi e An- grande significato spirituale. Il  giuoca- 


dreolo, pur sapendo di essere ancora im- 
parte del Palermo e che quest'anno sarà 


le vacanze a 


— Questo fatterello merita di essere 
lante della nave e S. E. Federzoni, 


@® La Pasta Dentitricia 
Gibbs ,S. R." a base di 
Sodioricinoleato è un si- 
curo sterilizzante della ca- 
vità orale e lascia i denti 
bianchi e lucenti senza in- 
taccarne minimamente lo 
smalto. 


Î 
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società torinese ha deciso 
di lasciare invariati gli e- 
molumenti e Monti giuo- 
cherà ancora con rinno- 
vato vigore e passione 
malgrado le 37 primavere. 

— L'ala sinistra del 
Torino, Coriolano Palum 
bo, in possesso di una bel- 
lissima voce di baritono, 
dopo un biennio di intenso 
studio, debutterà quanto 
prima nella Forza del De- 
stino. Se la classe canora 
risulterà identica a quella 
del calciatore, l'ala Palum- 
bo volerà molto lontano. 

— Le squadre cadette de- 
gli azzurri e dei rossi cro- 
ciati svizzeri si incontreran- 
no a Bergamo per la fine 
del mese di ottobre. 

— Quest'oggi la Lazio in- 
contra a Budapest il Fe- 
rencvaros per la prima fi- 
nale, della Coppa Europa, 
mentre la seconda partita è 
già fissata per il 24 ottobre 
a Roma, con l'arbitraggio 
dello svizzero Wuttrich. 


#* Tennis. Da tempo non 
si vedeva più sui campi di 
giuoco il giovane Cuccioli 
di Bologna. Ora si viene a 
sapere che lo studente bo- 
lognese si trova negli Stati 
Uniti per ragioni di studio 
e di perfezionamento. Cuc- 
cioli ha partecipato anche 
a qualche torneo e a quello 
a invito per il campionato 
del New Hampshire, il no- 
stro giovane campione vin- 
ceva Îl singolare ed il dop- 
pio uomini. 

— Anche quest'anno il 
« Trofeo Mussolini » sarà il 
numero di centro della clas- 
sica riunione di Merano. 
che si inizierà alla fine dei 
mese con la partecipazione 
delle migliori racchette di 
Europa. 


* Motorismo. Il corrido- 
re  bengasino Girlanda è 
stato il primo a percor- 
rere a tempo di primato la 
bellissima litoranea da 
Bengasi a Tripoli (km. 1097) 
impiegando ore 13, 00° 24”, 
alla media di km. $4 all'ora 

— L'ing. Furmanich, pre- 
sidente della nostra C.S.A.I. 
non disarma. Egli sta in- 
fatti pensando alla costru- 
zione di una nuova vettura 
per attaccare î suoi stessi 
primati internazionali. 

— Si possono già annun- 
ciare alcune icolarità 
della XII edizione delle 
Mille Miglia, che verrà 
iscritta a calendario inter- 
nazionale per la seconda 
domenica del mese di apri. 
le. Si avranno ancora due 
grandi categorie: sport. e 
turismo e la novità princi- 
pale sarà costituita dalla 
regolamentazione della clas- 
se oltre 2000 della catego- 
ria sport. Ad essa, infatti, 
verrà applicata la nuova 
formula internazionale dei 
grandi premi. 

— Per_ uniformarsi alla 
nuova formula che vigerà 
l'anno prossimo, la casa 
Maserati ha in preparazio- 
ne un nuovo modello. Il 
motore della nuova vettura 
sarà a 8 cilindri in linea 


tore Riccardi, che l'anno scorso faceva per un totale di tre litri di cilindrata 

con compressore e sarà montato sopra 
una colonna del Napoli, era andato a uno chassis originale Maserati. Le ruote 
È Montevideo, sua anteriori a barre di torsione saranno in- 
città nativa. Nel viaggio di ritorno volle dipendenti. 
assolvere ad un imperioso bisogno della 
propria coscienza e prima di sbarcare a 


— Delle quattro Alfa Romeo che que- 
st'oggi ufficialmente rappresentano la ca- 


« Neptunia » Riccardi si fa- sa al Gr. P. d'Italia, tre vetture — quel- 


ceva battezzare con padrini il coman- le di Nuvolari, Brivio e Farina — sono 
le 12 cilindri 1936 e la quarta — aff- 


non lascia la Juventus. La —1data alla guida del capo collaudatore 


ima radersi- poi Tarr 


poiché Tarr calma l’irritazione della pelle prodotta dal 
radersi. La pelle riarsa e i bruciori, spariscono subito, e 
l'epidermide diviene morbida e liscia. E più importante ancora: 
TR Torr disinfetta. Chi adopra Tarr non conosce più, ne 


| 
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Guidotti — è il nuovo tipo 
12 cilindri 1937. Così deci- 
dendo la casa Alfa Romeo, 
desidera approfittare della 
gara di Livorno per collau- 
qare definitivamente il suo 


per trarne gli 
ti che permetteranno ulte- 
riori perfezionamenti. 


* Ippica. Non rivedremo 
più sui turf nazionali Pa- 
subio, perché dopo la bril- 
lante vittoria nella riunione 
di Baden Baden, {l cavallo 
della Razza del Soldo è 
stato venduto ad una scu- 

ica. 

— Si avvicina la data 


* Ciclismo. Una sottoseri- 
zione è stata aperta dal con- 
fratello Cyclng di Lon- 
dra, onde permettere al cam- 
pione inglese E. V. Mills 
di trasferirsi a Milano, per 
tentare di superare sulla pi- 
sta del Vigorelli il primato 
mondiale sull'ora senza al- 
lenatori, che detiene il 
francese Michard con chi- 
lometri 45,398. i 

— Il lucchese Albani sa- 
rebbe il nuovo campione 
nazionale degli indipenden- 
ti; ma è regolare la sua 
vittoria? La cronaca della 
gara svoltasi ad Afragola 
presso Napoli, dicono che la 


,, allorquando i 
sette corridori del grupj 
di testa si accingevano a di- 
sputare la volata finale. So- 
lo tre — Lucchetti, Guidi 
ed Albeni — riuscirono ad 
infilare uno stretto corri- 
doio; ma Guidi veniva su- 
bito sopraffatto e gli altri 
due, raggiunto a fatica il 
traguardo venivano anch'es- 
sì travolti e fatti cadere. È 
ovvio quindi che la gara 
difficilmente verrà omolo- 


gata. 
— £ noto che il compor- 
tamento di Bini e Di Paco 
ai Campionati del mondo, 
ha lasciato alquanto a desi- 
derare. Ora la Federazione 
non solo ha deplorato la 
condotta ed il ritiro dei due 
corridori, ma ha loro in- 
flitto una multa di 1500 li- 
re ciascuno. 

— Dopo molte incertezze 
è definitivamente stabilito 
che la Milano-Monaco in 


zione di 8 
liani, 8 tedeschi e 8 au- 
striaci. 


CINEMA 
* In questi giorni, ter- 
minate le riprese interne ed 
esterne, sono passati al 
montaggio tre filmj italiani: 


I tre desideri. Questa 
produzione, 


curata serupol 
cav. Giulio Manenti, è sta- 
ta girata in doppia ver- 
sione: italiana ed olandese. Tratto da un 
soggetto dello scrittore austriaco Zecken- 
dorf che piglia lo spunto dall'omonima 
favola dei Fratelli Grimm, questo film 
(sceneggiato da C. V. Lodovici e G. 
Gherardi) è stato diretto dal noto attore 
e regista tedesco Kurt Gerron, coadiu- 
vato dal nostro Ferroni. Direttore di 
produzione l'avv. comm. Franchini; sce- 
ne dell'architetto Fiorini. Operatore Far- 
cas e montatore Teunissen per entrambe 


quelli olandesi: Anny van Duyn, Mimi 
Boesnach, Katerin Natusius, Jean Teulings, 
Jules Verstraete, Piet Bron, H. Bouber e 
Ganz Oster. Gli esterni sono stati girati 
a Littoria; gli interni negli Stabilimenti 
di Cinecittà. 

Durante gli ultimi giorni di lavorazio- 
ne, il Direttore Generale della, Cinema- 
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dosi vivamente con il cav. Manenti per la 
perfetta organizzazione e realizzazione 
del piano di lavorazione e per le origi- 
nali decorazioni degli interni. 

Lasciate ogni speranza. Prodotto dalla 
Juventus Film — della quale è Presidente 
il comm. Renato Cogliati-Dezza e Diret- 
tore di produzione Raffaele Colamonaci — 
è stato diretto da Gennaro Righelli negli 
Stabilimenti di Cinecittà. Il soggetto, trat- 

da una fortunata commedia di Athos 
Setti, è stato sceneggiato da Mariano del- 
l'Anguillara. L'architettura e le scene, ele- 
ganti ed originali, sono di Mondadori; le 
canzoni dei maestri Bixio e Fragna: ope- 
ratore Montuori. I principali attori che 
hanno partecipato a questo interessante 
film italiano, sono: Antonio Gandusio, Ro- 
sina Anselmi, i Fratelli De Rege, Maria 
Denis, le giovanissime Elli Pardo e Maria 
Dominiani (quest'ultima. promettente, re- 
cluta, ha fornito un'ottima prova) Colli. 
Toniolo, Bizzarri, ecc. 

Questo film. che presenta con andatura 
vivace una vicenda divertentissima, piena 
di trovate e battute umoristiche, sarà pre- 
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Vivere con letizia: produ- 
zione S.A.R.F.; regia di Ma. 
strocinque con Gino Cervi 
ed Assia Noris; 

Il Conte di Brechard: 


= 


Ferida. Tratto dalla com- 
media omonima di Giovac- 
chino Forzano, vi sono sta- 


ti aggiunti altri personag- 
di tei quali Marla Anto: 
nietta. 


* Hermine Ziegler e Hil- 
de Schneider sono state 
scritturate per il film Due 
volte nel letto a cortinag- 
gio del gruppo di produzio- 
ne Peter Ostermayr, film 
che viene messo in scena 
da Hans Deppe. Si tratta 
di una riduzione cinemato- 
grafica del romanzo «Il 
letto a cortinaggio di Hill- 
gentoeh» di Max Dreyer. 

riduzione è di Rolf Me- 
yer e Kurt Walter. La pre- 
sa è affidaia a Reimar 
Kuntze e Benno Steinauer. 
Gli esterni sono di Hans 
H. Kuhner e Kurt Duer- 
mhoefer. 
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* Il silenzio nel bosco. 
Un film — produzione Pe- 
ter Ostermayr — è stato 


l) girato sotto la direzione ar- 
RIA tistica di Hans Deppe e con 
My ly la collaborazione di Paul 
PSI Ostermayr; il lavoro è già 
UU pronto. Îl soggetto è di Jo- 


sef Daimann e Charlie Am- 
berg che l'hanno ricavato 
dall'omonimo romanzo di 
Ludwig Ganghofer. 


* La «Italfilm» di Ro- 
ma, nell'edizione A.R.S., 
Dresenterà In, questa 
gione, tra gli altrì, tre gran- 
di filmi. li primo edito da 
« Réalisation d'Art Ciné- 
matographique » ha per ti- 
tolo: L'uomo da l'orecchio 
mozzato, con Thomy Bour- 
delle, Jaqueline Daix, Ali- 
ce Tissot, ecc.; inoltre: Cap- 
petti in ‘aria, un superfilm 
musicale con un ottimo 
complesso e con ben 200 
ballerine; ed infine una 
super produzione a colori: 
Capitan Calamity che ha 
già ottenuto un entusiasti- 
co successo di pubblico al- 
l'Estero. Quest'ultimo film 
è una produzione « Grand 
National » girato con un 
nuovo sistema che — a 
quanto si afferma — costi- 
tuisce la decisiva conquista 
della tecnica nel colore. 


* La Figlia del Samurai, 
ft noto filma tedesco-glappo- 
nese è stato proibito in Ce- 
coslovacchia. La stampa te- 
desca, nel riportare l'ina- 
spettata notizia, si dòman- 
da con curiosità quali pos- 
sano essere le probabili ra- 
gioni di una tale decisione. 


#* Al 1° gennaio 1937, il 
Giappone aveva în totale 
1627 Sale cinematografiche 
e cioè 41 in più dello scor- 
so anno. La frequenza del 
pubblico nei Cinema è au- 
mentata da 184 milioni del 
1935 a 203 milioni del 1936. 
L'aumento di 161 delle Sa- 
Je con apparecchi sonori, 
avvenuto in questo ultimo 
anno, porta la cifra totale 
delle attrezzature sonore a 
1368, l'B4 % cioè delle Sale 
giapponesi. 


@ FILIALI DEL BANCO DI ROMA 


E FILIALI DELLA FILIAZIONE 
BANCO ITALO- EGIZIANO 


* Una statistica ci ce 
che 181 filmi girati in 
Francia in 15 mesi. pre- 
sentano le seguenti carat- 
teristiche: 46 (25%) sono tratti da la- 
vori teatrali; 66 (36%) sono tratti da 
romanzi o novelle; 69 (39%) sono sog- 
getti cinematografici. originali. 


* Cecil B. De Mille ha festeggiato in 
questi giorni il suo 56° compleanno. In 
tale occasione negli Studi della Para- 
mount è tato dato un ricevimento ad 
oltre 300 invitati, durante il quale que- 
sto veterano del Cinema ha ricevuto cor- 
diali felicitazioni per due record battuti: 
il primo riguarda la sua produzione che 
sì compone a tutt'oggi di 64 filmi, ed il 
secondo che riguarda la sua vita pri- 
vata: 35 anni di matrimonio senza mai 
divorziare! (Cose... d'Europa!). 


* Test Pilot (Capo pilota) è il titolo 
di un film Metro prodotto da L. D. Ligh- 
ton e diretto da Wictor Flemming con 
Mirna Loy, Spencer Tracy e Clark Ga- 
ble. Sarà iniziato in ottobre. 


sentato al pubblico tra i primissimi della 
nuova produzione: a Roma, al Corso Ci- 
nema il 26 settembre ed a Milano all'O- 
deon i primi di ottobre. 

‘Sono stato io. Prodotto dalla ELA-Amato 
negli Stabilimenti di Tirrenia. Soggetto 
tratto dalla commedia Sarà stato Giovan- 
nino di P. Riccora e sceneggiato da R. Ma- 
tarazzo che ha anche diretto il film. In- 
terpreti principali | Fratelli Eduardo, Pep- 
pino e Titina De Filippo intorno ai quali 
troviamo i nomi di Isa Pola, Silvana Ja- 
chino, Tecla Scarano, Lina Gennari, Alida 
Valli, Calisto Bertramo, Armando Miglia- 
ri, Collino, ecc. Architetture di Virgilio 
Marchi; scene di U. 
Bixio. 


Torre; musica di 


* I seguenti filmi entreranno in lavo- 
razione in questi giorni: 

Pietro Micca: produzione Taurinia Film, 
regia di Vergano coadiuvato da Pietro 


Sclaroff; 
Felicita Colombo: produzione Capitani- 
Icar; regia di Mario Mattoli con Dina 


Galli ed Armando Falconi; EL RE red a 


* Kalma 
gherese di operette è stato scritturato 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 


Dy 
NEG ON CREMONA 


dalla Metro per la riduzione cinematografica di una sua 
nota operetta che avrà per titolo Gypsy Princess. 

Egli inoltre dovrà comporre la musica di altri due 
filmi della nuova produzione di questa Casa. 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


#* A proposito della telefonia mondiale sulla quale ab- 
biamo uao recentemente alcuni cenni che, per non 
«ssere tacuumente reperibili, riteniamo oftrano un in- 
teresse generale di volgarizzazione, dopo l'entrata in fun- 
zone Ger tre collegamenti fra Europa ed America del 
1928-29 ad onde corte, si vide che i vantaggi ci questo 
sistema erano considerevoli e pertanto in tutti gli altri 
collegamenti si adottarono sempre le onde corte, abban- 
donando quelle lunghe, definitivamente. Cronologicamente 
vennero attivati i seguenti collegamenti principali Ber- 
lino-Buenos Aires (1928 dicembre); Amsteraam-Bandoeng 
a Giava (febbraio 1929); Parigi-Buenos Aires (marzo 1924) 
€ Berlino-Bandoeng (dicembre 1929). Al princivio del 1930 
erano in funzione complessivamente 9 circuiu radiotele- 
fonici per la totale lunghezza di 79.300 km. ed oggi vi è 
circa un centinalo di circuiti radiotelefonici coi totale 
ammontare di più di mezzo milione di km. Poiché tutta 
questa vasta rete si compi press'a poco in cmque o sel 
anni, vi è proprio da dire che il mondo attendeva di 
avere a portata di mano un servizio facile e rapido come 
quello radiotelefonico per stabilire tutte le possibili co- 
inunicazioni a distanza: del resto la difficoltà di sor- 
passare le distanze coi sistemi a filo è dimostrato dal 
ratto che nonostante esistesse fin dal 1915 un collegamento 
diretto Nuova York-San Francisco (distanza quasi eguale 
a quella fra Nuova York e Londra) dovettero tuttavia 
passare 12 anni (arrivando, così al. 1927) per assicurare 
ia prima relazione stabile e sicura a mezzo delle onde 
lunghe appunto fra Londra e Nuova York, per quanto 
non siano da trascurare i molti e difficili problemi che 
dovettero esser risolti, prima di potere entrare nel ‘campo 
veramente pratico. E per dare di essi una vaga idea, valga 
dire che mentre nelle trasmissioni con conduttori (due 
fili di rame da mm. 4,2 posti alla distanza di cm. 30) si 
può dire che il 50 per cento dell'energia immessa rimane 
nei conduttori stessi, e che il 98 per cento rimane nella 
zona compresa in un circolo del diametro di un metro 
ed avente per centro il punto di mezzo della distanza 
della coppia, nel caso della trasmissione «radio» una 
volta avvenuta l'irradiazione dall'antenna, l'energia spesa 
non può più essere né seguita né aiutata, e pertanto grave 
assai si presentava il problema di dissipare il meno pos- 
sibile di energia. Fu così che la prima stazione colle» 
gante l'Europa all'America a onde lunghe ebbe la note- 
volissima potenza d'antenna di 200 W, mentre oggì colle 
onde corte si hanno potenze dell'ordine dei 15 W. che in 
paragone sono assai più potenti delle altre, poiché spe- 
cialmente col sistema della trasmissione unidirezionale 
(ottenuta colle antenne cosidette « direttive ») si può 
dire che i 15 W di antenna citati corrispondano a ben 
750 W dell'epoca delle onde lunghe, quando cloè sì è 
visto che le massime potenze erano di 200 W. Anche per 
la ricezione il vantaggio è sensibilissimo, poiché colle 
antenne direttive è possibile amplificare per 40 volte il 
segnale in arrivo senza sorpassare il limite ammesso fra 
rapporto di intensità del segnale e quello del disturbo. 
Esaminando il quadro delle comunicazioni telefoniche 
europee appare che dei 1300 collegamenti possibili, anzi 
potenziali, ne sono in esercizio quasi 1000. ossia’ circa 
il 73 per cento mentre fra i Paesi del resto del mondo 
sono oggi attuati circa 400 collegamenti sui quali 1000 pre- 
visti oppure in corso di attuazione: sì può quindi con- 
cludere che in un futuro non molto lontano il servizio 
telefonico mondiale sarà veramente completo e rapido. 


* È noto che la Germania è la Nazione in testa a 
tutte in fatto di motori ad iniezione (Diesel) in quanto 
gonsidera la questione sotto un aspetto nazionale, a parte 
il disegno di arrivare — possibilmente — ad avere sol- 
tanto dei motori di tal genere per ogni possibile appli: 
cazione, in vista di avere solo un combustibile: la nafta, 
che offre incontestabile sicurezza nei confronti della ben 
zina. Orbene, è noto che un motore tedesco d’aeroplano, 
tipo ad iniezione di nafta, è l'unico al mondo che ha 
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finora dato ottimi risultati, ed è da rimarcare veramente 
Hi fatto che recentemente un apparecchio equipaggiato 
con motore di tal genere, do essere consegnato ad 
una ditta australiana che lo aveva acquistato percorse 
i 22.000 km. da Dessau a Melbourne senza incidente al- 
cuno: non vi è quindi da meravigliarsi se in Germania 
si è già posto l'occhio su questi motori per la pros"'ma 
linea aerea di collegamento coll’America del Nord. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Per la disciplina del mercato del riso. L'Ente Nazio- 
nale Riso comunica che, in esecuzione delle superiori di- 
rettive e allo scopo di regolare il mercato risiero nel 
periodo di saldatura fra l'esaurimento del vecchio rac- 
colto e l'inizio di quello nuovo, viene stabilito l'assoluto 
aivieto sia ai produttori che agli industriali di riportare 
in aggiunta al nuovo raccolto qualunque quantitativo di 
riso sia grezzo che lavorato del raccolto 1936. 

1 produttori dovranno prima del nuovo raccolto avere 
completamente consegnato alla S.A.P.R1., le rimanenze 
del risone originario con le modalità già note e ai vari 
compratori tutte le rimanenze di risone di altre varietà. 

I vari industriali dovranno prima del nuovo raccolto 
esaurire completamente ai prezzi ora in vigore, tutte. le 
vecchie giacenze del raccolto. Le eventuali rimanenze 
invendute che fossero accentrate presso agricoltori o in- 
dustriali alla fine della campagna, verranno ritirate dal- 
l'Ente Nazionale del Riso ai prezzi ora vigenti. 


»* Il nuovo statuto dell'Istituto Federale di Credito Agra 
rio per la Toscana. Nell'attuale periodo in cui viene af- 
frontato il complesso problema della struttura dell'orga- 
nizzazione bancaria e della difesa del risparmio, si pa. 
lesa importante la nuova conformazione statutaria del- 
l'Istituto Federale di Credito Agrario per la Toscana, che 
vuole rispondere e sempre più aderire alle esigenze’ tec- 
niche dei credito agrario qualificato e specializzato. In- 
fatti col nuovo statuto, che è stato approvato in questi 
giorni dagli organi competenti, ll risparmio che proviene 
dagli agricoltori, si devolve unicamente a beneficio delle 
stesse classi che alimentano la raccolta del risparmio stes- 
so. Inoltre con una più concisa dizione del nuovo arti- 
colo 3, al fine di una più efficace organizzazione locale 
circa la valutazione delle condizioni diverse tra una 
provincia e un'altra, viene riservato ad apposite con- 
Venzioni tutto quanto concerne la rappresentanza locale 
dell'Istituto Federale. 

La nuova organizzazione creditizia mira ad uniformarsi 
al rapido sviluppo del credito agrario în Toscana, dove 
sono state erogate ben L. 568.615.638 dal 1929 al 1936, ai 
cui L. 413.738.264 per credito agrario di esercizio. Nel 
solo anno 1936 sì sono più che raddoppiate le operazioni 
di credito agrario di esercizio, avenao raggiunta la co- 
spicua cifra di L. 132.249.420 contro L. 61.205.769 dal 1935 
© L. 50.267.771 del 1934. Questi eccellenti risulteti si sono 
potuti conseguire perché la molteplice attività si è di- 
retta in modo che la tecnica, il rischio, la garanzia, la 
durata e l'importo delle operazioni costituissero un tutto 
inscindibile nell'azienda rurale sovvenzionata 


» La produzione mondiale della carta. Secondo alcuni 
dati recentemente elaborati la produzione mondiale della 
carta da giornali è considerevormente aumentata in que- 
sti ultimi anni. Risulta infatti che nel 1936 la carta da 
giornali prodotta in tutto il mondo è siata di quintali 
#5 milioni circa, contro quintali 69 milioni del 1935, 
quintali 66,5 milioni del 1934, q. 58 milioni nel 1933. De- 
tiene il primato il Canadà con una produzione nel 1936 
di q. 29 milioni circa, seguito dalla Gran Bretagna con 
q, 4,7 milioni, dagli Stati Uniti con q. 8,3 milioni, dalla 
Germania con q- 4,7 milioni, dalla Finlandia con q. 3,6 
milioni. 

La produzione del nostro Paese è rimasta stazionaria 
sino @ tutto il 1936, ma è noto che nel corrente anno il 
Poligrafico dello Stato ha iniziato a Foggia la produzione 
della cellulosa dalla paglia, col processo Pomilio, per 
fabbricare carta da giornali, altri impianti verranno 
inaugurati in altre città seguendo il medesimo processo, 
cosicché è assicurato un rapido sviluppo produttivo; tanto 
da garantire il nostro mercato dalla necessità d’importa- 
zione dall'estero. 


* L'agricoltura italiana produrrà la gomma. A propo- 
sito della recente costituzione di un ente industriale 
la produzione del caucciù sintetico, l'Agenzia « Gea 
dà interessanti ragguagli sull’importante movimento pi 
mosso dalla Confederazione Fascista degli Agricoltori, 
d'accordo con il Centro Chimico militare, per procedere 
in Italia alla coltura del Guayule, che è una pianta 
messicana largamente coltivabile nel nostro Paese. Il co- 
sto di coltivazione e di estrazione della gomma non si 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


palesa molto elevato, ed è inoltre possibile utilizzare ter- 
reni di scarsa fertilità. 


* I benefici della politica italiana dei gassogeni. Le 
statistiche dell'Ispettorato Generale delle Ferrovie sugli 
autoveicoli muovi pzionati a gassogeno, ai quali, come 
è noto, è concessa l'esenzione dalla tassa di circolazione 
per un periodo di cinque anni, continuzno a registrare 
progressivi sviluppi, passando da 13 autoveicoli nel pri- 
ino quadrimestre 1936 a 17 nel corrispondente periodo 
del 1937, oltre a 500 vetture trasformate durante il 1936 
ed il 1937. 

Il problema dell'utilizzazione della legna e del carbone 
per gas è stato intrapreso dal Regime per sollevare il 
mercato nazionale dalla necessità di importare carburante 
liquido, e trova il suo fondamento in una netta con- 
venienza economica. I combustibili solidi nazionali rap- 
presentano infatti per il nostro Paese il carburante più 
economico in senso assoluto, presentando il carbone un 
costo di L. 0,24 per HP ora, la legna un costo di L. 0,18 
per HP ora, contro L. 0,32 e L. 1.16 rispettivamente per 

nafta e la benzina. Le recentissime indagini della Mi- 
lizia Forestale hanno accertato delle disponibilità di le- 
gna da ardere ner 35 milioni di quintali all'anno, cosicché 
la politica fascista dei gassogeni ha notevoli possibilità 
d'impiego, e può dare larghi risultati tenuto anche conto 
che le Ferrovie dello Stato gravano il trasnorto della le- 
gna oltre che del nologanche di una tassa di 50 cente- 
simi a quintale per lè percorrenze superiori ni 30 chi- 
lometri. 


* La produzione aurifera e platinifera in A.O. Si hanno 
le più confortanti notizie circa l'andamento della pro- 
duzione aurifera e platinifera nei territori dell'Impero. 

Nel periodo dal 1° gennaio al 20 ‘agosto, la raccolta 
del platino ha superato largamente il quintale. 

In quanto alla produzione aurifera alla sola Banca 
d'Italia nel periodo 1° gennaio-20 agosto, sono stati ver- 
sati 245 kg. e mezzo di oro purissimo. Degli altri organi 
di raccolta e di rastrellamento bancari! e commerciali 
periferici nello stesso periodo ne sono stati raccolti per 
circa 2 quintali e mezzo. 

Nel periodo pertanto dal 1° gennaio al 20 agosto tra 
produzione e raccolta di oro in A.O.I. si sono superati 
i 5 quintali. 


e —_ + 


Egregio Direttore, 
leggo sull'Illustrazione Italiana del 1°, 8 e 15 agosto cor- 
rente anno un articolo a firma F. Pattarino circa un viage 
gio compiuto dal suddetto ed altri compagni con tre au: 
tomezzi dall’Eritrea alla Libia attraverso il deserto libico 
orientale, 

Poiché nel detto articolo si afferma esser stato quello 
il primo collegamento automobilistico dall'Eritrea alla Li- 
dia e la prima traversata del deserto libico orientale, La 
prego voler rettificare l’erroneità di tali affermazioni, 
precisando: 
il primo collegamento automobilistico tra Eritrea e 
Libia, anzi tra Somalia, Eritrea, Libia e Italia, cioè il 
collegamento tra le varie Colonie italiane e la Madre- 
patria, fu compiuto dal Conte Francesco De Rege e dal 
sottoscritto fin dal 1931 con una sola automobile. Molti 
quotidiani e perfodici ‘dell’epoca ebbero a darne notizia. 

2°) nel collegamento tra Eritrea e Libia fu appunto,da 
noi percorso il deserto libico orientale. sull'itinerario 
stesso seguito poi dal Pattarino e compagni, che, perdutisi 
nel deserto, mutarono rotta dirigendosi al Nilo e ad As- 
suan anziché proseguire sulla linea delle oasi. 

3°) il deserto libico orientale è stato percorso, ancor 
prima di me, in tuitti i sensi da automezzi sia del Desert 
Survey Dept. che di esploratori privati. Per conto nostro 
vi passammo con una sola ‘macchina, senza guide o altre 
persone a bordo, e però muniti di’ bussole e attrezzati 
in misura proporzionata alle ‘ifficoltà che sapevamo di 
incontrare e che erano tanto maggiori pel fatto che di- 
sponevamo di una sola autontobile. 

Gradisca, illustre Direttore, coi miei ringraziamenti, i 
più distinti saluti. 


SraNIsLAO Cantowo Di Ceva 


ABBIATE PIETÀ 
DEL VOSTRO STOMACO 


Pensate che il vostro stomaco deve compiere le sue 
funzioni si può dire, senza tregua. Un pasto è ap- 
pena digerito che ricominciate a mangiare e se as- 
sorbite degli alimenti troppo irritanti od indigesti, 
lo stomaco è incapace a digerirli e ne risulta imme- 
diatamente un eccesso d’acidità. Vi sentite allora dei 
bruciori o deì crampi accompagnati da dolori, le de- 
licate mucose dello stomaco s'infiammano e dopo i 
pasti il dolore ritorna. Questi malesseri potete evi- 
tarli facilmente, se, al minimo dolore che sentite, 
prendete della Magnesia Bisurata. Quest’antiacido 
neutralizza la soverchia acidità e la digestione si fa 
allora normalmente e senza ritardo. La Magnesia Bi- 
surata (prodotto di fabbricazione italiana), fa spa- 
rire i bruciori, i rinvii acidi, le eruttazioni, il vomi- 
to, la dilatazione e l'oppressione di stomaco e tutti 
i malesseri chs accompagnano una cattiva digestione. 
In vendita dappertutto in polvere od in tavolettè a 
Lire 4,95 od in grandi flaconi economici a Lire 8,10. 
(Aut, Pref. Firenze N, 21671. Div. V: 11-6-37-XV). 
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x Nello 


Ma è una pastura 
buona per asinì, 
o, a egual misura, 
per questo paio 


Pan 
so Crittografia (Proverbio) 
FALLIBILE IN. ALLIBILE 
Garisendo 
ne SOLUZIONI DEL N. 3 
van 


2. E voi pesate male = e la metà 
se piove. — 3. Rapa - pace = 
rapace, — 4. NorciNo. — 5. Di- 
ritti d'autore. 


REGA LO DI DA MI NE 
LA. DI STRUFTA TE LA 
DA TA STO RI CA 
Mi TE RI PENSA VI 
NE LA CA-SA NA TA LE 
mora Premiato: A. Andriani, Ancona. 
e Neto 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


CRUCIVERBA 


Orizzontali Verticali 

IL Trama. 1. Asino, 

è 2. Tellina. 2 Pellico. 
3 Satiro. 3, Manica, 
4. Premio. 4 Retina, 
5. Isola. 5. Sarto. 
6. Lino, 6. Sire. 
T- Tiro, 7. Cina, 
8. Troia. 8. Alito, 
9. Ancora 9 Malato. 
10. Risata. 10. Torcia, 
11. Ragione. Il Socrate. 
12. Mania. 12. Viola, 


Ma. Do. 


N.B. Ciascuna delle definizioni è l'anagramma della parola da 
inserire nello schema. 


SCARTO SUCCESSIVO 


a u è W mn 


S'anche passa per sovrano. 
Prega Dio dimessamente. 

S'anche priva d'una mano. 

Di un caffè proprio eccellente. 

i De l'Australia è un gran volatile, 
Però ha il dubbio in fondo a l'anima, 


Aladino 


ppuapenn 


Ogni seitimana sarù assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli. otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


parte le LD 3 

per l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un ‘gioco di 
tipo vario (casellario, ed acrostico, ecc. ecc.) idone. 
alla pubblicazione. I ‘non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONI DEL N. s 


Premiato: A. Belardini, Matelica. 


DAMA 


PARTITE GIOCATE 
nel recente campionato bolognese fra i signori 
Moretti Giordano e Michelini Fernando 


Moretti (Bianco) — Michelini (Nero) 


19-11.15; 2521-9183; 2117-7.11; 
XX; 3228-15; 2823-47; 2621- 
59; 21.18-25; 29.25-5.10; (posi- 
zione del diagramma. Il Bian- 
con continua con 18.14-X; 23.20- 
1AI; 19.14-X; X-15.19; 20.16-13. 
18; 7.4-9.13; X-X; 2420-1216; 20. 
15-19.23; X-X; patta. 


Michelini (Bianco) — Moretti (Nero) 
i; 23.20-12.15; 25.21-15; 22.18-5.10; 28.23. 
23.74.11; 


X-2221; 2621.27.30: 
x-26; 29; ; 21. 
17.13-14.19; 13.10-18.14; 105-14.10; 52-28. 
20.15-19.22: 15.11-22.26; 117-202; 7.4-29.28; 4.7-2622; 7.11-21.17; 
patta. 3 


PROBLEMI 
{a premio) 


N, 133 di Armando Proni 
(Bologna) 


N. 13 del dott. A. Gallico 
(Mantova) 


Tl Bianco muove. e vince 
in 4 mosse 


ll Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


(non a premio) 


N. 136 di Vittorio Gentili 


N. 135diG. Berto-Gagliardi 
iù (Roma) 


(Torino) 


{l Bianco muove e vince 
in 7 mosse 


Ml Bianco muove e vince 
in 7 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 3% 
10.6; 6.3; 30,7; 7.11; 319. . 
15.11; 5.1; 13.10; 13; 3.19, 
28.24; 24.22, 


NOTIZIARIO 


A Milano la gara indetta dal Dopolavoro della MAS. si è 
chiusa con la vittoria gian della MAS. a cui fanno se- 
® ° Arnone e 3° lel « Fante»; do jo Am 
mis della « Breda». a 


Nel prossimo numero daremo l’esito dell'incontro di Liv 
Coppoli-Botta che stanno giuocando le ultime partite e la vittoria 
ancora non si prevede a chi dei due toccherà! 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


Le soluzioni di tutti È giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Mustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


oluzioni Enimmi N. 37 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


TLLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 37 


! ILLUSTRAZIONE ITALIANA | os ITALIANA 
Ss 


Soluzione Cruciverba N. 37 


Soluzione Scacchi N. 37 
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(XII. — CONDOTTA DELLA DIFESA (conti: zione). — Dissi n 
nello scorso numero di qualche caso di apertura di gioco da parte P O N l I E Un problema di condotta di gioco: 
della difesa, in cui v'era stata qualche dichiarazione delta di- A A-D-10-4 


fesa, che avesse servito di indizio utile per l'uscita. Ma guando 
durante la licitazione la difesa ha dovuto tacere, e quando anzi 
le dichiarazioni avversarie sono state brevi e’ conclusive, la- 


fciondo ben poco a capire come ad es: $ un picche, N° die 
per 1 


picche, S quattro picche, come devé regolarsi ‘uscita? —normale o quasi ripartizione di carte nei colori; perciò è inutite 
Concetti informativi della sua azione devono essere i seguenti: | sperare in miracolosi tagli. Sì ricorra quindi a tali tentativi, do rs 
Evitare di compromettere le eventuali forze del compagno. Fare solo quando manchi ogni altra speranza, 
un gioco che presenti le minori incognite e i minori pericoli. La susseguente condotta di gioco della difesa deve: î° Chiarire 
Possibilmente conservare la mano per la seconda giocata, quan- al compagno mediante le risposte, le giocate e gli scarti, la pro- N 
do il morto è scoperto. pria situazione; 2 Coadiuvare Îl compagno nello svolgimento 

‘una azione. 


Concetti questi, che naturalmente sono modificabili secondo le 
etrcostanze. Per essi appunto non è consigliabile l'uscita con una 


Perciò per primo principio, è dannosa ogni insincerit 
ta” traseuratetza nelle. glo Sf S 


carta sola, € peggio con due carte, perché se qualche volta dà il cate e nelle risposte. Per esem, 
vantaggio di un taglio, il più delle volte compromette una buona Uscire col fante avendola Dama, © dar vi tn Dana prima del by 
situazione di carte del com) È colore, e quel che è | Fante, e anche dar via un otto quando si ha ancora îl sette ‘è nni 
peggio, svela al dichiarante la e delle carte. ingannare il compagno e non il dichiarante che avendo sott'oc- La licitazione è stata la seguente: 

| In base aî secondo concetto, è consigliabile l'apertura con la chio le sue ventisei carte, sa bene le carte che ancora mancano. s o N 
qarta maggiore, quando si abbia Re, Dama e cartine oppure Pel secondo principio io denuncia l'avarizia come uno-dei danni —due Cuadri pad 
Dama, Fante, 10 e cartine. Al terzo principio, io som d'&vviso, peggiori nel gioco della difesa. o; quad Vo e ca 
che, mancando altro, e possedendo un Asso e cartine, convenga soprettulio nella posizione di sopramano del morto e cioè cinque quadri sal picche 
giocare PAso, e ia Lento vedere {l morio: L'eocntuale cvontaggio i di quelo pie d'Inficeisie con E, 10! consigilerà sempre di riapon- rea sale ni 
i togliersi di mano un Asso, che Yorse potrebbe Tare un al re iù alta, 3 

re; 1 RS gra te tenuto conto delle carte che si vedono al morto in quel colore. S risponde con l'8 di cuori. S 1 


gnore del dichiarante, è largamente compensato dal: fatto di 
conservare così la mano, e del vantaggio di mostrare al com- 
pagno quella forza. 

Comunque, quel giocatore della difesa che deve aprire il gioco 
parta sempre da un concetto realistico e magari giustamente pes- 
simistico della situazione e cioè: che il compagno che nella ti- 


LIBRI, 


* Giuseppe Villaroel, sul Popolo d’Italia, si occupa favo- 
revolmente di QUESTI RAGAZZI di Romolo Moizo e lo de- 
finisce: «il frutto di un lungo ed elaborato studio della so- 
cietà moderna, colta allo svolto della storia italiana del dopo- 


guerra >. 


* Il Corriere di Napoli così conclude una interessante nota 
critica su MARIA ZEF di Paola Drigo: « Abbiamo chiuso il 
libro adesso, ma le tragiche figure, in un'atmosfera primor- 
diale racchiuse, non scompaiono dal nostro pensiero. Vivono 
e vivranno ingigantite dalla lontananza, e si ritornerà spesso 
ad esse, rese più vive dalla memoria e da quel patimento 
che essendo di tutti, sollecita come potente leva, la nostra 


‘umanità >. 


* Anche Federico Birraghi, sul Gazzettino IMustrato, 
analizzando MARIA ZEF non esita a dichiarare: « Paola Dri- 
go, diciamolo forte, con questo romanzo ha dato un capola- 


voro alla letteratura italiana 3, 


* Enrico Caprile recensendo su Il Lavoro Fascista 
L’UNGHERIA E GLI UNGHERESI di Ignazio Balla afferma: 
«Ignazio Balla ci ha fornito un quadro completo della pit- 


P il “ tto a cui O, l 
er esempio il compagno O gioca una fiori e al morto quindi to nice O, risponde col. d'atti 


non vi sono che cartine di fiori, E given are là carta 
dappoiché essa può eventualmente far ‘bene al 
munque non accresce l'eventuale danno. Nel 

dirò brevemente degli scarti. 


C:R-I"T1 Gb E 


Ir Duca preti Ammuzzi 
Il prof. Adriano A. Michieli pubblica in questi 


toresca Ungheria, quale poteva apparire soltanto ad un pro- giorni, presso Treves, un'avvincente bi 


fondo conoscitore del. Paese». 


di questo audace e valoroso Principe che Das 
titola: Il Duca degli Abruzzi e le sue imprese. 


più alta; di cuori e gioca Dama da È 
Wuinito i "A Questo punto come deve giocare E per far fallire lo stra- 


AUTORI 


* SINFONIA ALPESTRE di Carlo Linati ha trovato nel 
giudizio della Rassegna Italiana un'eco particolarmente favo- 
revole: fra l’altro, l'autorevole rivista pubblica: « metterem- 
mo questa Sinfonia alpestre tra le ‘sue opere più belle, tra 
quelle che meglio confermano la ricchezza ‘e l'attualità di 
questo nostro poeta e prosatore », 


* E. Damiani sul Meridiano di Roma prendendo in esame 
IL TEATRO RUSSO di Ettore Lo Gatto lo considera: «Un 
libro densissimo di contenuto, ben impostato, ben condotto, 
ben coordinato nelle varie parti, chiaro, facile, di lettura 
gradevole quanto interessante e istruttiva 3. 


* Quadrivio dedica un ampio articolo a VITA ROMANTICA 
DI LISZT di Mary Tibaldi Chiesa e nota: «Lo studio della 
Tibaldi Chiesa, corredato di molte lettere e documenti inediti, 
è profondo e acuto: e per esso ci appare il vero volto di Liszt 
uomo e artista, e il suo vero cuore 3, 


* Pure su Quadrivio Giuseppe Sciortino analizzando il 
nuovo libro di Bruno Cicognani rileva: « L’OMINO CHE A 
SPENTO I FOCHI testimonia la severità di uno sforzo 
segna la raggiunta maturità d'uno serittore che, con pi 
animo e con altezza d’ingegno, continua a esprimere sè 
con opere da porre indubbiamente all’attivo nel bilancio 
questi primi anni del secolo », 


ati 


L 
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Il dovere dell'automobilista. 
= Ah. non mi avevate veduto! Benissimo, adesso caricatemi 
sulla macchina e portatemi subito dal veterinario! 


(Sydney Bulletin) 


Gli animali astuti. 
Il colombo viaggiatore che aveva trovato il mezzo per rispar- 
miarsi alcune centinaia di chilometri. (Lustige Blitter) 


BOSTIBE GA | DE L 


PASTICCIO DI ANATRA. - Prendete una bella anatrella grassa, e 
dopo accurata pulizia fate un'incisione sul dorso e sul torace, in modo 
da poterla dividere in due con facilità ed asportarne così tutte le ossa 
Togliate gli arti net senso ‘della lunghezza dopo averi! disarticolati. ed 
anche qui asportate le ossa. Mettete le due metà in un recipiente fondo, 
Irrorate con un bicchiere abbondante di madera, condite con sale fine 
#d un pizzico di pepe e lasciatela posare così per 24 ore in luogo fresco. 
Con le ossa, alcuni pezzi di lardo, un geretto di manzo 0 vitellone fate 
una buona gelatina saporita, facendoli bollire con cipolle e carote. 
Trascorse le 24 ore preparate la farcia dell’anatra, tritando finemente 
120 gr. di fegato di vitello, il fegato dell'anatra, 106 gr. di lardo, poco 
sale e due o tre uova intiere. Irrorate col vino nel quale l'anatra è 
rimasta a macerare. 5 
Fate una sfoglia di pasta con 100 gr. di burro, 100 di farina doppio 
sero, due uova, una presa di sale, impastando con poca acqua salata. 
Lavorate bene ia pasta, riunitela, fatene un panino e lasciatela riposare 
Der un'oretta. Trascorso questo tempo tiratela facendone una sfoglia col 
mattarello. Sulla pasta posate alcune sottilissime fette di lardo, poi 
Mmezz'anatra, poi il pieno, o farcia che dir si voglia, poi l’altra mezza 
@natra, premendo bene con le mani affinché le due metà abbiano ad 
aderire bene. 
Ripiegate la pasta facendone un involtino, chiudendo bene le estre- 
Mità e facendo aderire i due bordi. Fate un forellino nella parte supe- 
re ed introducete nel forellino un foglietto di carta dura rotolato in 
da formare un piccolo fiatatoio. Con un pennello o una piuma 
inta nel rosso d'uovo dorate tutta la superficie dell’involtino, e spin- 
te poi a forno moderato ma molto regolare. La cottura è accertata 
ndo, piantando un ferro ‘da valza nell'incolto lo-ritirerete ‘così ro 
ite da non poterlo toccare con la mano nuda. Lasciate freddare un 
bochino e versate la gelatina nel forellino dopo averne asportato il 
tubetto di carta. Lasciate poi freddare completamente prima di servire. 
Contornate l'involtino con la gelatina che vi sarà avanzata, tritandola 
con una forchetta. 


2? 


a:l'heiga d 


(Passing Show) 


VASETTO L. 15 franco domicillo 
Lab. Siaonn-Aprica 2-Mtilano 


L'uomo meccanico. 
— La colpa è mia signore! Gli ho messo nel ser- 
batoio un litro di cognac anziché un litro di benzina! 


Consumato freddo in tozze 
Pasliccio di anitra 
Insalata tricolore 

Budino di formaggio 
Ciarlotta di pesche e prugne 
Frutta - Caffe 
Vini: Moltarozzo di Calabria 
Acandia di Rodi 


A momenti dimenticavo di 
per mia moglie! 


(Rie et Rac) 


Ottimismo. (Lustige Blitter) 


GHIOTTO NE 


INSALATA TRICOLORE. - 


Ponete nell'insalatiera 
patate tagliate a dadini, 


Imbucare la lettera 
(Holite Humor) 


uno strato di 
uno di barbabietole, uno di cetrioli verdi af- 


Settati, alternando così sino ad una certa distanza dall’orlo dell'insala= 
Hiera. Sul tutto versate il condimento di olio e limone, sale e pepe, un 
cucchiaino di senape. Ricoprite con uno straterello di maionese. e su 
questa fate un ornato, come ve lo suggerirà la vostra fantasia. con cax 


rota grattugiata e prezzemolo tritato. 


BUDINO DI FORMAGGIO, - Montate a neve molto soda sei chiare 
d'uovo. Incorporatevi 200 frati! parmigiano grattugiato ed un cucchiaino 
fe 


di farina doppio zero o fecola, un pizzico di sale, uno di 


gamate bene il composto e versatelo in uno stampo liscio € 


in un tegame pieno d’acqua bollente, ma non più sul fuoco. 
sare pochi mi 

povolgete lo 

fatta con tre 
del parmigian tugi 
minuti si ottie 


CIARLOTTA Dà 
prugne, dopo averle 

loro peso netto in zu 
rimestare per non ridurre 
sta conserva e preparate la ci 


vepe. Amal- 
le metterete 
q Lasciate po- 
(dieci) e quando vedrete ii composto rassodato ca- 
0 sul piatto di portata. Velate il budino con una salsa 
li d'uovo, un cucchiaio di farina, un po’ di latte, e 

to. Questa salsa va cotta rapidamente, in pochi 
‘qgnsistenza di una crema che è quella vol: 


ta. 


IE E PRUGNE. - Anzitutto fate cuocere le 
im.due asportando il nécciolo, con metà del 
0 vivo, cottura rapida senz 

im. poltiglia. Lasciate freddare que- 
rando uno stampo con biscotti 


troppo 


0 Pan di Spagna imbevuté di slo Benin 0 rum, a volontà. Sul 


fondo versate uno strata dà prugne cél 


e uno di pesche crude ta- 


gliate a spicchi di limone, Ricoprite con ‘già. strato di chiare d'uovo 
montate a neve. Alternate così sino all’orlo “dello stampo. Versate sut 
tutto poche gocce di liquore, cognac, prunella, o. kirsch e mettete 
Qhiaccio. È questo un dolce assai economico, molto semplice e di belli. 


simo effetto. Potete decorario con frutta candita. 


Bice Visconti 
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